f 
} 


Trieste « Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 


Unione Pubblicità Internazionale 
. Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


INSERZIONI; U.P.L., via 8. Pellico 4, tel, 55255 e 55955 - Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonn: 
Tasse gov, in più . Pag, antic, - Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione — ABBONAMENTI (0/0 Post, 11/539 


Annunci commerciali 1, 250 


Va 
Mercoledì, 28 maggio 1958 


Anno LXXVII Lire 30 


(Spedizione in abbonamento. postale. Gruppo I) 


COL 


GIORNALE DI TRIESTE 


Tologie fam. L. 250 (partecipazioni lutti enti ec 175) - Finanziari e legali L. 275 Nel corpi 
* ITALIA: annuo L. 7500, sem, L. 3900, trim. L. 2050 (col Piccolo Sera del lunedì: 8700, 4500, 2350) - 


N. 8590 nuova serie Fondazione: 1881 


L. 300 - Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rispettive rubriche 
: annuo 15.900, sem, 8100, trim. 4150 . Copie arretrate il. doppio 
nì 


I RISULTATI DEFINITIVI DELLA CONSULTAZIONE PER IL NUOVO PARLAMENTO 


213 SU 596 SEGGI ALLA CAMERA 
CONQUISTATI DAI DEMOCRISTIANI 


I voti per l'elezione dei deputati: 12.508.674 alla D.C. e 10.899.334 ai socialcomunisti 


LA MAGGIORANZA 


Per quanto fosse risaputo |ni personali di Achille Lau- 


che i dirigenti della D.C. 
avevano puntato con estre- 
ma risolutezza al consegui- 
mento di una larga maggio- 
ranza tanto al Senato che 
alla Camera, bisogna rico- 
noscere che le loro speranze 
avevano ‘serio fondamento. 
L'avanzata elettorale della 
D.C. — anche se non ha 
toccato il traguardo della 
maggioranza assoluta — si 
può dire imponente quando 
si considerino soprattutto tre 
fatti, di misura numerica di- 
versa, ma di grande impor- 
tanza politica e morale. 
Innanzi tutto la stasi del- 
le forze comuniste, per cui 
l'on. Fanfani ha pienamen- 
te diritto di compiacersi di 
aver dato alla propaganda 
del partito — specie nelle 
ultime settimane -— un’ac- 
centuata, impostazione anti- 
comunista. La grande mas- 
sa, degl’italiani — che si 
‘muove sulla via del buonsen- 
so e al di fuori delle sugge- 
stioni di certi gruppi intel- 
lettualistici, privi di seguito 
anche quando riempiono di 
chiasso polemico gli ambien- 
ti politici del Paese — è con- 
vinta, che il comunismo non 


;: ha mai cessato di essere un 


pericolo da doversi argina- 
te con disciplinata risolu- 
tezza, 

Ciò era nei voti dell’epi- 
scopato italiano. I voti sono 
stati ascoltati. Ora tocche- 
cà ai responsabili del parti- 
to di maggioranza relativa 
— una maggioranza che con 
pochi accorgimenti tempe- 
stivi e' una certa ragione- 
volezza potrebbe diventare 
«stabile» sino dai primi pas- 
si della nuova legislatura — 
rendersi conto del fatto che 
la vittoria della D.C., più che 
di partito, è uma vittoria di 
massa popolare. Per convin- 
cersi basta considerare. lo 
enorme distacco che passa 
tra il numero dei ‘tesserati 
e quello dei votanti, tra gli 
iscritti al partito, insomma, 
e i simpatizzanti, i quali 
dando i loro suffragi alla D. 
C. si sono soprattutto lascia- 
ti ispirare dalla loro genui- 
na coscienza di cattolici. 

Comunque sia, Fanfani è 
riuscito a costruire ciò che 
aveva promesso. L'argine non 
ha l'altezza che aveva nel 
1948, ma è un bell’argine 
di cui gl’italiani si rallegra- 
no e più si rallegreranno se 
resterà compatto nei giorni 
a venire, quando si tratterà 
di dare inizio alla nuova 
attività legislativa, ‘evitan- 
do che ij soliti deviazionisti 
sì rimettano all’opèra per in- 
crinare quell’unità cattolica, 
la quale ha pienamente giu- 
stificato l'intervento dei ve- 
scovi, e assicurato la vittoria. 

Un secondo fatto, a tutto 
vantaggio della D.C, e della 
pace religiosa, nata con il 
Concordato, e cara a tutti 
gl'italiani che hanno il sen- 
so della realtà storica del 
proprio Paese, è rappresen- 
tato dalla clamorosa sconfit- 
ta di quel anticlericalesimo, 
vecchio come il cueco, mal- 
grado le recenti verniciature 
a smalto, il quale s’illudeva 
di poter essere un elemento 
determinante della. politica 
nazionale. Bastava infatti 
leggere, durante la campa- 
gna elettorale, certi ebdoma. 
dari a rotocalco, seguire cer- 
te manovre di anticamera, 
ascoltare certe dissertazioni 
storiche e filosofiche, soffer- 
marsi su certi pretesi scan- 
«dali, gonfiati sino all’invero- 
simile, per convincersi che 
quel. laicismo anticlericale 
era il prodotto artificioso di 
una inquieta minoranza che 
nella. vita politica italiana 
non è mai riuscita a bucare. 
‘L’azionismo ha certamente 
avuto Un suo compito nella 
lotta contro il fascismo del- 
la guerra a fianco dei tede- 
schi. Ma poi, ristabilito il 
costume democratico în Ita- 


« lia, esso è rimasto senza 


mandato all’infuori di quel- 


lo storico .e letterario: e, tan. | 


to più ritroverebbe una fun- 
zione, forse utile, di critica 
e di stimolo, quanto prima 
si raccogliesse in questo 
mandato storico. e lettera- 
rio per il quale non gli man- 
cano uomini di pensiero e 
una larga preparazione. 
Terzo fatto che certamen- 
te rallegrerà la D.C, è il 
crollo, o quasi, delle posizio- 


To; fenomeno pittoresco che 
nella romantica e colorita 
storia di Napoli non manca 
di precedenti ammonitori, Il 
torto del «comandante» è di 
aver confuso la sua tanto 
generosa quanto volubile cit- 
tà — facile agli entusiasmi 
e ancor più agli abbandoni 
— con ITtalia. Il fenomeno 
locale partenopeo non pote- 
Va essere esteso alla nazio- 
ne. Lauro non si è reso con- 
to d'essere stato soltanto 
una «avventura municipale». 

D'altronde ciò che è capi- 
tato ai monarchici delle due 
schiere, corrisponde esatta- 
mente a quello che si erano 
preparati con le loro irreso- 
Jubezze, invidie e polemiche, 
con i loro deplorevoli perso- 
nalismi, con i loro intrallaz- 
zi a mezz'aria, nelle più as- 
surde direzioni. Fa pena pen- 
sare che uomini di alto va- 
lore. intellettuale e. morale 
— che.avevano dato il loro 
nome alle liste monarchiche 
— ora debbano assaporare 
l'amaro della sconfitta. Ma 
come non ripetere la famo- 
sa battuta del personaggio 
di Molière: «Tu l’as volu, 
George Dandiny? s 

I significati più veri e più 
profondi della giornata elet- 
torale del 25 maggio tutta- 
via potranno essere valutati 
appieno quando dietro j ri- 
sultati collettivi delle vota- 
zioni saranno spuntati i no- 
mi degli eletti. Alludiamo 
all’esito, delle «preferenze». 
Giacchè, al tirar delle som- 
me, sono sempre gli uomini 
che fanno la storia. E, pri- 
ma della storia, la politica, 
che ne è la matrice. 7 

ceto 


Le preferenze in Friuli 
Der la Camera del deputati 


Udine, 27 

Dai risultati ufficiosi ottenu- 
ti dalle sedi dei partiti si è po- 
tuta formare una specie di gra- 
duatoria delle preferenze. In 
base ad essa, per la DC le pre- 
ferenze sarebbero così orienta- 
te nell’ordine: Mario Toros, Ar- 
naldo Armani, Michele Marti. 
Dna (Gorizia), Lorenzo Biasutti, 
Giacomo Corona (Belluno), 
Aleandro Fusaro (Belluno), 
Arnaldo Coleselli (Belluno) e 
Alfredo Berzanti. Stando agli 
stessi. risultati, rimarrebbe e- 
scluso l'on. Guglielmo  Schi- 
ratti. 

Nel PCI le preferenze sono 
andate. nell'ordine a Giacomo 
‘Pellegrini, Gino Beltrame, Ma- 
rio Lizzero, Raffaele Franco di 
Monfalcone, Francesco Bettiol 
di Gorizia. Poichè sì sa che 
Pellegrini opterà per il Senato, 
per il quale pure è stato eletto, 
i due deputati più sicuri del 
PCI risultano per il momento 
Gino Beltrame e Mario Liz- 
Zero, 


renze; si trova, l'ing, Fermo So. 
lari, seguito dall’on. Vittorio 
Marangone e da Mario Bettoli 
di Pordenone, i quali ultimi 
due andranno sicuramente al- 
la Camera in quanto Solari 
opterà per il Senato. o 

Per il PSDI guida il gru. 
l'on. Guido Ceccherini, seguito 
da Attilio Tissi (Belluno). 

Degli altri partiti si hanno 
queste graduatorie: PLI Archi 
mede Taverna e Giuseppe Ron. 
chi; del MISI Ferruccio De Mi- 
Chieli Vitturi, seguito a breve 
distanza da Giovanni De Tot- 
to e Giuseppe Anzil, 


Nel PSI in testa, ‘come prefe-. 


Roma, 27 

Gli italiani hanno scelto il 
nuovo Parlamento e la situa- 
zione che ne è derivata ha por- 
tato una chiarificazione rispet- 
to al 1953; questo è il giudizio 
espresso oggi dagli esponenti 
politici dei vari partiti. L’elet- 
torato si è allineato soprattut- 
to con i grossi partiti e basta 
considerare un momento Je va. 
Tie cifre e farne i confronti 
con il Parlamento precedente 
per convincersene. 

I partiti minori di centro, 
che pure hanno migliorato i 
suffragi, non sono riusciti a su- 
perare la limitatezza che è fon. 


c.mentale nelle loro organiz: |i 


zazioni, La situazione si è deli- 
neata così: un rafforzamento 
e una indubbia affermazione 
delle posizioni democristiane, 
Un rafforzamento e una affer- 
mazione dei socialisti, un con- 
solidamento dei comunisti an- 
che se per effetto della legge 
elettorale hanno perduto ire 
seggi. Questi sono i tre cardi. 
ni della nuova situazione; vi 
scno ‘poi da segnalare il tra. 
collo delle destre monarchiche, 
il declino del Movimento So- 
ciale, la limitata affermazione 
dei socialdemocratici e dei li. 
berali, mentre i repubblicani e 
tadicali sono rimasti sulle vec: 
chie posizioni pur migliorando 
in virtù della. nuova legge elet- 
torale. A Piazza del Gesù si 
pensava che il partito avrebbe 
raggiunto forse i 270 seggi, ma 
quando il sen, Zoli aveva fatto 
una dichiarazione in. questo 
senso c’era stato molto scetti- 


cismò al riguardo, persino in.|i 


taluni ambienti democristiani, 
Quando ieri sera tardi le tele- 
scriventi del Viminale hanno 
cominciato ad allineare grosse 
cifre di suffragi per lo scudo 
crociato provenienti special 
mente dal Meridione e soprat 
tutto dalla Sicilia e dalla Cam- 
bpania, lo scetticismo è però 
passato e si sorio cominciati a 
sentire discorsi sulla possibilità 
ner.la D.C. di arrivare a 280 
seggi, mae 

Questo traguardo non è stato 
raggiunto, ma è indubbio. che 
la DC na avuto una forte af. 
fermazione che. proporzional. 
mente è uguagliata solo dai so- 
cialisti nenniani. 

Dove ha preso i voti nuovi 
la DC? Dai giovani e dalle de- 
Stre.. Se si pensa che almerio’ 
seicentomila voti sono stati 
perduti dai due partiti monar: 
chici e dar missini e che i gio- 
‘vani che probabilmente avreb- 
bero votato destra hanno da- 
to invece il loro voto allo scu- 
do crociato, è chiaro che l’ap- 
porto determinante del succes 
so per la DC è venuto dalla 
destra e soprattutto dagli elet- 
tori di ‘destra del Meridione. 
Invero lo spettacolo dei due 
partiti monarchici l’un contro 
l’altro armati, e dei dirigenti 
missini in preda alle lotte in- 
terne di partito non era certa; 
mente fatto per. attirare gli 
elettori. 

Quanto alle sinistre, se E ve. 
“o che sono forti, devono co- 
munque andare caute nel can. 
“are vittoria; anzitutto l’affer- 
mazione è del PSI e non del 
PCI, che pur guadagnando 
mualche voto perde dei seggi. 
Im secondo luogo Nenni, che 


circa seicentomila in più; ma 
bisogna ridimensionare un'po’ 
questo aumento ricordando che 
questa volta Nenni ha usufrui- 
to dei circa quattrocentomila 
di Unità socialista e di Unità, 
proletaria ché nel ’53 si pre- 
sentarono. da soli. Quanto al. 
l'aumento dei voti comunisti, 
è evidente che dipende dall’an- 
porto delle nuove leve. Comun: 
Que è indubbio che per i lea. 
ders di via delle Botteghe 
Oscure è già importante il fat- 


to di non aver perduto voti. 
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SI RINNOVA IL DIFFICILE PROBLEMA DELLE ALLEANZE CON I MINORI 


Quali strade siaprono alla DC 
per la formazione del nuovo Governo 


Molto dipenderà dalla composizione dei suoi gruppi parlamentari 


parlamentari democristiani sa- 
ranno più malleabili, 

Certe simpatie di Piazza del 
Gesù sono, non è un mistero, 
per una collaborazione con i 
socialdemocratici, î quali di» 
sponendo di 23 voti verreb- 
bero a dare al Governo una re- 
lativa stabilità. In questo caso 
il Governo, si pensa, contereb- 
be anche sulla benevola tolle- 
ranza dei sette parlamentari 
repubblicani e dell'unico depu- 
tato di Comunità nonchè suì 
tre altoatesini. Cì sarebbero in- 
somma dieci o undici voti più 
del necessario per il Governo. 
Ma a una combinazione si- 
ile sì oppongono alcuni osta 

anzitutto è da notare che 
il gruppo socialdemocratico in 
Parlamento avrà certamente 
qualcuno degli elementi dì sini- 
stra. notoriamenti sfavorevoli 
ad una collaborazione con la 
D.C.; secondariamente bisogne- 
rebbe vedere, come ripetiamo, 
che cosa pensano î parlamen- 
tari democristiani della colla- 
borazione con il PSDI che non 
riscuote eccessivi entusiasmi, 
in rapporto a quel che avven- 
ne mel passato. i 
La DC d'altra parte non ha 


‘Roma, 27 

Gli italiani hanno deciso. 
Che cosa accadrà ora? Tocca 
adesso alla D.C. formare un 
Governo e scegliersi i compa- 
gni. di viaggio. Pur avendo a- 
vuto una’ forte affermazione, 
infatti, la D.C. ha bisogno di 
alleati. AI Senato dispone di 
122 senatori, mentre la mag- 
gioraniza richiesta è di 124, con- 
stando la Assemblea di Pa- 
lazzo Madama complessiva- 
mente di 246 membri. A _Mon- 
tecitorio la situazione è più dif- 
ficile; l'intera Assemblea con- 
sta di 596 deputati e pertan- 
to la maggioranza richiesta è 
di 299. mi 

Orbene, i deputati democri- 
stiani sono 273, più tre depu- 
tuti altoatesini, normalmente a 
fianco della D.C.; totale 276: 
Mancano, pertanto, al raggiun: 
gimento della maggioranza ri- 
chiesta, 23: deputati. A questo 

nto occorre fare alcune os- 
servazioni, ‘Anzitutto inei tem- 
pi attuali, con le difficoltà nei 
rapporti tra il Governo di Ro- 
ma e quello di Vienna, non c'è 
sempre da giurare sull’apporto 
dei tre deputati altoatesini. 
Quindi vengono a mancare 26 


prattutto dalla fine maggio al 
12 giugno quando si riunirà il 
Parlamento. Sarà in questo per 
riodo che si avranno i primi 
sondaggi, le aperture, le tratta- 
tive. 

Con la sua affermazione la 
DC è in grado di costituire un 
Governo «omogeneo» e stabile, 
e la Legislatura potrebbe esse- 
re più proficua di quella prece- 
dente. Bisogna però che gli e- 
sponenti politici e i dirigenti 
che raccolgono sì largo suffra- 
gio non siano impari ai compi- 
ti loro affidati. 


Gaetano Mattioli 


adesione repubblicana. Non bi- 
sogna dimenticare che una co 
laborazione esclusiva tra demo- 
cristiani e  socialdemocratici 
probabilmente dovrebbe offrire 
garanzie molto fondate a certi 
ambienti democristiani che so- 
no influenti e che non sono del 
tutto animati di buona volon- 
tà verso il PSDI, 

In sostanza la DC ha bisogno 
di trovare l'appoggio di sette 0 
otto senatori a Palazzo Mada- 
ma, e di. altri 35-40 deputati a 
Montecitorio. 

‘ Che cosa deciderà, verrà sta- 
bilito nei giorni che corrono so- 


La situazione 


Le elezioni italiane hanno 
portato ad una affermazione 
della Democrazia cristiana, e 
delle altre forze di centro e 
anche ad una stabilizzazione 
delle forze di‘ sinistra, non- 
chè ad un declino delle forze 
di destra, dovuto a una serie 
di errori politici più che alla 
convinzione degli elettori, Si 
deve ritenere che anche gli 


do il nuovo Governo signifi- 
ca che qualcuno l'ha incari- 
«cato in .questo senso. Ma è, 
questo qualcuno, il Presiden- 
te della Repubblica. Coty? 
Pilimlin, ‘incontrandosi con 
De Gaulle e lasciando arbitro 
il Parlamento; già è venuto 
meno ai suoi propositi di fer- 
mezza: ha riconosciuto di non 
essere in grado di fronteggia- 


(Telefoto al. «Piccolos) 
Il Ministro Tambroni legge ai giornalisti, # risultati de- 


finitivi per l'elezione della nuova. Camera. dei deputati 


avvenimenti. francesi abbiano 


re la situazionè da solo. C'è 
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DEMOCRAZIA CRISTIANA . , ., 
PARTITO COMUNISTA. . . . +. 
PARTITO SOCIALISTA. . . . .. 
PARTITO SOCIALDEMOCRATICO . . 
PARTITO LIBERALE . . . ... . 
PARTITO MONARCHICO POPOLARE 
PARTITO MONARCHICO NAZIONALE 


MOVIMENTO SOCIALE ITALIANO . . 
PARTITO REPUBBLICANO. 


COMUNITA? . . 


ALTRE LISTE . MN Rn A RR 


| PER LA GAMERA NEL'58 ENEL '53 


RADICALE 


dei compagni di viaggio, per il | so probabilmente godrebbe del- mare dei Governi e renderli con lui. s 

25 MAGGIO 1958 #7 GIUGNO 19538 partito di Piazza del Gesù biso-| l'appoggio disinteressato delle || più stabili sia più facile che Il precipitare degli eventi è 

\ gna tener conto della: composi-| destre monarchiche e missine|| nel passato. Gli elettori, così | ‘ormai tale che i militari di 

5 zione interna dei gruppi parla-| nonchè forse de. liberali; può hanno fatto il loro dovere: Algeri sembrano aver partita 

Voti Seggi Voti Seggi || mentari democristiani. Saran-| pensare eventualmente ‘anche || ora tocca agli esponenti-poli- | vinta, I reazione dei comu: 

; î NA no prevalenti gli elementi det-|&d una collaborazione con que-|| tici e ai partiti essere pari al | nisti © det sindacati è in atto 

" la destra 0 del centro-destra|sti ultimi, e certamente UN|| ioro compito. Altre volte gli | ma non come ci sj attendo 

È Di k democristiani o quelli di cen- Governo simile avrebbe l'appoge elettori dettero molti suffragi va. Qualcuno Sa she, - 

« | 12.508.674] 273 | 10.836.675] 261 ||#0 o quelli di sinistra? E° evi- de ASA e Foa ad alcuni partiti, ma questi | comunisti non dispiaccia ec- 
i x -| dente che se i gruppi democri- ipotesi, che qualcuno già avan- non risposero completamente cessivamente un avvento di 

si 6.700.812 140 6.121.922 143 stiani dae due Camere fosse- za, € cioè la ricostituzione, sep- all'attesa. Essendoci in vista De Gaulle che. renderebbe 
ù ro orien a centro-destra non pure in forma provvisoria € un periodo di stabilità si do- ‘malsicuro lo schieramento oc- 
È 4.198.522 84 3.441.305 5 sarebbe facile, per esempio, UNA | per breve durata, di una coa-|| rebbe pensere che stavolta | cidentale della NATO. P' ap-' 
GO contrazione con illizione centrista, limitata forse|| saranno affrontati a fondo ta- punto pensando a questa pos- 

soci ‘mocratici; e viceversa, | ai liberali socialdemocratici lunî problemi della vita na- sibilità che gli americani stan- 

LI 1.352.029 23 1.223.251 19 se i gruppi fossero orientati a ritenendosi SI Rca [dem prato zionale. no ca ‘un'opera di oa 
centro-sinistra non sarebbe fa- In Francia Pflimlin ha con- diazione tra ì vari gruppi po- 

. 1.046.132| 16 816.267) 14 |jcie una eventuale collabora fermato di essersi incontrato | liticì francesi per evitare lo 

li zione con i liberali. s <on De Gaulle, che a sua vol- scoppio del dramma, 

775.801} 13 La composizione dei gruppi || In seconda pagina: ti. ha diramato una comunica= La Russia ha deciso di ri- 
1.855.842 40 ||parlamentari democristiani la È zione con la quale avverte che tirare le sue truppe dalla Ro- 

656.71 4 10 conosceremo solo tra qualche sta. formando un ‘nuovo Go- mania. Il gesto può avere un 

9 giorno, e solo quando sarà no- La FR ANCI A Mg e pla l'Esercito, la significato più che propagan- 

p ta si potranno fare delle previ- È farina e l’'Aviazione a obbe- distico. Potrebbe darsi che i 

1.401.770 25 i 1.580.293 2 sioni Dia fo Dt Si ea I bi e d dire ai capì militari di AL russi vogliano ‘dimostrare di 
405.072 7 437 988 5 che nei cinque anni decorsi il {1} IVIO 0po geri, Pflimlin ha lasciato ar- essere pronti a ritirare le lo- 

Di O é gruppo dei deputati democri- , a bitra l'Assemblea di scegliere ro truppe dell'Europa centra» 

171.708 1 È —. |istiani non fu molto disciplina- | annuncio tra lui e De Gaulle. D'altra le per una sua neutralizzazio- 

n 5 See) to e non sempre i dirigenti ot- £ daro: quest ultimo non è Fa Tea alla Romania potrebbe- 
i orli, y i mo da parlare a vanvera. Se ro-far seguire un fatto del ge- 

ni 312.042 4 733.187 4 SE oa di De Gaulle ha dichiarato che sta forman» | nere anche in Cecoslovacchia, 


solo la strada della collabora- 
zione col PSDI, Ne ha altre 
tre. Può formare, infatti, un 
Governo monocolore di ordina 
ria amministrazione per proce: 
dere all'approvazione dei bilan» 
ci entro ottobre, e in questo ca- 


seggi. In secondo luogo un de- 
mocristiano sarà certamente il 
Presidente della Camera e non 
voterà; per cui alla D.C. oc- 
correranno 27 voti. In. ‘terzo 
luogo, în relazione alla scelta 


avuto la loro parte di influen- 
za. La situazione politica pa- 
re migliorata rispetto al 1953, 
perchè c'è stato un rafforza- 
mento dei partiti di centro, 
per cui ora sì pensa che for- 


da chiedersi jl perchè di que- 
sto atteggiamento quando. f- 
no a pochi giorni fa sembra- 
va così «duro», Probabilmen- 
te si è réso conto che non 
tutti i politici. sono solidali 


da vedere se questa volta i 


_r_————————————_—— € — 


siena" 


Mercoledì, 28 maggio 1958 
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DRAMMATICI E PERICOLOSI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE IN FRANCIA 


L'ASSEMBLEA SI OPPONE A DE GAULLE 


DO UNA FORTE MAGGIORANZA AL GOVERNO 


Smarrimento a Palazzo Borbone per un messaggio del generale che annunciava di aver avviato 
il processo per la formazione di un Gabinetto - Forse Pflimlin deciderà ugualmente di dimettersi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 
«Ho iniziato ieri il processo 
regolare necessario alla costi- 
tuzione di un Governo repub- 
blicano, capace di assicurare la 
unità e l'indipendenza del pae- 
se. Conto che questo processo 
continui e che il puese mostre- 
rà con la sua calma e con la 
sua dignità che desidera veder- 
lo giungere a buon fine. In 
queste condizioni, qualsiasi 
azione, da qualsiasi parte essa 
venga, che metta in causa l'or- 
dine pubblico, rischia di avere 
gravi conseguenze. Pur tenen: 
do conto delle circostanze, io 
non potrei approvarla. Mi at- 
tendo che le forze terrestri, na- 
vali ed aeree presenti in Alge- 
ria rimangano esemplari sotto 
gli ordini dei loro capi: il ge- 
nerale Salon, lamm. Auboy- 
neau, il generale Jouhaud, A 
questi capi esprimo la mia fi- 
ducia e la mia intenzione di 
prendere quanto prima contat- 
to con loro». 
Questa dichiarazione di Char- 
les De Gaulle è stata letta alle 
tredici alla Radio di Parigi: ed 
è stata come una ventata che 
ha spazzato via, con violenza 


quasi brutale, tutte le discus- 


sioni accademiche che in que- 
sti giorni sono state fatte sia 
al Parlamento. sia nel paese. 
Solo il Presidente della Re- 
pubblica, il Primo Ministro, il 
vice Primo Ministro Mollet e 
qualche parlamentare dei più 
vicini a Pflimlin sapevano del 
la dichiarazione di De Gaulle, 
anzi, in un certo senso V’ave- 
vano sollecitata. Ma, come il 
resto dei parlamentari e del 
paese, neppure il Primo Mini- 
stro sapeva con esatiezza che 
cosa De Gaulle avrebbe detto. 
La lettura della dichiarazione 
del generale ha sconvolto lo 
stesso Presidente del Consiglio 
il quale, pallido, irato, inquie- 
to, è andato subito all’Eliseo 
per parlare con Coty €, si dice, 
per dare subito le dimissioni. 
Solo la calma del Presidente 
della Repubblica ha evitato che 
Pfliimlin comunicasse la sua de- 
cisione di andarsene alla Ca- 
mera, nel pomeriggio, 
La realtà è stata comunque 
evidente e sconvolgente per 
tutti, La Francia aveva due Go- 
verni: quello. «riconosciuto» di 
Pflimlin, e quello ancora «mi- 
sterioso» di De Gaulle, il qua- 
le non solo con l'autorità che 
gli deriva dalla sua posizione 
morale in Francia, ma anche 
con quella di un uomo che sa 
di avere nelle mani il potere, 
sì è rivolto al paese e alle For- 
ee armate, invitando l'uno al 
rispetto della legge repubblica- 
na e alla tranquillità, le altre 
al rispetto degli ordini che sa- 
rebbero dati «immediatamente» 
da iui, De Gaulle, in modo di- 
retto e personale ai capi mili- 
tari nominati nel comunicato. 
Si può intuire facilmente in 
quale atmosfera di drammati- 
ca confusione e di smarrimen- 
to è cominciata la riunione 
della Camera, alle tre del po- 
meriggio, due ore dopo soltan- 
to dal momento nel quale la 
radio aveva dato la notizia in- 
diretta, con la iettura del mes- 
saggio del generale di Colom- 


allo stesso. partito del -Presi- 
dente del Consiglio. Il Mini- 
stro subito chiese. la parola 
per dire che il Governo, im- 
pegnato in un consiglio di Ga- 
binetto, non poteva presenzia- 
te alla seduta e chiedeva un 
rinvio della discussione alle 
ventuno di stasera, Fu come lo 
scoppio di un tuono che pre- 
cede il dirompere della tem- 
pesta: mei rumori più assor- 
darti, nelle grida confuse, in- 
distinguibili, si udì ad un 
tratto la voce del comunista 
DUO che chiedeva la pa 
rola. 


Ci ju un improvviso silenzio. 
Duclos si alzò, piccolo, grosso, 
calvo, il vero capo dei comuni- 
sti francesi pareva che facesse 
immensa fatica a stare ritto. Le 
sue parole furono dure, rabbio- 
se, di sfida. Dopo avere letto il 
messaggio di De Gaulle e avere 
chiesto che cosa esso in realtà 
potesse rappresentare, Duclos 
Si è risposto gridando: «E’ un 
colpo di stato. E il Governo ha 
il dovere di spiegarsi. Chiedia- 
mo che il capa del Governo, 
Pflimlin, venga subito alla Ca- 
mera per dire che cosa accade 


in Francia e se egli è responsa- 
bile o cosciente di ciò che suc- 
cede». 


Dopo questo intervento, si ha 
la sensazione che la Camera sia 


vittima «di un profondo senso 
di smarrimento: nessuno parla 
più, nessuno pare sapere che 
cosa deve dire. Una sola voce 
si è levata e per quanto sia una 
voce interessata è la sola vo- 
ce che ha saputo esprimere la 
angoscia del momento. Già il 
Presidente dell'Assemblea chie- 
de se deve rinviare la seduta, 
quando il radicale Francois 
Mitterand: domanda la parola. 
E' stato un patetico discorso 
quello fatto dal giovane leader 
radicale: si può, in un certo 
senso, considerare il discorso 
funebre sulle spoglie della Quar- 
ta Repubblica, che sta morendo 
senza troppa dignità e senza 
troppi riguardi per le forme. 
Anche il modo di morire è una 
forma di personalità. 


Mitterand dice che i deputati 


si trovano davanti ad «un fatto 
compiuto». «L'affare però — 
egli dice — non deve passare 
nell'ombra, come si fa quando 
si tradisce. Il Governo ha il 
dovere di dare spiegazioni, 
perchè noì non vogliamo tro- 
varci stasera davanti ad un 
nuovo Presidente del Consiglio, 
o qualche cosa di simile, ver 
essere mandati in vacanza. 
Questo sarebbe un colpo di sta- 
'éo ehe noi non potremmo ac- 
cettare passivamente». 

La seduta è rinviata, invece 
che alle 21, alle 19, Ma alle 19, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Tunisi, 27 
Mentre anche qui a Tunisi 
si attende di ora in ora la no- 
tizia che De Gaùlle ha assun- 
to i poteri, si è svolta nell’im- 
mensa piazza della Casbah la 
più grande manifestazione che 
la Tunisia abbia mai visto dal 
giorno del ritorno trionfale di 
Burghiba in patria. Tra la mo- 
schea della Casbah e quella di. 
Sadiki si sono ammassate ol- 
tre duecentomila persone, alle 
quali il Presidente Burghiba 
ha rivolto alle 18 un discorso 
alquanto più moderato di quel- 
lo di ieri. Un'ora prima era 
cominciato lo sciopero genera- 
le di protesta per la mancata 
evacuazione delle truppe fran- 
cesi, sciopero che si‘è protrat- 
to sino alle 20. ; 
Burghiba ha dichiarato in 
seguito ai recenti combatti 
menti tra truppe francesi e tu- 
nisine, nella Tunisia meridio- 
nale: «Non vogliamo più coo- 


agli aerei francesi che hanno 
bombardato nel marzo scorso 
Sakiet Sidi Yussef. 


Sì è appreso intanto stamane 
che le proposte del Governo 
francese non prevedono il ri- 
tiro delle guarnigioni del sud 
tunisino, ma soltanto .il loro 
concentramento in alcuni edi- 
fici, e questo non subito, ma 
tra due mesi. Dal canto loro. 
i tunisini avevano invece pro- 
posto, già al tempo del Mini- 
stero Gaillard, di ammassare 
tutte le truppe francesi nella 
grande base aero-navale di Bi. 
serta. Si ha avuto notizia, tut- 
tavia, in serata, che nonostante 
il ricorso all'ONU, delle con- 
versazioni. sì starebbero svol- 
gendo tra il Ministro degli 
Esteri tunisino Mokaddam e lo 
Incaricato di Affari francese 
Benard. La richiesta, del collo- 
quio è partita dai francesi. 

Mentre si manifesta a Tu- 
nisi e negli altri centri della 
Repubblica, nel sud la situa- 
zione rimane tesa. Secondo una 


il Governo essendo ancora riu- 
nito a deliberare, si rimanda 


la discussione alle 21,80, Intan- 


to, un affollarsi di notizie vere, 
semivere è false, circola per tut- 
ti i corridoi. della Camera, La 
prima grossa «sparata» contro 
De Gaulle la fanno i socialisti: 
IL gruppo si riunisce e vota, 
assenza di Mollet, una risolu- 
zione, contraria alla venuta al 
potere del Generale, E’ una vo- 
tazione quasi unanime. In que- 
sta risoluzione netta sembra di 
vedere l'annuncio di un futuro 
fronte popolare. 

Si parla anche dell'incontro 
di stanotte fra De Gaulle e 
Pflimlin. Noi siamo tra coloro 
che hanno girato un po’ do- 
vunque intorno a Parigi per 
scoprire il posto della riunione. 


che hanno passato quasi al pet- 


tine per l'intera notte le «vie 


strategiche» della capitale stes- 
sa per scoprire il luogo del mi- 
Tuito ju 


sterioso; convegno. 
inutile: il controspionaggio 


francese era stato incaricato di 
far «sparire» i due interlocuto- 


ri per sottrarli alla curiosità 
dei giornalisti, Oggi si dicei 


hanno parlato mell’Arcivesco- 
vado, anzi nello studio stesso 
del cardinale di Parigi, Fele 


tinh. Oppure: erano nella casa 
di una zia del Ministro della 
Difesa, casa che è in un an 


ANCHE BURGHIBA SPERA NEL RITORNO DI DE GAULLE 


Manifestazioni a Tunisi 
contro le truppe francesi 


La folla grida: «Alla forca Massu e Soustelle» 
SIniziata in due cittadine l’evacuazione dei civili 


za, l'uomo più adatto a capire] Corsica. e la Francia continen- 


le rivendicazioni tunisine, lo 


uomo che quattro anni fa, al-!no ad Ajaccio, al momento del- 
lorchè la Tunisia stava per|l’occupazione di quella prefet- 
conquistare l’indipendenza, si 
rifiutò di condannare il movi 
mento di resistenza che faceva 


capo a Burghiba. ì 
Angelo Del Boca 


TUNISI HA CHIESTO 
armi alla Granbretagna 


Londra, 27 

Il Foreign Office'ha annun- 
ciato che la Tunisia ha chiesto 
alla Granbretagna forniture di 
armi. Il portavoce del Foreign 
Office si è rifiutato di fornire 
particolari circa tale richiesta 
2 circa la reazione da parte 
britannica, 

La richiesta di armi da par- 
te della Tunisia alla Granbre- 
tagna ha provocato considere- 
vole imbarazzo a Whitehall. Il 


golo tranquillo di Parigi, op- 
pure: erano in una. villa sul 
fiume Aube, non lontano da 
Parigi. Pare che tutti abbia» 
no ragione, 

Stanotte, finalmente è ven: 
to alla tribuna Pflimlin: la 
seduta notturna si è aperta 
nella stessa atmosfera tesa del 
pomeriggio. Il Presidente del 
Consiglio, che appariva abba- 
stanza emozionato, în un sì- 
lenzio assolto, ha. parlato del 
suo colloquio con il generale e 
ha confessato, apertamente, di 
aver conosciuto come tutti i 
irancesi aveva appreso dalla ra- 
dio il comunicato di De Ga: 
te, «Il generale, nel pomeriggio 
di ieri — ha detto Pflimlin — 
mi ha fatto sapere che aveva 
da parlarmi di cose urgenti 


po «una scelta decisiva per lo 
avvenire del Paese». 

Riferendosi al suo incontro 
di ieri sera con il generale De 
:Gaulle, Pfiimlin ha detto: «Ho 
chiesto al generale De Gaulle 
di usare la sua autorità mora 
le per impedire a coloro che 
sono stati o potrebbero esse- 
re tentati di avviarsi sul cam- 
mino dell’illegalità, di seguire 
questa strada. Non ho ottenu- 
to la sua assicurazione in pro- 
posito durante il nostro collo- 
quio. Ma in seguito il generale 
De Gaulle ha pubblicato una 
dichiarazione formale nel sen- 
so che egli non approva atti- 
vità al di fuori dell'ambito del- 
la legge. Sono grato al genera- 
le De Gaulle per aver adottato: 
questa posizione». 


Pflimlin ha quindi continua- 


e che Carica un incontro. 
HHo accettato, perchè sono 
convinto che bisogna fare ogni 
cosa per evitare la guerra ci- 
vile», 

Pjlimlin ha dichiarato, tra 
valtro, che il suo Governo «non 


to: «Nel corso del mio collo- 
quio col generale De Gaulle, 


abbiamo anche discusso gli 
aspetti politici della presente 
crisi. Il generale De Gaulle ha 
ripetuto di poter pensare ad 


l realtà le cose e in quali circo- 


creerà una vacanza di potere» 
dimettendosi senza un voto da 
parte dell'Assemblea. Il Presi. 
dente del Consiglio ha sottoli- | si 
neato che, pronunciandosi sul 
la riforma costituzionale e così 
sulla sorte del Governo, i depu- 
tati faranno nello stesso tem. 


assumere il potere soltanto nel- 
le forme legali. Egli ha dichia- 
rato di esser disposto a metter- 


in contatto con i rappresen 
ti politici per studiare in qual 
modo potrebbe essere formato 
un Governo da lui presieduto». 

Violenti incidenti sono scop- 
piati all'Assemblea nazionale 
pochi minuti dopo che il Pre- 
sidente del Consiglio. aveva 
cominciato a parlare. Gli inci- 
denti hanno messo alle prese 
gollisti ed estrema destra da 
una parte e comunisti dall’al- 
tra, con scambio di insulti e 
di minacce, Gli incidenti sono 
stati però ben presto sedati 
dall'intervento dei commessi 
dell’Assemblea che hanno divi- 
so î contendenti riuscendo ad 
impedire: che venissero. alle 
mani, 

Continuando le sue dichiara. 
zioni, il Presidente del Consi- 
glîo ha sottolineato che il Go- 
verno non può limitarsi a ce- 
dere semplicemente il suo 
mandato, ma deve invece atie- 
nersi alle decisioni dell’Assem- 
blea nazionale. «E? giunto il 
momento — egli ha detto —in 
cuî ogni membro di questa As- 
semblea deve assumere le sue 
piene responsabilità e scegliere 
la via che deve essere seguita. 
Per il Governo il:dovere è chia» 
ro. Non non creeremo una va- 
canza di potere». : 

Chiarendo le circostanze del 
suo incontro con De Gaulle, 
Pilimlin ha detto: «Ieri pome. 
riggio, alle 16, il generale De 
Gaulle mi ha proposto un in- 
contro, Il colloguio era reso ne- 
cessario dagli eventi. Io ho ac- 
cettato la sua proposta rite- 
nendo di averne il dovere. Lo 
incontro ha avuto luogo duran» 
te la notte, Pflimlin non ha 
precisato il luogo in cui st è 
svolto il colloquio). Gli ho chie- 
sto di usare la sua autorità per 
richiamare al senso del dovere 
coloro che erano insorti contro 
l'ordine renubblicano, Non. ho 
avuto assicurazioni da parte 
sua ed\ho avuto conoscenza 
della sua dichiarazione soltan» 


tale. Alcuni di.essi si trovava- 


tura da parte dei paracaduti 
sti, per partecipare ad un con- 
gresso sulla mutualità, ed era- 
no poi rimasti: bloccati, Cinque 
altri loro colleghi sono rimasti 
in Corsica per mancanza di pas- 
saporto, Tutti godono ottima 
salute. 


Una parte di quelli giunti in 
‘Sardegna parte stasera dalla 
Maddalena per Livorno, con il 
piroscafo «Città di Alessane 
dria». Un altro gruppo parte 
invece via Olbia-Civitavecchia, 
poi a Roma e quindi in aereo 
‘a Parigi, 

Quanto alla situazione in 
Corsica, si apprende che la po-. 
polazione ha continuato nella 
sua normale vita quotidiana, 
Alcuni componenti del Comita- 
to di Salute pubblica di Algeri 
si sono recati ad Ajaccio e da 
una finestra dell'hotel «De Vik 
le» hanno arringato una picco- 


tina, De Gaulle annunciava di 
aver «iniziato il processo per la 
costituzione di un Governo» da 
lui. presieduto, ed ha rilevato: 
«Sarebbe ridicolo sostenere che 
questa frase sia stata usata dal 
generale De Gaulle senza che 
egli abbia ricevuto assicurazioni 
formali o precise richieste. Io 
chiedo pertanto al Governo dì 
dirci come si sono svolte in 


stanze si è giunti alla pubblica- 
zione del comunicato del ge- 
nerale De Gaulle». 

Dopo una nuova sospensione 
avvenuta alle 22,15, la seduta 
è stata ripresa, Il leader.comu- 
nista Duclos ha annunciato che 
«per ragioni politiche» e «per 
non dare alibi» a Pflimlin, il 
gruppo comunista voterà a ja- 
vore della risoluzione sulla re- 
visione costituzionale, Duclos 
ha detto, rivolgendosi al Presi- 
dente del Consiglio: «E° chiaro 
che desiderate dimettervi a tut- 
ti i costi. Se decidete di dimet- 
tervi anche se la risoluzione sa- 
rà approvata, allora il Paese 
saprà che voi vi siete faito a: 
vanti solo per far posto all'u- 
surpatore. I comunisti voteran- 
no a favore se non altro per. 
privarvi del vostro alibi». 

‘E così ha proseguito: «Non 
vi è il minimo dubbio che a De 
Gaulle è stato offerto il Go- 
vermo di questo Paese, perchè 
altrimenti De Gaulle non'avreb- 
be parlato come ha parlato». 
Duclos ha affermato che vi è 
un tentativo, sotto una, lieve. 
parvenza di, legalità, di intro-. 
durre una -dittatura. Egli. ha 
aggiunto che Hitler fu chiama- 
to legalmente dal Presdiente 
Hindenburg, ma. fu appoggia- 
to dalle «Camicie brune». 

E? intervenuto quindi Jean 
De Lipnowski, gollista, il qua- 
le ha ‘dichiarato: «La mazio» 
ne è sull'orlo di un: precipizio. 
Domani l'irrimediabile potreb- 
be essere accaduto. Il fatto è 
che questo Governo legale ‘del 
Paese. non ‘può ‘più -a lungo 


controllare gli avvenimenti 
dinanzi ai quali si trova. Tui- 
ti î poteri eccezionali concessi 
al Governo dall'Assemblea sono 


al Governo, La sua voce non è 
stata ascoltata dall’altra spon- 
da del Mediterraneo. Anche 
nella Francia continentale la 
autorità del Governo rischia 
di essere schernita, E° îl pote 
re che vi abbandona.'Avete già, 
chiesto al generale De Gaulle 
di intercedere presso le. truppe 
del Nord Aftica e ciò prova che 
non siete più padrone di tali 
truppes, 

A sua volta, lex gollistta 
Triboulet, rivolgendosi @ Pflim- 
lin, lo ha esortato a «cogliere 
la possibilità di salvate il Pae- 
se dal caos» chiamando il ge- 
nerale De Gaulle, Egli ha poi 
annunciato che voterà contro 


la risoluzione. 

Prima dell'inizio delle opera 
zioni di voto, il radicale men- 
desista ‘Charles Hernu ha chie- 
sto al Presidente del Consiglio 
se intendesse dimettersi dopo 
il voto, Pflimlin gli ha risposto 
precisando che una decisione 


în merito sarà presa dol Con- 
siglio dei Ministri riunito dopo 
Pannuncio dei risultati. Rispon- 
dendo inoltre alle richieste di 
chiarimenti»di alcuni deputati, 
Pflimlin ha precisato - anche: 
«Guy Mollet mi ha comunicato 
il testo di una lettera indiriz- 
zata al generale De Gaulle, Le 
conclusioni di questa lettera co- 
stituiscono. un ‘pressante ap- 
pello indirizzato al generale De 
Gaulle affinchè usi la sua auto- 
rità morale per richiamare al 
rispetto. della: legge coloro che 
si sono, levati contro di essa. 
E’ esatto che ieri, nella tarda 
mattinata, ho ‘autorizzato Mau- 
rice ‘Schuman'a prendere con- 
tatto ‘con il generale De' Gaul: 
le. Ma prima ancora che ve- 


.|misse stabilito il contatto, il. ge- 


nerale De, Gaulle aveva conse- 
gnato al Prefetto dell'Alta Mar- 
na un messaggio che annuncia- 
va il suo desiderio di' interve- 
nire per salvaguardare la pace 
civile»; Pflimlin ha reso omag- 
gio a questa decisione di De 
Gaulle, : ; 3 

L'esito della votazione è sta 
to îl seguente: 408, «sì», 165 
«0». Ciò dà al Governo Pfini- 
lin una maggioranza. di una 


risultati di nessun vantaggio | novantina. di voti, detratti i 


PRIMI DATI SULLO SPOGLIO DELLE PREFERENZE 


comunisti, i cui voti Pflimlin 
ha detto dì non accettare. 

Il risultato della votazione è 
stato una grande sorpresa al 
termine di una ciornata di 
sensazionali. sviluppi. Quando 
la votazione aveva avuto inizio 
il risultato era sembrato incer- 
to. Sembrava che il Governo 
dovesse ottenere una debole 
maggioranza. Da un. primo cal- 
colo non ufficiale sembrava 
che i voti fossero divisi @ 
metà. 

Prima dell'annuncio ufficiale 
della votazione, lo stesso Pfiim- 
lin appariva pensieroso ed ave- 
va dato l'impressione che te- 
messe ‘il peggio e giù pensasse 
di recarsi all’Eliseo per rasse- 
gnare le dimissioni. Tre Mini 
strì di centro avevano annuno 
ciato la loro intenzione di di- 
mettersi perchè non volevano 
rimanere in un Governo che 
rimaneva in piedi solo grazie 
aì voti comunisti. Sembrava 
allora, infatti, che il Governo 
non avesse ottenuto una mag- 
gioranza non comunista. I tre 
Ministri che avevano minac- 
ciato le dimissioni erano Mou- 
rice Faure (Affari europei), 
Edgar Faure (Finanze) ed 
Edouard Bonnefons (Lavori . 


pubblici). 
Stelio Tomei 


Parigi, 27 

Uno dei collaboratori del ge- 
nerale De Gaulle ha dichiarato, 
che questo ultimo si trova a 
Parigi. Il generale ha lasciato 
Colombes - les - Deux . Eglises 
e si trova in una località se 
greta della capitale insieme ad 
alcuni amici. 4 


Gopriluoco a Tarbes 


Ù Parigi, 27 
La Prefettura del Dipartimen- 
to degli Alti Pirenei ha ordina. 
to il coprifuoco a Tarbes in se- 
guito a, incidenti verificatisi ieri 
tra comunisti e elementi di e- 
strema destra, 


Bocciati a Milano Marazza 
e il leader della sinistra d.c. 


Cristano Ridomi eletto senatore per il Friuli - V. G. 
ma la sua affermazione è contestata da Vallauri 


Roma, 27 
Si cominciano ad avere le 
rime notizie sugli eletti e sul. 
ti spoglio delle preferenze, La 
cosa è soprattutto interessan- 


5ey, della costituzione di un 
altro Governo a Parigi, senza 
che il Parlamento avesse rove- 
sciato il precedente Governo 
e senza che Pfiimlin avesse 
dato le dimissioni al Capo del- 
lo Stato. 

E terribile ju il silenzio che 
accolse l’arrivo del Presidente 


perare con l’esercito francese 
e con la Francia», Il Presiden- 
te tunisino non ha detto tut- 
tavia se il suo atteggiamento 
muterebbe se il gen. De Gaul- 
le andasse al potere. ‘Burghiba 
disse un anno fa che De Gaul- 


notizia non confermata, sareb- 
be cominciata l’evacuazione 
della popolazione civile dalle 
cittadine di Gafsa e di Gabes. 
Questa decisione sarebbe stata 
presa in previsione di scontri 


portavoce del Foreign Office 
sì è strettamente limitato a 
confermare che.la richiesta è 
Stata fatta. Egli si è rifiutato 
di dire se la richiesta sia allo 
«studio», benchè questa formu- 


to dopo la pubblicazione. Io 
apprezzo le parole che egli ha 
pronunciato disapprovando tut- 
to ciò che può mettere in cau- 
sa l'ordine pubblico. L'incontro 
ha avuto per oggetto gli aspetti 
della crisî attraversata dal pae- 


la folla. Risulta inoltre che mr. 
Savreux, Prefetto della Corsi: 
ca, è libero di circolare tanto 
che è stato visto domenica po- 
meriggio a passeggio lungo un 
Viale di Ajaccio, 


Si è anche appreso che solo 


i Per esempio è stato eletto Ri- 


te per quanto riguarda i grup- 
pi parlamentari democristiani, 
Da Milano sono già venute 
notizie di un certo interesse, 


pamonti che è uno degli espo- 
nenti della «base», la sinistra 


le era l’unico francese che po- 
teva risolvere la crisì tra la 


hel ceniro abitato e per il tt- 
more di gravi rappresaglie 
aeree, 


i& venga comunemente usata 
ogni volta che una comunica» 
zione viene indirizzata al Go- 


se, Il generale De Gaulle si è 


la parte nord dell 
p lella Corsica è detto pronto ad entrare in rap» 


nelle mani del Comitato di Sa- 


della Camera, allorchè Ia se- 
duta stava per cominciare, Il 
banco del Governo era il solo 


Francia ed il Nord Africa. «Chi 
conosce la politica che la Fran- 
cia ha seguito nel Libano, in 


Un'altra notizia non confer- 
mata riguarda il telegramma 


verno britannico, 
Da fonte bene informata, vi. 
cino a Whitehall, si rileva che 


lute pubblica, 


Da oggi le comunicazioni te- 
lefoniche tra Ajaccio e Boni. 


porto con i dirigenti politici». 


Pflimlin ha ‘aggiunto: «Il 
Presidente del Consiglio non 


democristiana. Però a questa 
affermazione ha fatto riscon- 
tro. la bocciatura inflitta al 
dott. Granelli che è il vero lea. 
der della corrente di sinistra. 


che il comandante delle truppe 


Ha destato un certo scalpore 


banco completamente vuoto, 


Sirla, Indocina, Marocco e Tu- 


il Governo britannico non ha 


facio sono state interrotte, men-| ha dimenticato în aleun mo- 


francesi a Gafsa avrebbe diret- 


anche la bocciatura dell'on. 


tutti gli occhiì erano fissati, 
in una specie di ipnosi, su 
quella doppia fila di banchi 
foderati di velluto rosso, deso- 
latamente vuoti. Parevano an- 
nunciare materialmente, per 
una specie di simbolo, lo stato 


d'animo degli uomini al Go-|® 


verno. Essendo vuoti quei ban- 
chi, era impossibile dichiarare 
aperta la seduta: e così, per 
un tratto di tempo non breve, 
tutta quella gente che affolla- 
va l’aula e le tribune (c'erano 
nella tribuna diplomatica tutti 
gli Ambasciatori accreditati a 
Parigi) sono rimasti ad atten- 
dere ‘in silenzio. 

Quando più acuta era la 
tensione degli spiriti e mentre 
già si intravvedeva la possibi- 


nisia, non è sorpreso da quello 


che essa fa ora». «La storia ci 
insegna — ha continuato — 
che il gen. De Gaulle, quando 
era a1 potere, fu obbligato a 
riconoscere l'indipendenza del- 
la Siria benchè, fu obbligato 


‘riconoscere l’indinendenza 
la Siria benchè la Siria. fos- 
se ancora occupata da truppe 
francesi che non volevano nar- 
tire, Sanete anche come Alto 
commissario. francese nel Li 
bano lasciò Reirut. E' una ma- 
lattia francese». 
Dopo il discorso di Burgh 

la folla ha sfilato davanti ala 
Ambasciata francese, gridando: 
«Alla forca Massu e Soustelle». 
L’Ambasciata era circondata 
da truppe in assetto di guerta 


to al gen. Gambiez. L'ufficiale, 
informato il suo superiore che 
gli ottocento uomini del presi- 
dio stanno ultimando le scorte 
di viveri, avrebbe confermato 
che l’aeroporto e le sue caser- 
me sono assediate da forze tu- 
nisine che aumentano di conti. 
nuo. E avrebbe infine chiesto 
aiuti per uscire dalla difficile 
situazione. 
Questa sera, durante una 
conferenza stampa concessa dal 
Ministro dell'Informazione Fi- 
lali, è stata smentita la noti 
zia che la ormai sicura caduta 
del Governo Pflimlin sarebbe 
stata determinata dall’atteggia- 
mento favorevole a De Gaulle 
della Tunisia e. del Marocco 
Tuttavia, nelle parole del 


alcuna urgenza a studiarla. La 
richiesta tunisina sarà tenuta 


Francia e Ia Tunisia, 
La situazione attuale è con- 


siderata a Londra come ben 
diversa da quella che esisteva 
lo scorso autunno, quando la 


Granbretagna e gli Stati Uniti 
fornirono armi alla Tunisia, 


con le conseguenze diplomati- 


che che si sanno. 
RE III 


25 Professori francesi 


La Maddalena, 27 


«in sospeso» e si aggiunge che 
.] Governo britannico non po- 
trebbe soddisfaria fino a ‘che 
esiste l'attuale tensione tra la 


in Sardegna dalla Corsica 


tre il traffico stradale in Corsi-| mento di essere stato investito 
ca è normale, come del restol dall'Assemblea nazionale e di 


80 il suo mandato. Ora è venu- 
ATTACCHI A TITO 


to il momento di prendere le 
proprie responsabilità. Sta ai 
dei comunisti cinesi 
Pechino, 27 


gruppî politici di scegliere, in 
Il partito comunista cinese 


piena coscienza delle loro re- 
sponsabilità verso la nazione 
e verso la Repubblica, la stra- 
ta verso cui intendono avviare 
ha accusato i dirigenti comu.|si, Per il Governo la via del 
Nisti jugoslavi di avere «svoito| dovere è chiaramente traccia- 
l’inglorioso ruolo di provocate-| ta. Noi non creeremo la vacan- 
ri e i ein aa in»| za del potere». 
surrezione controrivoluzionaria | Nel presentare all'Assemblea 
ungherese» del 1956. L'accusa e 
è contenuta in una risoluzione: nazionale il progetto di leg. 
bblicata ‘ora a. Pechino, re- 
ativa ad un rapporto presen- 
tato alla seconda sessione del- 


Marazza, l'ex Presidente della 
Commissione interni della Ca- 
mera, noto ‘a Trieste per avere 
esaminato a suo tempo la leg- 
ge per gli ex GMA, e quella 
dell’on.. Zerbi, ex presidente 
della Fiera di Milano. Per ora 
tra gli eletti a Milano preval. 
gono i pelliani e i «coltivatori 
diretti» come Sangalli, 

Nella . circoscrizione delle 
Marche l'ordine delle preferen- 
ze — secondo dati non ufficia- 
li — è il seguente; Tambroni 
128.289; Delle Fave 52.640; Pe- 
cocci 42.059; Forlani 41.040; 
Boidi 31.900; Tozzi Condivi 
81.400; Castellucci 29.700; Bal- 
lesi 27.500; De Biagi 26,600; Sci. 
‘pioni 25.500; Concetti 24.880; 


lità di una «rotturd» d.l limite 
di resistenza dei nervi dei par- 
lamentari, finalmente entrò in 
aula il Ministro della Giusti- 
zia, Lecouri, che appartiene 


MILANO 


Le prime, forse affrettate, im- 
pressioni sull'andamento delle ele. 
zioni provocano perplessità negli 
ambienti finanziari. Il mercato acr 
cusa pesantezza e in tutti i settori 
presenta perdite di una certa am- 
piezza. È 

Titoli di Stato: R. It. 5% 97,50 
(—0,50), 3,50% 62,60 (—0,175), Red. 
3,50% 84,75 (—0,05), 5% 97,40 
(0,50), Ric. 3,50% 78,35 (—), 5% 
91,85 (—), Rif. fon. 5% 86,15 
(0,15), Trieste 5% 86,90 (). 

Buoni del Tesoro: ‘59 5%, 100,37 
(0,05), 60 5% 99,25 (), ‘61 5% 
98,60 (—0,025),*62 5% 97,325 (—-0,05), 
*63 5% 96,225 (—0,025), ‘845% 95,675 
(0,075), ‘65 5% 95,75 (—), ’66 5% 
95,65 (0,10), 

Finanziari e assicurativi: Medlo- 
banca 17450 (—450), Bastogi 1545 
(—), Breda. 2020 ‘(—),. Finelettrica 
1162 (—9), Finmare 480 (—), Fin» 
sider 623 (—6), GIM 4420 (—100), 
Invest. 2485 (—10), La Centrale 
8280 (—90), Sviluppo 1645 (—), As- 
sìcurazioni Generali 25500 (—375), 
Fond. Inc. 4400 (—), Assicuratrice 
77395 (5), RAS 7790 (—20). 

Tessili e manifatturieri: ChAtil. 
lon 2485 (—2), Cotoniere 330 (—), 
Cantoni 11900 (—), Val Ticino 
37,50 (—), Olcese 683 (4-3), Cuciri. 
ni 7625 (—25), Stampati 2300 (—5), 
Cascami 4900 (+50), FISAC 168,50 
(—), Gavardo 3210 (—), Lanerossi 


BORSE 


ed agenti di polizia. Davanti 
al Consolato americano i mani- 
festanti hanno gridato: «I bom. 
bardieri «B-26» sono america- 
ni», riferendosi, evidentemente 


3340 (-20), Tilane 4400 (—), Scotti 
160 (—), Linificio 616 (+2), Ros- 
sari 16260 (—), Rotondi 18925 (—), 
Man. Tosi 3200 (—), Pacchetti 695 
(—), Snia Viscosa 1478 (—8), Ber- 
nasconi 780 (—), Un. Manifatture 
28900 (—350). 

Minerari e metallurgici: Broggi. 
Izar 720 (—), Dalmine 1535 (—18), 
Tiva 448 (—-2,50), Magona 478 (4), 
Met. Bresc. 1895 (—4), Metalli 4850 
(+30), Amiata 5010 (+5), Monte- 
catini 2107 (—23), Monteponi 1175 
(15), Siela 5395 (—55). 

Meccanici e automobilist,: Falck 
4400 (>), Bianchi 418 (—3), Fiat 
1195 (—14), Nebiolo 1570 (—0,35), 
F. Tosi 450 (—). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1341 (—21), CIELI A 2855 (45), 
CIELI B 2408 (—22), Dinamo 2%40 
(10), Edison 2690 (—28), Brescia- 
na 2825 (—5), Caffaro 231 (-+0,50), 
Calabrie 1485 (—7), Campania 1530 
(-), Sarda 3782 (—18), Valdarno 
2790 (—85), Emiliana 2835 (—15), 
App. Centr. 2800 (—), Alto Veneto 
1750 (—50), Subalpina 2900 (+), 
SIT 945 (—), Lucana 1612 (+), 
Magneti 842 (+2), E. Marelli 416 
(1,50), Orobia 2304 (—9), Puglie- 
se 1388 (-+3), Romana El. 2765 
(—63), Seso 2868 (—3), SIP 1393 
(10), Meridelettr. 1325 (—6), Stet; 
2364 (16), Tecnomasio 1850 (42), 
E. Volta ord. 1795 (—29), E. Volta 
prog. 2190 (—), Teti A 2860 (—5), 


nistro non è stata notata 

cuna animosità nei confronti 
di De Gaulle: al contrario, egii 
ha detto che De Gaulle è pur 
sempre l'uomo della Res!sten- 


‘Teti B 2865 (—), Terni.259,50 (2), 
Unes 769 (+1), Vizzola 3452 (18). 
Alimentari: Molini. Cert. 1290 
(+10), Distillati 5670 (4-13), Erl- 
dania, 4235. (+-5), Es. Molini 2100 
(—), Motta 6900 (—30), Romana 
Zuccheri 440 (—). 
3 ANIO 2405 (—), Nap. 
(—), Carlo Erba 3900 
(+10); Italgas ‘1365 (—10), Larde- 
rello 584 (+3), Liquigas 411 (1), 
Mira Lanza 6710 (4-60), Ossigeno 
1292 (—), Petroli 22,75 (--1,75), Pi- 
bigas 210 (+1,50), Rumianea 1750 
(10), SAFFA 2140 (—30), Solgas 
1110 (1). 

Immobiliari e agricoli! Aedes 
2410 (—20), Beni Stai. 4280 (+20), 
Bon. Ferrar 718.(—), Edificio 2900 
(—), Gen. Imm. 607 (—8,50).-SAGI 
1640 (-+-15), Iniziativa 1330 (—15), 
Milano Centr, 7810 (—), Risena- 
mento 5460 (—10), Sylos 4200 
(+10). 

Diversi: Baroni. 120 (—), Cart. 
Binda 21350 (—), Carb. Burgo 12800 
(-+30), Cementir 610 (—), Cer. 
Pozzi 507 (—), Ginori 590 (—21), 
CIGA 3695 (—55), Elettrocarb, 14100 
(—), Eternit 3946 (—), Italcementi 
12550. .(—190), Cond. Acque’ 498 
(+8), Rinascente 195,50 (--0,50), 
Tiholeum 1860 (—20), Pirelli S. 
p. A. 3750 (—-3), Pirelli e C. 2610 
(—39), Reina 995 (—), Smeriglio 
292 (+2), Terme Acqui 9000 ex (—). 

Cambi esportazione: Dollaro USA 


gna. da Bonifacio 


624,87, dollaro canadese 646,75, 
franco svizzero libero 145,83, fran. 
co svizzero accordo 142,75, sterlina, 
1745,875, franco francese 147,93, 
marco Germania Occ. 149,15, fran- 
co belga 12,52125, fiorino olandese 
164,715, corona danese 90,25, coro- 
na svedese 120,67, corona norvege- 
5e 87,265, scellino austriaco 84,08125. 


Banconote (prezzi ufficiali) i DoI- 
laro USA 623,90, franco. svizzero 
145,65, sterlina 1748, franco belga 
12,58, franco francese 127, marco 
148,80, scellino austriaco 24, pese» 
ta spagnola 11,35, escudo potto- 
| ghese 21,95, dollaro canadese 643, 
fiorino olandese 165,375, corona da- 


nese 90,25, corona. svedese 120,25, 


corona norvegese 86,25, dinaro 0,75, 

Oro e monete (prezzi informati. 
vi): Sterlina oro e. vecchio 5875- 
8075, sterlina oro!c. nuovo 5675- 
5875, marengo svizzero 4850-5050, 
sro Iena ‘argento. puro 18,80- 


TRIESTE 


Bastogi 1540, Finmare 480, Ge- 
nerali 25500, Assicuratrice. 7250, 
RAS ‘7800, Istria-Trieste 310, Lus. 
sino 19350, Martinolich ‘8800, Tri 
covich 19450, Snia Viscosa 1480, 
Montecatini 2100, CRDA 249, Meri- 
delettrica 1325, Terni 260, Stet 2380, 


Ampelea 1450, Arrigoni 1000, Li- 
Quigas 412, Beni Stabili 4270, Im 
mobiliare 605, Pirelli It. 3740, Fin. 
Bider'623. 


‘Venticinque professori fran- 
cesi sono giunti oggi in Sarde 
per rimpar 

triare via Italia, data la man- 
canza di comunicazioni tra la 


per la riforma costituzionale, 
Pfitmlin ha detto: «Io faccio 
appello: soltanto alla maggio» 
î ò ranza repubblicana della Ca- 
l'ottavo congresso del partito 
comunista cinese dal Vice Pri. 
mo Ministro Ten Hsiao-ping, 
t'apporto concernente la con- 


mera. Se sarò confermato în 
carica rimarrò. Se sarò sconfit- 
[ferme della scorso novembre 
a Mosca dei partiti comunisti. 


fo me ne andrò», 

Rispondendò al Presidente 
I comunisti cinesi hanno an- 
che accusato gli jugoslavi di 


del Consiglio, il socialista Ra- 
madier ha dichiarato che il vo- 
fo di questa sera «confermerà» 

cercare di «minare l’energia ri- 

voluzionaria della classe lavo. 

ratrice in paesi capitalisti»; eli 


il Governo mella missione che 
l'Assemblea gli ha affidato il 
Jugoslavi inoltre «hanno indi- 
rizzato i loro più vivi attacchi 


contro il campo socialista di. 
retto dall'Unione Sovietica. Non 
Vi.è dubbio che. con questo lo- 
To atteggiamento e, condotta, i 
dirigenti jugoslavi ‘si sono al- 
lontanati dai ranghi del movi 
mento comunista internazio 
nale». - 


[PREviston DEL TEMPO] 


Ovunque si avrà nuvolosità inter 
mitténte. Sulle regioni settentrio- 
neli e su quelle centrali tirreniche 
la nuvolosità sarà più intensa con 
piogge e locali. temporali. Nebbie 
locali e foschie specie lungo le co- 
ste delle regioni meridionali e cen- 
trali, Temperatura in lieve aumen- 
to, Mari quasi calmi o poco mossi. 
Temperature minime e massime 
i Bolzano 16.2, 25.8; Trento 
Trieste 18.6, 27.6; Vene 

26; Milano 18,,24.5; Tori- 
Genova 18, 28.7; Bolo. 

Firenze 17.8, su 


le altre attività, non poter rimettere che ad es- 


mente è la più grave e la più 
sacra. «Ciò che abbiamo posto 
tra le vostre mani — egli ha 
detto — è veramente la salvez- 
za della patria e della Repub- 
blica». Ramadier ha quindi pro- 
seguito: «La continuità nella 
direzione del Governo è indi 
spensabile. Un. abbandono in 
questo momento sarebbe la co- 
sa più inquietante, più terrifi- 
cante per i destini del paese. 
Voi non avete il diritto di ab- 
bandonare la ‘partita nemmeno 
sotto la costrizione, fisica». 
Dal canto suo, il-leader della 
destra del MRP,Bidault, ha 
espresso dubbi sulla tesi di 
Pflimlin, secondo cui sarebbe 
stato il generale De Gaulle a 
prendere l'iniziativa del collo» 
quio di ieri sera: «La nazione 
sa — ha detto Bidault — che il 
generale De Gaulle ho l’abitu- 
dine di fare delle dichiarazioni 
imbarazzanti, ma che egli non 
ha l'abitudine di prendersi del- 
le libertà con la verità». Bidault 
ha affermato che De Gaulle 
non sarebbe mai venuto a Pa- 
rigi ieri se non. fosse stato in- 
vitato a farlo da uno o più 


1 Campobasso 18, 28.2; Bari 17. 
Napoli 13.4, 81.8; Potenza 158, 
; Reggio Calabria 15.2, 26; Mes- 
a 19.4, 27; Palermo 18.8, 27.4 
Catania 15.1, 29.1; 
Cagliari 19.6, 28 


quindi ricordato che, nella sua 


13 maggio, missione che attual- 


membri del Governo. Egli ha 
comunicazione di questa mat- 


Sparapani 22.500. Saranno e- 
letti primi otto e mentre 
quattro di essi sono fanfaniani, 
gli altri tre sono vicini all'on. 
Tambroni, 

I tre candidati DO della cir- 
coserizione di Como, Sondrio, 
Varese eletti sono Alessandrini, 
Galli ed Azzimonti. Apparten- 
gono tutti tre agli ambienti 
vicini all'A.0. 7 

I quattro bolognesi della DC, 
Salizzoni, Flkan, Manzini e 
‘Bersani figurano ai primi po- 
sti, assieme all'on. Zaccagnini 
di Ravenna, nella graduatoria 
dei voti preferenziali per la 
circoscrizione Emilia-sud. I seg- 
gi conquistati dalla DC sono 


sette e per gli altri’ due posti 
sono in palio il dott. Mattarel. 
li di Forlì, l'avv. Andreucci di 
Cesena e Babbi di Rimini, Un 
primo esame mostra che i de- 
putati vicini alla direzione del 
partito sono in minoranza ri- 
spetto a quelli vicini all’Azio- 
ne Cattolica. 

Fino a questo momento ri 
sultano eletti i seguenti sena- 
torì: 

TRENTINO: Democrazia cri- 
stiana: De Unterrichter, Mott, 
Spagnolli e Benedetti; SVP: 
Tinzi, Sand. 2 

MARCHE: Democrazia cri- 
stiana: Tupini Carelli, Tartu- 
foli, Merloni; Partito comuni 
sta: Capalozza, Ruggeri; Parr 
tito socialista: 'Cianca. 


FRULI- VENEZIA GIULIA: 
Democrazia cristiana: Pelizzo, 
Garlato, Tessitori e Ridomi; 
Pattito comunista: Pellegrini; 
Partito socialista: Solari: Da 
calcoli ufficiosi risultano eletti 
Guglielmo Pelizzo, DC (Civida- 
le), con voti 45.705, percentuale 
47,12; Giuseppe Garlato, DC 
(San Vito- Codroipo), con voti 
40.705, percentuale 45,48; Ti 
ziano Tessitori, DC (Udine), 
con voti 46.811, percentuale 
44,18; Fermo Solari, PSI (Car 
pia), risultato non comunica- 
to; Giacomo Pellegrini, PSI, ri. 
sultato non comunicato; Cri 
stano Ridomi, DC (Pordeno- 
ne), con voti ‘42.687, percentua- 
le 42,59, |, 

Questi risultati non sono uf. 
ficiali, Secondo i dati in nostro 
possesso, l'ing. Ettore Vallauri. 
segue il dott. Ridomi a brevis- 
s«ma distanza. La quota otte- 
nuta infatti dall'ing. Vallauri 
è di 42.507, Tuttavia per l'ing. 
Vallauri ci sono ancora 74 
Schede contestate, mentre per 
il dott. Ridomi ve ne sono 11, 
Se l'ufficio circoscrizionale do- 
yesse. riconoscergliele valide, 
anche la percentuale potrebbe 
mutare e potrebbe quindi esse- 
te eletto Vallauri al posto di 
Ridomi. La risposta a questo 
interrogativo ‘si avrà solo tra 
qualche giorno. 

Sempre per il Senato: VE- 


NETO: Democrazia cristiana: 
Ceschi, Valmarana, Trabucchi, 
Oliva, Caron, Grava, Zampilei, 
Ponti, Lorenzi, Moro: .Gerola- 
mo, De Bosio, Merlin Umber- 
to, Piasenti; Partito comuni- 
sta: Gaiani, Scoccimarro, Gian- 
quinto; Partito socialista: Gia. 
cometti, Di Prisco, Tolloy; Par. 
tito socialista democratico: 
Granzotto Basso. 

LAZIO. Democrazia cristia- 
na; Restagno, Cerica, Menghi, 
De Luca, Battista, Angelilli, Mi. 
cara, Gerini; Partito comuni» 
sta: Minio, Molè, Mammuccari,. 
D'Onofrio; Partito socialista: 
Alberti, Fenoaltea; Movimento 
sociale: Turchi, Michelini; Par- 
tito monarchico popolare: Fa- 
sciotti, 

CAMPANTA: Democrazia ori- 
stiano: Bosco, Focaccia, Lepo- 
re, Lombari, Momaldi, Jervoli- 
no, Criscuoli, Pucci, Gava, In- 
delli. Partito comunista: Sere- 
ni, Palermo, Bertoli, Valenzi, 
Cecchi. Partito monarchico po- 

jolare: Fiorentino, Greco, D’AI 
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CALABRIA: Democrazia cri- 
stiama: Salomone, Spadari, Mi- 
literni, Romani, Berlin, Geri. 
Partito comunista: Spezzano, 
Primerano, De Luca. Partito 
socialista: Marazzita, Movimen- 
to sociale: Barbaro. 

LOMBARDIA: Democr. cri 
stiana: Bellora, Cenini, Cem- 
mi, Turani, Amigoni, Pezzini, 
Spallino, Merzagora, Piccioni, 
Zelioli, Zane, Cornaggia, Me- 
dici, Santero, Buizza Corbellini. 

EMILIA ROMAGNA: Demo. 
crazia. cristiana: Medici, Bra- 
schi, Marchini, Conti, Baldini, 
Zannini, Partito comunista: 
Pesenti, Sacchetti, Marabini, 
Fortunati, Cervellati, Gallotti, 
Bosi, Gelmini, Partito sociali= 
sta: Bardellini, Nenni Giulia 
na, Ottolenehi, Partito sociali 
sta democratico: Landini, 

LIGURIA:. Democrazia cri- 
stiana: Boggiano-Pico, Zaccari, 
Varaldo, Bo, Partito comuni- 
sta: Novella, Montagna. Parti- 
to socialista: Barbareschi, Ma- 
caggi. 
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Il Giorgione primo 


S E veramente «muor giovane 
colui che al Cielo. è caro», 
pochi geni sono stati più diletti 
al Cielo di Giorgio da Castel 
franco, Giorgione scomparve a 
trentatrè anni: tra i grandi pre- 
cocemente morti non lo supera 
che Masaccio, mancato all'arte 
prima del ventinovesimo anno. 
Raffaello sparirà trentasettenne. 
Trentasettenni, come Raffaello, 
morirono (chi lo direbbe?) an- 
che . Caravaggio e Van Gogh; 
ma la maschia, magnanimamen- 
te plebea pittura di Caravaggio 
sarà sempre davanti ai nostri 
occhi una pittura nata adulta; 
e dell'olandese Vincent resterà 
incancellabile nel nostro spirito 
la consunta febbrile imagine 
ch'egli più volte ha ripetuto di 
sè, d'un disperato vecchio ultra- 
cinquantenne. 

I giovani dioscuri dell’arte 
italiana, gli intramontabili gio- 
vani di una primavera per la 
storia umana intramontabile, so- 
no e resteranno Raffaello e Gior 
gione. 

I primi dipinti del nostro ca- 
stelfranchese sono d’uno spirito 
così dimessa ed elementare che 
per lungo tempo vennero cre- 
duti le prove d’'um timido esor- 


diente, non gl’inizi d'un grande | 


come lui. E’ invece proprio in 
quell’inedita e inaspettata sem- 
plicità l’impronta più sicura di 
sincerità poetica e di una novità 
sovvertitrice, Sono la «Natività 
Allendale» e la «Sacra Famiglia 
Benson», l'una e l’altra alla Na- 
tional Gallery di Washington. 

C'è in questi dipinti un'aura 
di ritrovato candore, una tene 
rezza religiosa e umana così fre. 
sca, così assolutamente nuova, 
ch'essi non posson essere che 
l'opera d'un giovane genio. In 
quelle adorabili tele quella timi- 
dezza è ben consapevole, quella 
ingenuità è d'una purezza sor- 
giva: poesia autentica, dunque, 
là dove la disorientata critica 
credette dapprima non veder 
altro che imperizia. 

‘Tre cose potremmo notare in 
queste: prime opere: una com- 
mossa lirica della natura, ch'è 
l'ispirazione fondamentale del 
maestro; un vedere nel perso- 
naggio sacro un'umanità schiet- 
ta di semplicità edenica; un 
chiaro accostarsi a modelli e 
paradigmi tedeschi come quelli 
d'uno Schongauer o d’un Diurer. 
Non è accostamento casuale, 
questo, nè giovanile capriccio. 
Nelle pitture e, specie, nelle 
stampe tedesche, diffusissime in 
quegli ‘anni a Venezia e nella 
Penisola, il giovane pittore vide 
certamente quell'amore ‘nuovo 
per il paesaggio e per l’elemen- 
tare schietta psicologia umana 
che corrispondevano in pieno 
alle sua più vive e profonde in- 
clinazioni. 

E vengono i due quadretti bi- 
blici degli Uffizi: la «Prova del 
fuoco» e il «Giudizio di Salo- 
mone». Il paesaggio cresce, nel. 
la brevità della tela, a grandio- 
sità monumentale: masse di 
verde, folte macchie d’alberi, 
lontananze di abitati e di cam- 
pagne possono anticipare certi 
brani della «Tempesta». Certo, 
alcuni personaggi, figurati in 
primo piano nei due dipinti, de- 
von essere stati compiuti o ag- 
giunti da altra mano più ine 
sperta. Ma i due dipinti restano 
essenzialmente al maestro. Co- 
me è altrettanto certamente di 
Giorgione l’«Adorazione dei Ma- 
gi» di Londra riallacciantesi a 
questi quadretti fiorentini e in 
cui rivediamo quel primitivismo 
sacro ‘che forma la pungente 
freschezza dei dipinti di Wa- 
shington. 

E sempre in questa prima epo- 
co del maestro devono collocar- 
si tre tavolette di pochi centi- 
metri di superficie, due delle 
quali sono al Museo di Padova 
e la terza nella collezione Phil 
lips della stessa capitale statu- 
nitense: la «Leda col cigno», 
l’«Idillio campestre» ‘e il «Vec- 
chio con clessidra e suonatrice». 

Sono pitture di una stesura 
da abbozzo ‘alquanto corsiva. 
Ma sono quadretti incantevoli: 
di soggetto piuttosto oscuro, co- 
me in tante opere giorgioniane, 
ma con tre paesaggi di fiabesco 
incanto. Quel carattere da ab- 
bozzo sì deve forse alla loro de- 
stinazione: poichè questi tre mi- 
nuscoli dipinti dovevano quasi 
certamente formare i piccoli 
pannelli d'un portagioie o d'un 
astuccio ornamentale. 

Un altro dipinto, ‘anche di 
modeste dimensioni, costituiva 
finora un difficile problema at- 
tributivo. E’ quella tela, di una 
collezione inglese, alla quale si 
son dati diversi nomi, ch'era 
conosciuta per l’addietro come 
«Enea e Anchise» e che ora, 
con Roberto Longhi, si preferi- 
sce chiamare «Tramonto». Rap- 
presenta una vasta valle, fian- 
cheggiata ai lati da due quinte 
di boscose montagne, di amplis- 
simo orizzonte, e in mezzo alla 
quale sotto un aereo alberello 
si trovano due personaggi cui 
già si diedero, come s'è detto 
ora, quei due nomi virgiliani. 
Sappiamo che il dipinto, già ap- 
partenente a una famiglia ve 
neta, era in condizioni pietose, 
e che buona parte della zona 
centrale è di restauro. Ma quel 
vasto spazio, di cosmica e ma- 
gica sospensione, quelle musco- 
se rocce e quelle vegetazioni so- 
no di un alto nostalgico lirismo. 
Nessuno ormai dubita più per 
questo dipinto della sua pater: 
nità giorgioniana. 

E siamo ora a una delle più 
note e giustamente famose ope 
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re dell'artista: la «Giuditta» di 
Leningrado. Possiamo conside- 
rarla la stupenda conclusione 
del suo periodo giovanile. 


L'eroina ebrea di quel dipinto 
non ha nulla di passionale o 
protervo. Si presenta eretta in- 
nanzi a noi, in un atteggiamen- 
to iconico, quasi figura staccata 
dal fondo d'oro d’una cupola 
della Basilica marciana. L'alto 
spadone cui s'appoggia, non ha 
nulla di truce, nè ha nulla di 
macabro la testa di Oloferne su 
cui ella posa lieve il piede: qua- 
sì su un cespo erboso del ter- 
reno. Ancora una volta alle sue 
spalle si stende una vasta pia- 
nura che si perde nei lontani 
fuochi d'un cielo al tramonto. 
E perchè l’imagine non diminui- 
sca nella vastità, il pittore, se- 
condo una concezione in lui così 
frequente, le crea una nicchia 
ideale intorno: un antico mu- 
ricciolo su cui s’'appoggia, un 
grosso albero che la fiancheggia, 
che sottolinea la ritta agile per- 
sona e insieme accentua per 
contrasto con il suo scabro 
tronco nero le limpide curve 
delle membra e il fiammante 
colore dell'abito. 

E’ quasi l’araldica figura di 
una deità terrestre. Possiamo 
ritenerla senz'altro l'emblema 
animato della stessa natura € 
dell’agreste poesia del maestro. 


Remigio Marini 


IL PICCOLO 


UNA TRADIZIONE CHE RISALE AD UN TEMPO IMMEMORABILE 


Sulle casacche dei <ceruioli» 
i più hei fiori della primavera 


Da sei secoli ogni anno i tre giganteschi Ceri di Gubbio ascendono 
lerta collina di S. Ubaldo portati a spalla da quaranta volontari 


tempo immemorabile si svolge 
a Gubbio puntualmente a mag- 
gio, sul suo significato, sulla 
sua origine, non mancano sup- 
posizioni e congetture che tuit- 
tavia non hanno permesso di 
giungere ad una conclusione 
certa, Ma sembrerebbe che l’iti- 
nerario di quella «Cerimonia 
primaverile» la cui descrizione 
occupa «la. maggior parte del 
le «Tavole eugubine» combini, 
passo a passo, con quello per- 
corso oggi mella «Corsa dei 
Ceri» che ha molte e sorpren- 
denti somiglianze con la festa 
celebrata nella vetusta Iku 
vium. E se il corpo di S. Ubal- 
do ju trasportato sino alla cima 
del:monte, dove sorgeva la chie- 
sa, lo ju perchè lassù termi- 
nava la festa'più grande che si 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gubbio, maggio 

Sulla «Festa deù Ceri» che da 
Ba în città. Molti pen- 
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Abbazia Melk: la 
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sarono anche che il nome «ce- 
fo» — essendo simbolo di culto 
e di devozione — avesse un'ori- 
gine ieratica, mentre l'opinione 
di altri che propenderebbe per 
l'etimologia di «cero» derivante 
dalla dea Cerere, ci. porta în 
un campo prettamente pagano. 
Non meno attendibile potrebbe 
essere la spiegazione di chi in- 
travede una certa colleganza 
con i carrocci presi alle undici 
città coalizzatesi contro Gub- 
bio e sconfitte nella famosa 
battaglia del 1151, 


Sacro e profano 


Comunque, la manifestazione 
— dalla lontana delibera del 
1326 — puntualmente sì rin- 
nova ogni anno mell’anniver- 
serio della vittoria eugubina 
contro le undici città, La fe- 
sta è delle più strane ed in- 
teressanti: ha dell’orgiastico 
quasi più che del sacro e la 
religione vi entra forse meno 
del profano, Ma vuole essere 

i certo un omaggio al santo 
vescovo Ubaldo Baldassini, pa- 
trono della città, che portò gli 
eugubini alla vittoria, sia per 
il fatto che la statua del santo 
sì trova sul primo dei tre ceri 
(quello cui competono tutte le 
preminenze), ma ancor più pere 
chè la festa dei Ceri precede 
di un giorno quella di Sant’U- 
baldo. 

I cerì sono tre colossali mac- 
chine di legno, vuote interna 
mente, formati da due prismi 
riuniti per la base ed adorni 
d’oro, Su ciascun cero è assi- 
curata, in alto, la statua di 
uno dei tre santi, che sono poi 
Sant'Ubaldo in abiti pontîfi- 
cali, San Giorgio a cavallo con 
elmo ed armatura, e Sant'An- 
tonio Abate vestito da anaco- 
reta. Ad una particolare cor- 
porazione spetta il compito di 
adornare il proprio cero e di 
fornire î ceraiuoli. Sono così i 
muratori ad avere l'onore € 
Vonere di portare il cero del 
patrono vescovo Ubaldo, men- 
tre aî commercianti ed artierì 
appartiene quello di San Gior- 
gio ed ai contadini quello di 


Sant'Antonio. Ai lati di cia- 


scun prisma stanno, in senso 
opposto, due grandi anse o ma- 
niglie di legno — nel verna- 
colo eugubino dette «manic- 


sala maggiore della’ Biblioteca | chie» — cuì si affidano lunghe 
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UNA MAESTOSA ABBAZIA SU UNO SPERONE DI ROCCIA 


Fra scienza e turismo 
l'Escuriale del Danubio 


Solo il rauco suono della sirena dei battelli 
turba la serenità di Melk città senza tempo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Melk, maggio 

Sotto la roccia di Melk il 
Danubio si allarga formando 
una grande isola. Chi giunge 
al ponte dal centro abitato, sen- 
za una precedente esperienza 
panoramica del luogo, è porta- 
to ad ignorare completamente 
il secondo — e ben più largo 
— braccio del fiume, che è del 
tutto nascosto dall’isola. Non 
sarebbe un gran male se ciò 
non potesse causare, come una 
volta stava accadendo a chi 
scrive, la perdita del battello 
che da Passau scende a Vien- 
na; e ciò in quanto la stazione 
di imbarco si trova proprio 
sull'altra riva dell’isola, quella 
che dà sul ramo maggiore del 
Danubio. si 

A picco sull’acqua, saldamen- 
te piantato sulla roccia che do- 
mina per breve tratto il corso 
del fiume, è il grandioso Mo- 
nastero dei benedettini. Questo 
stupendo monumento di archi- 
tettura barocca, costruito su di 
‘un precedente monastero del 
Trecento, a sua volta innalzato 
su un vecchio castello dei du- 
chi di Babemberg, è nato pra- 
ticamente dalla terra; nè po- 
teva essere diversamente, trat- 
tandosi di un'opera benedet- 
tina. 

Bisogna, al riguardo, tenere 
presente quelle che sono state 
le origini dell'agricoltura nella 
Europa centrale e più partico 
larmente nei paesi danubiani. 
Fu proprio l’opera di colonizza- 
zione, portata faticosamente a 
termine dai benedettini, a tra- 
sformare queste regioni in ter- 
re abitabili. Il Monastero, in 
un primo tempo povero e roz- 
zo, teneva allora il luogo della 
casa colonica, mentre la terra 
intorno veniva gradualmente 
restituita alla sua funzione pro- 
duttiva. 


— Imponenza barocca 


Già nell’ottavo secolo i. du- 
chi di Baviera avevano per- 
messo la costruzione di mo- 
nasteri nei luoghi più imper- 
vii e selvaggi e fecero donazio- 
ni di terreni incolti con impe- 
gno, da parte dei monaci, di 
un'attività di bonifica. Così nu- 
merosi monasteri sorsero in 
tutta l’Austria e particolarmen- 
te lungo il Danubio. 

A Melk accadde la stessa cosa. 
Qui il costante perfezionamen- 
to della coltivazione, con il pro- 
gressivo aumento del reddito a- 
gricolo, permise, in età baroc- 
ca, la costruzione di un insigne 
monumento architettonico. Al 
la larghezza dei mezzi l’epoca 
aggiunse poi la grandiosità del 


suo linguaggio. Fu vera forti 
na, infine, che alla realizzazio- 
ne dell’opera fosse invitato uno 
dei ‘più grandi architetti che 
l’Austria abbia mai avuto, Ja- 
kob Prandtauer, e che a lui 
fosse dato di poter portare a 
termine i lavori secondo un 
unico e coordinato progetto. 
La strada che dalla piazzet- 
ta del paese:— la costruzione 
si innalza, come si è detto, su 
‘uno sprone di roccia che divide 
il centro abitato dal ramo mi- 
more del Danubio — sale con 
una impennata nervosa tra le 
modeste abitazioni che, gioio- 
samente agghindate da colla- 
ne di gerani, si aggruppano sot- 


alle quali si aggiunge un note- 
vole apporto di grazia italia- 
na», La definizione corrisponde 
esattamente al vero. All’impo- 
nenza delle masse costruttive 
la pittura barocca ha dato gra: 
zia e leggerezza. Negli affreschi 
della cupola la presenza ita- 
liana è immediatamente rileva 
bile: indirettamente, nella e- 
sperienza di Rottmayr che di- 
pinse le grandi figure; diretta» 
mente, nella fastosità di Gaeta» 
no Fanti, al quale si deve la 
Ticca decorazione. Uguale os- 
servazione può farsi a proposito 
dei superbi affreschi della bi- 
blioteca e della sala imperiale, 
dovuti a Paul Troger. 


to il Monastero, quasi in cerca |. 


di protezione. Da qui maggior- 
mente si avverte tutta la impo- 
nenza dell’edificio barocco che 
fa scudo al paese con la robu- 
Sea della sua. lunghissima 
ala. 

Chi affronta la rapida salita, 
consegue una duplice esperien- 
za visiva — panoramica e mo- 
numentale — che non ammet- 
te oblio. 2 

Dalla grande terrazza che 
‘unisce la sala imperiale alla 
famosa, biblioteca del monaste- 
To, l'occhio spazia lungo il cor- 
so del fiume che si perde dol- 
cemente a ponente, in direzio- 
ne di Linz, e discende ad est 
attraverso l’amena regione del- 
la Wachau, Alla emozione del 
placido paesaggio danubiano, 
ampio, sereno, distensivo, l’ar- 
dita e scenografica architettu- 
ra del Prandtauer ha aggiunto 
note di particolare suggestività 
ed acutezza. Indimenticabile, 
tra le altre, l'impressione che 
si riceve dalla profondità visiva 
creata dalla scala a chiocciola 
che porta ai campanili. Un sen- 
so di vuoto, di smarrimento, 
prende il visitatore per il sin- 
golare effetto dato dalla felice 
combinazione luci-ombre, dalla 
decorazione degli stucchi e dal 
ferro battuto delle ringhiere. 
Ma immediatamente dopo, su- 
perato il primo, naturale tem- 
po di ambientamento, si trova 
un ritmo sicuro ed armonico 
che costantemente segue in 
tutta la costruzione, fino a ti 
solversi nel motivo leggerissi- 
mo delle finestre ovali che ca- 
ratterizzano la lanterna sotto 
la bella cupola barocca. 

«Conosce l’Escuriale?» mi fu 
domandato una volta, prima 
ch'io visitassi Melk. «Bene; il 
Monastero di Melk è l’Escuria- 
le del Danubio, reso natural. 
mente più-gaio, più luminoso e, 
forse, anche più grandioso dal- 
le innumerevoli ed insospetta- 
bili risorse della architettura e 
della pittura barocca austriaca, 


Ù 


Sovrana la quiete 


Altri più precisi e diretti ap 
porti d’arte italiana si ritrova- 
no negli affreschi della sagre- 
stia estiva del Monastero e del 
progetto dell’altare maggiore, 
entrambi opera di un altro ita- 
liano: Antonio Beduzzi. 


In tanta armonia di forme e 
di colori può accadere, tutta- 
via, di rilevare una mancanza. 
E’ quella di una precisa colon- 
na sonora. Non già che Melk 
sia priva di elementi sonori; 
tutt'altro. E’ però difficile, per 
non dire impossibile, indivi 
duare una «sua» musica. 

La vita nel piccolo centro a 
bitato è normale e serena: una 
vita che si esprime nel murmu- 
re tranquillo di ogni quotidia- 
na operosità al quale, peraltro, 
il Monastero, lassù, in alto sul 
la roccia, rimane assolutamen- 
te estraneo. Esso vive, invece, 
tra scienza e turismo, Ma il si- 
lenzio che domina la ricerca 
nella prima non si lascia mai 
turbare dalla vivacità che ani- 
‘ma la curiosità nel secondo. Il 
timore reverenziale qui è sem 
pre molto profondo, con la sola 
eccezione delle gare ciclistiche 
e motoristiche che, a volte, si 
svolgono sulla strada lungo il 
fiume. Un'esperienza troppo 
breve e soprattutto troppo «di 
passaggio» per costituire un 
motivo ambientale. 

Resta questo ampio silenzio, 
questa pace serena, ogni tan- 
to interrotta dai segnali acu- 
stici delle imbarcazioni che nu- 
merose scendono e risalgono 
quotidianamente il fiume. 

AI rauco suono della sirena 
fa riscontro, questa. volta, un 
nome musicale — quello di 
«Johann Strauss» — scritto sul 
la fiancata del battello che, & 
‘sera, da Melk_ mi riporta 2 
Vienna lungo il Danubio. 


Dino Satolli 


corde che serviranno a mante- 
nere l'equilibrio del cero du- 
rante le sue rapide corse ed 
evoluzioni, Dal luto opposto al- 
la statua, il cero viene con- 
fitto al centro di una robusta 
tavola detta «barella», a cui 
stanno fissate delle antenne 
trasversali a guisa di portan- 
tina, le quali andranno a po- 
sare sulle spalle di quaranta 
volonterosi ceraiuoli. 

Nelle primissime ore del mat- 
tino, dopo la sveglia dei «Ca- 
pitani» — che si .veleggono a 
sorte, fra i muratori, come vuo- 
le la tradizione — dalla chiesa 
dei Muratori parte il primo cor- 
teo di ceraiuoli in. baldanzosa 
sfilata per le vie della città. 
Sulle loro casacche le «ceraio- 
le» — belle e gaie ragazze in 
costume — appunteranno poi 
aì largo di Santa ‘Lucia, con 
un generoso sorriso, il «maz- 
zolin di fiori», il'loro dono del- 
la primavera. Dopo la sfilata 
del corteo, verso le undici, nel- 
le sale del Palazzo dei Con- 
soli viene servito il pranzo, a 
base di pesce perchè è giorno 
di vigilia, abbondantemente 
innaffiato di generoso vino um- 
bro, 

Appena l'ora si approssima, 
1 ceraioli attendono nelle sale 
del palazzo, E l'attesa di qual: 
che minuto sembra eterna. 
Quando il sole di mezzodì in- 
dora Piazza della Signoria, il 
portone del palazzo ad un trat- 
fo, improvvisamente, sì apre € 
nella scalinata ampia e pitto- 
tesca si riversano una fanta- 
smagoria di colori. I ceraioli 
indossano una camicia gialla 
se appartengono a Sant'Ubal. 
do, azzurra se a San Giorgio, 
nera se a Sant'Antonio, Il co- 
stume è completato da calzoni 
bianchi, fascia e berretto rossi. 
E° come se la tavolozza di un 
pittore fosse improvvisamente 
impazzita, tanito è il chiasso 
di quei vivaci colori, 

Un ceraiolo per ogni cero re- 
ca in spalla la «brocca», una 
urtistica anfora ricolma d’ac- 
qua; poi tre altri portano in 
fretta le statuette dei santi e 
le innestano alle sommità dei 
cerl, che a loro volta — con- 
fitti sulle «barelle» — sono sol- 
levati.da terra. Ma ancora non 
è giunto il ‘gran-momento, IL 
capodieci, cioè colui che co- 
manda il Cero, sì arrampica 
sulla barella per «incavagliare» 
meglio il cero, cioè per fissarlo 
saldamente sulla barella, Poi, 
quando si è assicurato che tut- 
ta va bene, volge il suo sguar- 
do appannato alla lama del 
capitano, chè sarà lui a dare 
il segnale. E le orecchie sono 
tese al suono del Campanone, 
lassù, sulla torretta del palaz- 
zo dei Consoli, agghindato coi 
galloni. 


Sulla scalea î rossi solenni 
costumi dei consoli, i giusta» 
cuori degli armigeri, î cappuc- 
ci raffaelleschi dei balestrieri, 
î velluti dei cavalieri, le trom- 
be dei valletti spiccano solen- 
nemente: ed è tutto il colore 
del Medioevo, 

Un attimo solo. manca, Ed 
ecco: via,.. via..! La lama del 
capitano ha baluginato, pare 
che abbia tagliato d’un colpo 
secco le corde del Campanone 
che ora è ubriaco, tanto suona 
a distesa, senza respiro, I ceri 
si son rizzati, belli, verso il 
cielo e scattano e guizzano po- 
tenti. La gente li segue e li 
carezza con gli occhi e li guar- 
da volteggiare nella Piazza del- 
la Signoria sino a quando non 
spariscono seguiti da una fiu- 
mana di folla, 

Ogni cero va per suo conto, 


‘a passeggio, e la festa — in 


attesa della gran corsa del po- 
meriggio — si fa allora meno 
convulsa. Ma l'ora della feb- 
bre ritorna ben presto, verso 
le diciassette, quando la lenta 
processione del vescovo e dei 
prelati della Curia si avvia do- 
ve sostano i Ceri per!benedirli. 
Tutto il Corso è in fermento, 
un formicolare di gente, Sì 


attende, ed è un'attesa pesan- 
te ed ansiosa, 

Poi i Ceri, in un attimo, 
sfrecciano tra quella folla che 
miracolosamente si allarga, 
giungono — dopo aver’ sosta- 
to brevemente in Piazza dei 
40 Martiri e in Via dei Con- 
soli — sino in Piazza della 
Signoria, E la piazza, in atte- 
sa delle «birate» (tre giri che 
costituiscono il punto culmi- 
nante della festa, che spez- 
zano la folla per ben tre volte 
în cerchi concentrici) è un on- 
deggiante mare di teste. 

Il Sindaco sì affaccia alla 
finestra del Palazzo Pretorio 
ed.allora sì chetano tutti: egli 
ha tolto di tasca il candido 
ampio fazzoletto che è lo stru- 


mento del segnale, ed î ceril > 


si sono nuovamente rizzati sul 
le spalle dei ceraioli che sono 
in frenetica attesa. Poi, via! 
Il fazzoletto s'è agitato e la 
tromba d’argento ha squillato 
il segnale, mentre il Campa- 
none ha ripreso a suonare, Ed 
è l’esplosione, il finimondo! 
Ecco, subito dopo, incomincia- 
re la scalata al monte Igino 
e sembra, benchè l’erta sia ri- 
pida, che i ceri abbiano le ali: 
sono tre alberi giganteschi che 
non corrono, ma volano come 
fantasmi inseguiti. Sant'Ubal- 
do, San Giorgio, Sant'Antonio 
si inseguona; uno scatta avan- 
ti e l’altro subito lo riprende 
o cerca di fanlo: ed è così per 
tutta la faticosa ascesa. E sem- 
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Il capo dei ribelli libanesi Rashid Keram (a sin.) intervistato dai giornalisti in una vil 
la alla. periferia di Tripoli di Siria dove ha sede il comando del movimento rivoluzionario 
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PROPOSITI DEI PIONIERI DI UN CENTRO DI STUDI 


Con le ali della libellula 


il volo umano senza motore 


Un vivace confronto îra eliche e congegni azionati 
brevetto di un asso dell'aviazione 


da muscoli - Il 


pre correndo, sempre volando, | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


le tre magiche macchine di le- 
gno oscillano, vacillano, s’in- 
cChinano, poi si raddrizzano. 
Sono quindici o venti minuti 
di affannoso sforzo, di muta 
sofferenza. 


Inno di grazie 


Poi anche l'ultimo stradone 
è superato e ad uno ad uno i 
Santi si stagliano verso il cie- 
to, mel fulgore crepuscolare. La 
carica è terminata, l'obiettivo 
è raggiunto. E mella Basilica 
di Sant'Ubaldo (l'antica chiesa 


Firenze, maggio 


Ma dunque fra breve: potre- 
mo volare tutti con la stessa fa- 
cilità, con la quale oggi si mon- 
ta sopra una bicicletta e si cor- 
te via, senz'altro aiuto che quel 
lo dei propri polpacci? 

Questo è il sogno, nobile s0- 
gno, che occupa da tre anni 
alcuni pionieri facenti parte di 
un centro di studi e di esperi- 
mentazioni, denominato V,U.M. 
cioè Volo umano muscolare. Il 
centro è presieduto da un no- 
tissimo pioniere dell’aviazione 
a motore, l'ing, Antoni di Pisa, 
che diede nuovo impulso di ap- 


dei Santi Gervasio ‘e Protasio) | parecchi e di conquiste nei pri- 


ceraioli e popolo innalzano un 
inno di fede e di ringrazia- 
mento. 

E mentre le prime luci si ac- 
cendono nella città e la chio- 
stra dei monti ‘è punteggiata 
dai fuochi lontani, i ceraioli 
discendono dal «colle eletto del 
Beaio Ubaldo» e recano — nel 
la notte rischiarata dalle torce 
a vento che arrossano i loro 
volti, già rossi per la fatica 
compiuta e madidi di sudore, 
le tre piccole statue dei santi 
nella piccola chiesa di San 
Francesco della Pace. Ed in- 
nalzano non più canzoni, ma 
inni religiosi al patrono San- 
tUbaldo «lume della fede e so- 
stegno d’ogni core». 

Così la passione dei Ceri re- 
sterà, non sopìta ma solamen- 
te placata, nei cuori degli eu- 
gubini, per scoppiare mnuova- 
mente impetuosa nel ‘maggio 
del prossimo anno. 


Aldo Magnano 


A ste P: s_gre 
i militari sovietici 
Mosca, 27 

L'organo della Marina russa 

«Flotta Sovietica» ammette og- 
gi che alcuni membri delle 
forze armate sovietiche ogni 
tanto bevono un po’ troppo e 
vengono ineno ai loro compiti 
a causa dello stato in cui la 
sbornia li lascia. 
“ «E impossibile nascondere il 
fatto — afferma il giornale — 
che vi sono alcuni casi in cui 
dei militari in stato di ubria- 
‘chezza screditano l'onore della 
società socialista. E' un pec- 
cato, ma si hanno dei casì in 
cui alcuni militari, che ancora 
non hanno smaltito la sbornia, 
cercano lo stesso di assolvere 
il loro dovere». 

Tl giornale cita il caso di 
‘alcuni aviatori che si sono 
trovati a volare in quello sta- 
to, Ma, osserva «’ubriachezza 
è incompatibile con il lavoro di 
un aviatore», 


missimi tempi romantici della 
nostra arma aerea. REL 

‘Tale centro, installatosi in 
una cantina, ha già compiuto 
prove con diversi modelli, fra 
cui è da ricordare quello deno- 
minato «Oca» per la sua for- 
ma, che. ricorda appunto i 
bianco palmipede dei nostri fiu- 
mi e che è azionato da uneli- 
ca mossa da pedali come nella 
bicicletta. E' stato ideato e co- 
struito dal prof. Serragli, non 
nuovo nel campo del modelli- 
smo e degli studi aviatori, 

Per provare il volo dell’appa- 
recchio «Oca» si richiese un 
forte e provetto campione di ci- 
clismo, in modo che i suoi sal- 
di garetti dessero all'ordigno la 
spinta desiderata. Forse si pen- 
sava a qualche campione come 
Nencini, come Coppi o addirit- 
tura come Baldini; ma nessu- 
no si presentò alla prova. Quei 
campioni del ciclismo, che furo- 
no interpellati in proposito, di- 
chiararono che preferivano toc- 
car terra anche nelle volate e 
che l’oca la desideravano arro- 
sta alla maniera come la cuci 
nano le brave massaie del Fer- 
rarese o di Venezia. È 

Non si sa che fine abbia fat- 
to l'apparecchio del prof. Ser- 
ragli. Un altro esperimento, che 
suscitò scalpore, fu quello di 
un altro apparecchio, ideato € 
costruito dal tecnico meccanico 
Moscogiuri, anche questo a eli- 
ca, azionato da pedali, Un bel 
giorno i vigili urbani di Firen- 
ze furono in gran numero im- 
pegnati a bloccare tutto il traf- 
fico negli stupendi viali del 
grande parco delle Cascine, 

Subito dopo fu visto passare 
a notevole velocità una specie 
di carrello, in cui un uomo 
sdraiato bocconi azionava con 
forza una pedaliera e questa 
‘per mezzo di leve faceva girare 
vorticosamente una vasta elica 
posteriore, Le grandi pale, vol- 
teggiando, davano un po’ l’idea 
pittoresca di un donchisciotte- 
sco molino a vento. Dissero, 
poi, che la prova era andata 
‘benissimo, perchè si era rag- 
giunta la velocità desiderata 
per il decollo. Ma il tentativo 
di volo venne rimandato a epo- 
ca più propizia e in località più 
aperta, dopo avere apportato 
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La moglie del gen, Massu ha partecipato a una dimostrazione nel quartiere arabo di Algeri 


alcuni cambiamenti e migliora- 
menti all’apparecchio. 

Intanto in seno al V.U.M, si 
andava sempre più determi 
nando una vivace e anche in- 
teressante gara fra due corren- 
ti o meglio fra due orientamen- 
ti diversi. Il primo era quello 
che riteneva di poter risolvere 
il problema del volo muscolare 
soltanto con l’aiuto dell’elica, 
azionata da. piedi o mani; il 
secondo invece era quello che 
sosteneva non essere possibile 
il volo muscolare senza l'aiuto 
di ali battenti, come avviene 
nel volo degli uccelli. 

I due orientamenti, come si 
sa, avevano tormentato a lun- 
go il genio creativo dello stesso 
Leonardo da Vinci nei suoi me- 
ravigliosi studi di precursore 
del volo umano. 

A questo punto della nobile 
gara, entra in scena e prende 
il sopravvento un ‘popolarissi- 
mo asso fiorentino dell’aviazio- 
ne, il comandante Vasco Ma- 
grini, che ha legato il suo no- 
ma a tante audaci imprese di 
volo in guerra e in pace, I fio- 
rentini l'hanno ammiratò per 
tanti anni eseguire intrepide 
acrobazie nel loro cielo, oppure 
sfidare il destino, infilandosi 
col suo apparecchio sotto gli 
archi dei ponti sull'Arno. 

Vasco Magrini, che è consi 
gliere comunale di parte missi- 
na e che gode di un notevole 
ascendente in tutta la cittadi. 
nanza, si è dato da vari anni 
‘2 studiare il modo di volare 
degli uccelli e quello degli i 
setti, Persuasosi che impossibi- 
le sia di costruire ali battenti 
così vaste e forti da reggere e 
portare in giro per il cielo il 
peso di un corpo umano (come 
del resto aveva finito di pensa 
re anche il grande Leonardo, 
quando si risolse a «farla chioc- 
ciola dell’aria», rinunciando al- 
le ali battenti per costruire una 
specie di elicottero), si è rivol- 
to a considerare il volo di al- 
cuni insetti, che per volare ado- 
perano un sistema multiplo di 
ali. E ha studiato in modo par- 
ticolare tutto l'ordine delle li- 
bellule, che come si sa vengo- 
no considerate dagli entomolo- 
ghi come i piccoli avvoltoi o ì 
piccoli falchi rapaci fra gli in- 
setti per i loro voli rapidi e in 
continuo assalto. 

Le libellule, e specialmente 
quelle -del sottordine degli ani- 
sotteri, hanno due coppie di ali 
e cioè il paio più vicino alla te- 
sta, che sono più grandi e più 
robuste e il paio più vicino al 
l'addome, alquanto ridotte e 
meno forti, Il movimento alter- 
nato di queste due coppie d'ali 
supplisce alla’ necessità di co- 
prire un vasto spazio come ay- 
viene nelle ali degli uccelli e il 
loro battere e ronzare continuo 
dà una sicurezza maggiore. 

Già da parecchi anni Vasco 
Magrini è convinto della bontà 
di un apparecchio di volo mu- 
scolare, che imiti le caratteri 
stiche delle libellule. Egli creò 
un modellino ad ali doppie, 
azionato da elastici. Coloro che 
assistettero alle prove di tale 
modellino, assicurano che esso 
ha tenuto il cielo in modo sor- 
prendente. L’ideatore ne fu così 
soddisfatto, che continuò le sue 
osservazioni e i suoi studi, ab- 
bandonandosi per ore, come un 
ragazzetto felice, a seguire le 
imprese e cacce delle splen. 
denti e colorite libellule, che 
andava a scoprire per le cam- 
pagne intorno all’aeroporto di 
Peretola. Poi alle osservazioni 
dirette sulla natura corrispon- 
devano studi tecnici e calcoli 
matematici, 

Ora siamo arrivati al periodo 
conclusivo. Il Magrini in questi 
giorni ha. brevettato a' Roma 
un suo disegno e studio di ap- 
parecchio di volo, denominato 
«La, libellula». Ha già preso ac- 
cordi con Ja direzione di una 
rinomata scuola tecnica e'pro- 
fessionale, i cui allievi, sotto la 
sua diretta sorveglianza, co- 
struiranno il nuovo apparecchio 
per il volo umano a trazione 
muscolare. Si sa che le quattro 
ali della «Libellula» saranno 
azionate alternativamente da 
pedali, come in una bicicletta, 
da un sistema di catene e di 
moltipliche, che le faranno bat- 
tere con moto continuato. 

Gli alunni, che avranno l’ono- 


-| re e anche la gioia di parteci 


pare a questa suggestiva impre- 
sa, sono quelli della scuola 
«Leonardo da Vinci», E° un no- 
me altamente augurale. 

Il comandante Magrini dice 


che non avrà bisogno di nes- 
sun campione sportivo per pro- 
vare il suo apparecchio, Egli 
porterà il nuovo velivolo allo 
aeroporto di Peretola, che è un 
poco il suo regno, e da solo 
tenterà la prima prova. Abitua- 
to.ad affrontare le imprese più 
audaci con animo veramente 
spericolato, si butterà nella nuo- 
va impresa con la fede d'italia. 
no, che intende assicurare alla 
nostra nazione un’altra conqui- 
sta. E tutta Firenze lo segui: 
rà con spiegabile trepidazione, 
ma anche con orgoglio. 


Siro Mennini 


LIBRI RICEVUTI 


‘Renato: Salvini! «Gianni Va- 
gnetti», Ed. Sansoni, pp. 82, li- 
re 1200. —Firenze eItalia dove= 
vano a Gianni Vagnetti una mo= 
stra che rievocasse in una sinte» 
si ed in un'antologia l'artista im- 
maturamente scomparso. La Mo= 
stra di Vagnetti che si è tenuta 
a Milano e che si trasferirà in 
seguito a Firenze ed a Roma, 
presenta circa 80 dipinti, raccolti 
in tutto il mondo, del maestro 
toscano, H catalogo che viene pre- 
sentato da un saggio di Roberto 
Salvini dell’Università di Trieste 
costituisce il primo complessivo 
bilancio di un’arte che troverà 
certamente il suo posto nella 
storia. 

John M. Allegro: «I rotoli del 
Mar Morto». Ed. Sansoni, pp. 256, 
lire 1200, — Nell'estate del 1947 
un pastore arabo scoprì, in una 
caverna. sulle rive del Mar Mor= 


to, sette antichi rotoli che risul=.» 


tarono appartenere alla bibliote= 
ca dì una comunità monastica giu- 
daica vissuta ai tempi di Cristo 
e in quelli precedenti. Ulteriori 
ricerche portarono al ritrovamen-= 
to dei frammenti di altre centi= 
naia di rotoli di uguale prove- 
nienza, Lo studio di questi nuovi 
reperti sta quasi diventando un 
campo ‘di ricerche a sè e questo 
libro offre in forma ampiamen. 
te accessibile uno sguardo d'in- 
sieme sui più importanti risultati 
finora raggiunti. 


VI RASERETE 
SORRIDENDO! 


Preparando il viso 
con la lozione ELE 
il rasoio elettrico 
vi assicura 
risultati superiorì // 
ad ogni elogio. P 
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è un prodotto 
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LE PRIME ELEZIONI NAZIONALI DEL DOPOGUERRA A TRIESTE 


Queste le indicazioni 
della consultazione elettorale 


Netia affermazione della DC - Migliorate le posizioni del MSI e del PLI - Comunisti 
e socialisti nenniani manfengono le posizioni del passafo con lievi aumenti 
Regresso negli alfrì partifi italiani - Scarsi risulfafi delle due liste indipendentisfe 


Diverse indicazioni interes- 
santi sorgono da queste prime 
consultazioni elettoruti nazio- 
mali alle quali la nostra città 
ha preso parte, Bisogna anche 
aggiungere che alcuni dei dati 
scaturiti dal responso delle ur- 
ne hanno costituito motivo di 
una certa sorpresa. 

Il partito dì maggioranza ha 
conseguito 72.593 voti, pari ad 
una percentuale del 33,48% dei 
voti della circoscrizione, ‘mi- 
gliorando sensibilmente le pro- 
prie posizioni rispetto alle re- 
centi elezioni comunali del 1956 
sia in numero assoluto di suf- 
fragi, sia in percentuale. E° 
questo un dato molto impor- 
tante ed indicativo che dimo- 
stra senza possibilità di dubbi 
la salda consistenza della base 
elettorale del partito cattolico 
e la sua capacità di reazione 
e dì resistenza di fronte al- 
l'attacco concentrico al quale 
praticamente tutti gli altri 
raggruppamenti politici lo ave- 
vano sottoposto nel corso del- 
la campagna elettorale. Si può 
affermare che le previsioni 
della vigilia pur riconoscendo 
alla) D.C. la maggior messe di 
voti nella nostra circoscrizio- 
ne, non conducevano all’ipote- 
si, invece realizzatasi, di un mi- 
glioramento delle proprie po- 
sizioni che, specie per quanto 
concerne la percentuale, segna- 
no un progresso di quasi il due 
percento. 

Il Partito comunista segna 
anch'esso un miglioramento 
delle proprie posizioni, seppur 
molto modesto. I voti sono 
passati da 45.208 a 50.406 e la 
percentuale è andata dal 22.92 
al 23,25 percento. Come sì ve- 
de, specie dal confronto delle 
percentuali, non vi sono stati 
spostamenti sostanziali, ma la 
sorpresa mei sufiragi raccolti 
dal P.C.I. è soprattutto rap- 
presentata dal jatto che al ri- 
sultato del 1956 veniva gene- 
ralmente riconosciuto un signi- 
ficato falsato dall’incidenza dei 
suffragi indipendentisti. che 
nelle ultime consultazioni co- 
munali non avevano parteci» 


Giacomo Bologna (DC): 11.068 


‘Risultano automaticamente elet- 
ti, in base ai voti ottenuti, tre de- 
putati triestini: due democristiani, 
Giacomo «Bologna e Narciso Scio- 
lis, e un comunista, Vittorio Vidali. 
Il maggior numero di preferenze 
nell'ambito dei votanti per il MSI 
è stato aggiudicato all'avv. Rie 
cardo Gefter-Wondrich del quale, 
con l'utilizzazione dei resti del col 
legio. unico mazionale, si prevede 
quasi certa l'elezione a deputato. 
La conferma dovrà pervenire da 
‘Roma, Ecco le preferenze ottenute 
da ciascuno dei candidati: 

Democrazia cristiana: Narciso 
Sciolis, 10,621, Giacomo Bologna 
11.068, Mario Franzil 5.011, Laura 
Mandel-Eulambio 3.053. 

Partito comunista italiano: Vit- 
torio Vidali 11.005, Maria Bernetic 
3,429, Giuseppe Burlo 886, Giusep- 
pe-Pogassi 596. 

Movimento sociale italiano: Ric- 
cardo Gefter-Wondrich 8.239, Alfio 
‘Morelli 7:290; Ida De Vecchi 3.160, 
Claudio de Ferra 1.830. 


Partito liberale italiano: Cor- 
rado Jona 891; Nello Morpurgo 
1.239; Piero Ponis 438; Giovanni 
Suttora 788. 


‘Partito repubb, it. - Partito ra- 
dicale: Edoardo Cumbat 1.205; 
Elio Geppi 1,223; Livio Pesante 
962; Letizia Fonda-Savio 537. 

Partito socialista italiano: Giu- 
sto Tolloy 887; Stanislao Bidovec 
1.494; Bruno Pincherle 916; Sal- 
No Tainer 383. 


Unione Triestina: Carlo Tolloy 
347; Giuseppe Turre 82; Mario Co- 
sanz 81; Umberto Corrado 34, 


Fronte dell’Indipendenza: Vale- 
rio Borghese 463; Mario Giampic- 
coli 585; Eugenio Laurenti 219; 
Marcello Minca 39, 

Partito socialdemocratico italia- 
no: Lucio Lonza 1.696; Giuseppe 
Dulci 2.529; Gianni Giuricin 1.736; 
Michele Miani 914. 

Partito monarchico popolare: 
Giovanni Messe 685; Sergio Dom- 
pieri 251; Eugenio Grandi. 253; 
Livio Ragusin - Righi 204. 

Partito nazionale ‘monarchico: 
‘Raffaelle Paolueci 275; Michelan- 
gelo Rigatti 151; Ruggero Fachin 
96; Rodolfo Accerboni 121. 

Giacomo Bologna, nato « Isole 
d'Istria, fondò nella città natele, 
fin dall'estate del 1943, la Sezione 


tre triestini 


pato alla competizione con li. 
ste proprie ed avevano indi- 
cato il P.C.I. come il partito 
più adatto alla raccolta dei 
loro voti. C'è inoltre da ag- 
giungere che mentre per il Par- 
tito di maggioranza la percen- 
tuale locale è inferiore a quel- 
la ‘nazionale, ‘per il P.C.I. la 
situazione si capovolge con 
una percentuale locale supe- 
riore, sia pure di poco a quel 
la del resto del Paese. 

Il M.S.I. segna anch’esso un 
notevole incremento. 34.052 vo- 
ti al posto dei 26.934 raccolti 
nel 1956 che era stato consì- 
derato quasi il risultato mas- 
simo prevedibile anche questa 
volta per il partito della fiam- 
ma. La percentuale è passata 
dal 13.65 al 15.71 percento con 
un miglioramento di oltre il 2 
percento e ciò in assoluto. con- 
trasto con i risultati nazionali 
dove questo partito segna fles- 
sioni considerevoli e cedimenti. 
Anche per il M.S.I. i risultati 
conseguiti mon sono consoni 
alle previsioni della vigilia. 
Evidentemente alcune fratture 
interne, culminate con dimis- 
sioni e passaggi ad altri par- 
titi di alcuni esponenti in vi- 
sta, erano state sopravalutate 
e giudicate esageratamente ne- 
gative. 

Buona, ma leggermente in- 
feriore alle previsioni — come 
del resto è avvenuto anche in 
campo nazionale — l’afferma- 
zione dei liberali che sono pas- 
sati da 4542 voti a 7211 con 
un miglioramento anche in 
percentuale che dal 2,31 è pas- 
sata al ‘3.32 percento. Comun- 
que per il partito di Malacodì 
questa del 1958 è la maggiore 
affermazione in senso assoluto 
registrata e în percentuale 
quella locale è di pochissimo 
inferiore a quella nazionale. 

Repubblicani e Radicali uni- 
ti hanno raccolto complessiva 
mente 7.278 voti con un calo 
sia in numero di suffragi, sic 
in percentuale, rispetto ai ri 
sultati che i‘due partiti aveva. 
nu conseguito senara‘tamente 
nel 1956. Injatti alla nreceden- 


Narciso . Sciolis (DC): 10.621 


Do, divenendone nel maggio 1945 
segretario e manienendo tale ca- 
Tica fino allo sciogiimento della se» 
zione imposto con la violenza dagii 
slavocomunisti, Nel  peniodo dela 
clandestinità (anni ’44-'45), quale 
componente del C.L.N. di Isola, 
di cui iu segretario, come successi 
vamente, ad occupazione slava av. 
venuta del ‘l'errìvorio istriano, e 
fio al momento del suo esodo, 
Bologna diîese apertamente: i dir 
titu, nazionali e 1 valori democra: 
tici. Ya parte del C.L.N. del 
Wlstria dal 1947 e ne è attualmente 
vicepresidente, inoltre è presidente 
dell'Ente rinascita istriana. In se- 
guito alla mozione fatta votare da 
Bologna al Consiglio nazionale del 
la D.C. nel febbraio 1956, la legge 
Bartole-Salizzoni ha povuto trovere 
quella soluzione che na reso possi 
bile alla grande massa dei proiu- 
ghi, piccoli proprietari di beni, di 
ricevere un inaennizzo più cospi- 
cuo. E’ pubblicista; in questa veste 
ne collaborato e tuttora. collabora 
a periodici di partito ed istriani; è 
stato responsabile e direttore ‘de 
«La Prora». 


Narciso Sciolis, nato a Rovigno 
d'Istria, è laureato in letteratura 
latina presso l'Università di Pa- 
dova. Dopo ‘tre anni di insegna- 
mento di materie latine presso 
l'istituto tecnico «Leonardo Da 
Vinci» e il «Gian Rinaldo Carli» di 
Trieste, è stato ordinanio di let 
tere italiane e latine, dal 1955 al 
1957, presso il Liceo scientifico 
«Guglielmo, Oberdan», Dal 1957 è 
ordinario di lettere italiane e lati- 
ne presso il Liceo classico «Dante 
Alignieri». Ha iniziato’ l'attività 
politica nelle file delia D.C, già nel 
1948, L'attività pubblica del prof. 
Sciolis si è svolta soprattutto nel- 
l'ambito del Consiglio comunale al 
quale iu eletto. nell'ottobre dei '45 
e vi rimase fino allo scorso anno. 
Per quasi 10 anni egli ha diretto 
l'Assessorato della pubblica. ìstru- 
zione e beneficenza, A proposito 
della costruzione di nuovi compiessi 
scolastici, ha inteso realizzare ul 
principio da lui sostenuto di dare 
«a ogni classe un'aula». Fra l'altro 
ha riportato i ricreatori comunali 
i nell'ambito dell'amministrazione. ci- 
! vice, riordinandoli, accrescendoli di 
numero e stabilendone l'attuale 
organizzazione. Il prof. Sciolis di- 
rige le sorti di numerosi enti e di 
istituzioni culturali e sociali citta- 


te consultazione î due partiti 
avevano contato complessiva 
mente 8523 voti ed una per- 
centuale del 4.76 che parago- 
nata a quella del 3.36 registra- 
ta nel 1958 indica una sensibile 
contrazione. Per questo raggrup- 
pamento, che anche in campo 
nazionale ha visto diminuire 
1 suoi suffragi, non vi erano 
previsioni ben definite alla vi- 
gilia delle elezioni. In genere 
vi era chi riteneva che l’allean- 
za coi radicali avrebbe fruttato 
bene ai due partiti e chi inve- 
ce, proprio per questa allean- 
za, che aveva impresso-al rag- 
gruppamento una spinta e un 
indirizzo nettamente anticleri- 
cali, prevedeva un risultato 
negativo. In effetti la seconda 
ipotesi si è palesata per quella 
valida dimostrando una volta 
di più che nel nostro Paese 
mentre vi è certamente posto 
per gruppi e partiti laici pur- 
chè moderati e rispettosi del- 
la Chiesa, non vì è invece sim- 
patia alcuna -per l’antielerica- 
lesimo più spinto e fine a se 
stesso, Il recente caso del pro- 
cesso di Prato e la denunzia 
del pronunziamento dei Vesco- 
vi. sui quali î radicali molto 
contavano per la raccolta di 
larga messe. di suffragi, si so- 
no invece dimostrati episodi 
controproducenti e nettamen- 
te dannosi. 

Il P.S.I. è passato dai 10,864 
voti del 1956 ai 12.837 del 1958 
segnando anche un leggero in- 
cremento in percentuale pas- 
sata dal 5.50 al 5.92 percento. 
Lo spostamento per questo 
partito è stato minimo, ma chi 
prevedeva che la sua alleanza 
con il titismo avrebbe facilita- 
to l’esodo di molti voti verso 
la socialdemocrazia è rimasto 
evidentemente deluso. E° oltre- 
modo indicativo, per quanto 
riguarda il P.S.I., notare che 
nelle preferenze gli elettori 
hanno nettamente favorito il 
candidato sloveno, sicchè si 
può concludere dhe il PSI 
ha effettivamente subìto a 
Trieste un grave danno dalla 
sua alleanza con i titini, ol 


alla Camera 


(«Giornalfoto») 
(POI); 11.005 


dini. Dal 1949 è presidente dele- 
gato dell'Ente autonomo del Tea- 
tro Verdi, del quale ha curato 
la riorganizzazione amministrativa. 
Presidente dal 1956 del Conserva- 
torio di musica «Tartini»: ne ha 
sollecitato la statizzazione prepa- 
rando, in sede comunale, la con- 
venzione con lo-Stato e la. Provin- 
cia. Fa parte del Consiglio di am- 
ministrazione dell'Ente ausiliario 
di assistenza sociale dalla. sua 
costituzione, e nel 1957 he assunto 
l'incarico di presidente, 

Vittorio Vidali è nato a Muggia 
nel 1900. Dopo le elementari e le 
scuole reali, ha frequentato l'acca- 
demia di commercio, A 17 anni è 
entrato a far parte del Circolo gio- 
vanile socialista di Trieste. Ha do- 
vuto. lasciare la nostra. città. nel 
1971, ma l'anno dopo è ritornato 
nuovamente in Italia. Le vicende 
politiche nelle quali .è stato coin- 


Vittorio Vidali 


l volto lo hanno obbligato più tardi 


a espatriare ed allora si è rifugiato 
in Algeria. Anche in Africa è ri 
rimasto però poco tempo, giacchè 
dopo un breve periodo ha raggiun- 
to glì Stati Uniti, entrandovi clan- 
destinamente, per divenire subito 
dirigente della Federazione italia- 
naidel partito comunista e per fon: 
dare la Lega antifascista dell'Ame- 
rica del Nord. Nel 1926 è stato 
arrestato ed ha ricevuto l'intima- 
zione di partire. Ha trovato asilo 
politico nell'Unione Sovietica per 
alcuni mesi, quindi si è recato nel 
Messico, rimanendovi fino al 1930, 
per far ritorno presto in Europa. 
Successivamente si è. spostato quasi 
di continuo da un Paese all'altro: 
è stato encora in Francia, Belgio, 
Germania, Austria, e ‘ancora in 
Francia, per assumere durante la 
guerra di Spagna il comando mili- 
tare del 5.0 reggimento dell'eser- 
cito popolare prima di divenire 
commissario politico, Abbandonata 
la Spagna dopo la. vittoria delle 
forze nazionali, sì è rifugiato nuo- 
vamente nel Messico, svolgendovi 
intensa attività fra gli emigrati 
politici spagnoli. Durante il periodo 
dell'ultimo: conflitto è sempre ri 
masto in America, da dove è par 
tito nel marzo del 1947 a bordo di 
un piroscafo sovietico che lo ha 
condotto fino al Polo artico. Da 
Mosca, attraverso Budapest e Bel- 
grado, è giunto a Trieste, dove è 
divenuto in breve segretario della 
Federazione del partito comunista. 


leanza che gli ha reso impos- 
sibile di partecipare alla note- 
vole affermazione che il par- 
tito ha conseguito in campo 
nazionale, (percentuale del 5,92 
@ Trieste contro più del 14 per- 
cento nel resto del Faese) ma 
che i'socialisti scontenti han- 
no probabilmente preferito in- 
grossare le file indipendentiste 
o di altri martiti che non quel 
le della socialdemocrazia che 
è praticamente rimasta sulle 
vecchie. posizioni. 

Le due liste indipendentiste 
hanno praticamente marciato 
di pari passo raccogliendo, ri- 
spettivamente 6,658 voti l'Unio- 
ne Triestina e 6.303 voti il 
Fronte dell’Indipendenza. Com- 
plessivamente le due liste rap- 
presentano il 5.98 percento dei 
voti validi della circoscrizione, 
percentuale che sì deve rite- 
nere comunque alta se si con- 
sidera che le. due liste parte» 
cipavano ad una gara impos- 
sibile e che gli «lettori che ad 
esse hanno dimostrato la loro 
fiducia sapevano matematica- 
mente di disperdere è loro voti 
e di non avere possibilità al- 
cuna. di conseguire risultati 
pratici, se non quello di una 
manifestazione... «di forza». 

I socialdemocratici hanno 
raccolto 13.956 voti contro i 
13.678 del 1956 con un mode- 
sto regresso în percentuale 
scesa dal 6.95 al. 6.44 percento. 
Se si tiene conto dell’aumenta- 
to numero degli elettori e dei 
voti validi, si deve concludere 
che la socialdemocrazia non 
ha fatto alcun progresso, ma, 
al contrario ha segnato il pas- 
so. Bisogna però riconoscere 
che la percentuale locale è su- 
periore a quella media nazio- 
nale. Altra considerazione da 
fare è che il PSDI, anche se 
avesse partecipato alla corisul- 
tazione elettorale collegato con 
il P.S.I.,, non avrebbe consegui- 
to un numero di voti sufficien- 
te. a formare il  quozien- 
te per l'elezione di un de- 
putato socialista. Im antitesi 
con questo indirizzo si può 0s- 
servare ancora che, nelle pre- 
ferenze il candidato favorito 
è stato proprio quello che rap- 
presenta la corrente moderuta, 

Per i monarchici una grossa 
delusione, come del resto è av- 
venuto in campo nazionale. Lo 
stesso Lauro non è riuscito 
eletto senatore a Napoli e nel 
Paese i suffragi raccolti sono 
in grave contrazione dimo- 
strando chiaramente come l’e- 
lettorato sia sensibile alle. di- 
visioni interne e finisca per 
colpire con la sfiducia quei 
taggruppamenti che non rie- 
scono a salvare nemmeno la 
propria unità interna. Anche a 
Trieste, come nel resto d’Ita- 
lia. il partito di Lauro ha rac- 
colto qualche suffragio în più 
del gruppo covelliano. Comun- 
que nella nostra città è due 
partiti sommati assieme hanno 
raccolto meno voti di. quanti 
non ne avesse registrati a suo 
favore il solo P.N.M. nelle co- 
munali del 1956. 

Concludendo sì può afferma- 
re che nella nostra circoscri- 
zione, tenuto conto del mag- 
gior numero di elettorì e delle 
diverse percentuali di suffragi 
raccolti, solamente tre partiti 
hanno migliorato le rispettive 
posizioni: la Democrazia cri- 
stiana, & Movimento sociale 
italiano, il Partito liberale 
Italiano. Comunisti e sociali- 
sti nenniani hanno mantenu- 
to le posizioni del passato con 
miglioramenti di pochi decimi 
nelle percentuali. Tutti gli al- 
tri martiti nazionali hanno re- 
aredito, sia pure di voco, men- 
tre gli indipendentisti hanno 
lottato evidentemente solo per 
conseguire un risultato di prin- 
cipio. 

impliciti 


Venerdì assemblea della D.C, 


‘Venerdì alle 19 nella Sala Tstria 
di via Duca d'Aosta 10, sl terrà 
un'assemblea generale straotdi- 
naria della Democrazia cristiana, 
a cui sono invitati a partecipare 
1 dirigenti provinciali e sezionali, 
1 responsabili e gli incaricati di 
seggio, ì rappresentanti di lista e 
gli scrutatori democristiani non- 
chè i democratici cristiani che ri- 
coprono cariche pubbliche, Nel 
corso di questa manifestazione il 
segretario, provinciale Corrado 
Belci celebrerà la grande vittoria 
della. Democrazia cristiana a Trie- 
ste e in Italia, 
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Teri: Temperatura massima 27.6, 
minima 18.6; umidità 46 per ven- 
to; temperatura del mare 232; 
bressione mb. 1015,7 in leggera di- 
minuzione, 

Oggi: S. Emilio, — Il sole sor- 
ge alle 4.22, tramonta alle 19.43, 
la luna nasce alle 14.32, tramonta 
domani all’1.31. 

Maree: Alta alle 6.30, cm. 15, e 
alle 18.20, em. 48 sopra il 1. m.; 
bassa alle 11.45, cm. 32 sotto ill. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
INAM, Al Cedro, piazza Oberdan 
2; G. Papo, Chiadino in Monte 
1095 (San Luigi); Picciola, via O- 
riani 2; Alla Salute, via Giulia 1; 
Serravallo, piazza Cavanà l; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


%* Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per gi 
alle ore 10:: Turno «Lloyd Triesti- 
no»: due marinai, turno 348, conf, 
341; un fuochista, turno 14. Turno 
«generale»: un cameriere, in so- 
prannumero; una cameriera; due 
piccoli camera, turno 64, 65. | 
* Domenica 1.0 giugno avrà luo- 
go la gita sociale dei genieri- 
trasmettitori triestini al Lago di 
Cavazzo Carnico e visita al bacino 
idroelettrico della Valle del Fella, 
Iscrizioni in sede, ognì sera, presso 
la Casa del Combattente o per 
telefono n. 45-905. 


[ CALENDARIETTO | 


IL PICCOLO 


CRONACA DEL 


UN IMPON 


TE COMPLESSO DI OPERE PUBBLICHE 


IL NUOVO CENTRO TUMORI 
STA PER ESSERE APPALTATO 


Lavori per 223 milioni saranno 
appaltati presso la Direzione La- 
vori Pubblici il 30 corrente; altri 
lavori per oltre 146 milioni saran- 
no appaltati invece il giorno 10 
giugno. Fra le opere che saranno 
affidate nei prossimi giorni alle 
imprese per la loro esecuzione fi- 
gurano il pontile di attracco per 
le petroliere nel porto di S. Sab- 
ba e le installazioni metalliche 
del nuovo Centro universitario di 
Trieste. Nel mese di giugno inve- 
ce saranno appaltati i lavori di 
costruzione della sede del Centro 
tumori di Trieste. Essa sorgerà 
nell’areà compresa fra via Vasari, 
via Cavalli é via Pietà, già occupa- 
ta da alcuni edifici recentemente 
demoliti. 

Ecco l'elenco dei lavori per il 
cui appalto sono state indette l- 
citazioni private (giorno 30 mag- 
gio): 1). installazioni metalliche 
per il completamento del muovo 
Centro universitario di Trieste, II 
lotto importo lire 56.698.750; 2) 


costruzione di un pontile di at- 
tracco per navi petroliere nel por. 
to di S. Sabba, lire 154.000.000; 3). 
costruzione della fognatura e par- 
ziale sistemazione della via Set- 
tefontane; importo lire 5,810.750; 
4) costruzione posteggi per moto- 
cicli, nonchè di un fienile e di 
una tettoia presso l'Ospedale psi- 
chiatrico di S. Giovanni; impor- 
to lire 3.546.500; 5) installazione 
di pese a ponte presso i nuovi edi- 
fici doganali di Rabuiese, Farnetti 
e Pesek (opere murarie); importo 
Hre 3.000.000. 

Il giorno 10 giugno saranno ap- 
paltati invece i seguenti lavori: 1) 
fornitura e posa in opera di pese 
a ponte presso i nuovi uffici do- 
ganali di Rabuiese, Farnetti e Pe- 
sek; importo lire 4.500.000; 2). co- 
struzione della sede del Centro tu- 
morì di Trieste; importo lire 136 
milioni 476.660; 3) sistemazione 
della rete di fognatura nel com- 
plesso demaniale di Villa Carsia; 
importo lire 5.500.000. 
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CITTA 


La città 


il suo volto normale 


Sono scomparsi tabelloni e striscioni propagandistici 
li triestino Paolo Barbi deputato della DC per Napoli 


Con il rapido espletamento de- 
gli scrutini, anche la macchinosa 
organizzazione elettorale va celer- 
mente smobilitando, La città ha 
riacquistato già ieri il volto nor- 
male, con la scomparsa dei tabel- 
loni stradali e degli striscioni pro- 
pagandistici e solo qualche raro 
segno esteriore è rimasto a ricor- 
dara l'atmosfera delle settimane 
passate, 

‘Motivo nuovo di curiosità e an- 
zi di vivo interesse è stata inve- 
ce l'esposizione del risultati elet- 
torali. presso ‘la sede della D.C., 
in piazza San Giovanni, dove una 
piccola folla ha continuamente 
stazionato per seguire le notizie 
sui risultati nazionali della .con- 
sultazione popolare, Ovviamente 
giornali e. radio hanno polarizza- 
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DECISO IERI ALL’ ASSEMBLEA DI CATEGORIA 


Gli esercenti si oppongono 
alle supercontribuzioni comunali 


Non si rifiutano di pagarle ma chiedono una applicazione più 
equa delle tassazioni che a Trieste risultano più alte che altrove 


Gli esercenti pubblici, riuniti 
ieri nell'assemblea . straordinaria 
indetta dall'Associazione di cate- 
goria, hanno deliberato di oppor- 
sì «con la decisione che il grave 
momento richiede», all’applicazio- 
ne delle supercontribuzioni prean- 
nunclate dal Comune, Si tratta, 
come ha ricordato ieri il presi. 
dente dell'Associazione esercenti, 
cav. Bracci, dei muovi aggravi 
che maggiorerebbero del 25 per 
cento le imposte di licenza, sul- 
le macchine da caffè espresso, sul- 
le insegne, sui pianoforti, biliar- 
di. e biliardini, 

Nel corso dell'assemblea è sta: 
to fatto rilevare che i più sensi. 
bili gravami fiscali vengono a col- 
pire gli esercenti appesantendo 
una situazione già molto preca- 
tia per le aziende del settore, as: 
soggettate come sono a oltre tren- 
ta. tipi di tasse è imposte di va- 
ria specie e natura, in gran par- 
te retaggio dei soli esercizi pub: 
|blici, in quanto non tutti tali 
tributi .sono a carico delle altre 
attività commerciali, Di più è sta- 
to. sottolineato che a Trieste i ca- 
noni dei singoli tributi risulta 
no più alti, in valore assoluto, ri- 
spetto le sitre città italiane (ed 
esempi concreti sono stati fatti 
per quanto concerne i canoni per 
l'occupazione del suolo pubblico, 
nonchè per talune voci dell'im. 
posta. di consumo), quando già 
in senso relativo le tassazioni ri. 
sultano . eccezionalmente gravose 
nella nostra città, tenuto conto 
del minor lavoro che gli esercizi 
locali riescono a svolgere, 

L'assemblea ha quindi fatto 
propria la dichiarazione del cav. 
‘Bracci, per cui gli esercenti non 
chiedono di non pagare le tasse, 
ma solo di pagarle più equamen- 
te, secondo giustizia, 

Tutte queste considerazioni’ so- 
no state infine riflesse nella mo- 
zione conclusiva, nella quale l’ac- 
cento è posto sulle più gravi con- 
seguenze che l'inasprimento fisca» 
le potrà determinare’ anche nel 
quadro generale dell'economia 
cittadina ‘e si constata inoltre il 
serio. pregiudizio che agli  eser- 
centi deriva anche dall'inflazione 
delle licenze e dall’ingiustificata 
e spesso illegittima azione concor- 
renziale svolta da bar aziendali, 
dalle mense comunali e da altre 
categorie ‘commerciali, cui è at- 
tribulta la possibilità di esitare 
al pubblico generi che sono di 
specifica pertinenza dei pubblici 
esercizi, k 

La mozione, richiamati anche 
gli altri onerì fiscali che la ‘cate 
goria deve sopportare, ricorda 1 
recenti dolorosi casì di esercenti 
che tragicamente si sono lasciati 
travolgere dalléè difficoltà econo- 
‘imiche, per atrivare alle seguenti 
conclusioni: 

1) opposizione, «con consapevole 
fermezza» all'applicazione delle su- 
percontribuzioni, giudicate ingiusti» 
ficate e insostenibili; 

2) richiesta di adeguati provve- 
dimenti e di maggiore comprensio- 
ne delle autorità, per quanto con- 
cerne le elassificazione fiscale de- 
gli esercizi, ‘la definizione dei ca- 
noni I.G.E. e di ricchezza mobile, 
la revisione e diminuzione della 
tassa comunale per l'occupazione 
del suolo pubblico; 

3) la richiesta di congrue facili- 
tazioni da parte dell’I.N.P.S. per 
sanare eventuali contributi arre- 
trati; 


STATO CIVILE 


del giorno 27 maggio 1958 

Nati 10, morti 6, nati morti 1, 
matrimoni 3. 

MORTI: Decleva in Viviani Gi 
sella a. 68; Covatz ved. Miatton 
Eugenia a. 80; Suberni Rodolfo a. 
74; Sluga Agostino m. 9; Pizzi ved. 
Breviglieri Maria e. 61; Quintaval- 
le in Steffilongo Emilia a. 62. 

MATRIMONI; Bossi , Damiano 
carrozziere con Buoncompagni Ne- 
Tina impiegata; Gobbo Gino mec- 
canico con Laube Maria Giuliana 
impiegata; Cnisiani Umberto im- 
piegato con Lunardelli Fioretta im- 
piegata. x 
% Presso la Compagnia volontari 

giuliani e dalmati si trovano 
le fotografie della recente assem- 
blea. I volontari che desiderano 
copia, sono pregati di presentarsi 
dalle ore 18 alle 19.80 (esclusi sa- 
bato e giorni festivi). 


Gite e soggiorni 


CAI - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE. Sabato 31, domenica i e 
lunedì 2 giugno, escursione sociale 
al rifugio F.lli Nordio - R. Deffar, 


con salita ai monti Sagran e Aco- 
mizza. Informazioni in Sede, via 
Milano 2, telefono 35240. 


4) il blocco delle licenze d'eser- 
cizio e il blocco delle licenze com- 
merciali di vendita per asporto di 
generi di tradizionale pertinenza 
degli esercizi pubblici (vino, liquo- 
ti, gelato, ecc.), il riesame del pro- 
blema della qualificazione com- 
merciale, attraverso l'introduzione 
delle licenze-tipo, che restituiscano 
agli esercenti le loro essenziali pre- 
rogative. L'intervento dell’autorità 
tutorie è nichiesto infine per il più 
rigoroso controllo delle attività e 
degli spacci extra-commercialli, ivi 
comprese le mense comunali, onde 
far rientrare tali iniziative entro i 
termini consentiti dalla legge. 


Policitazioni del C.L.N.I 
a Bologna e a Sciolis 


I C.L.N: dell'Istria comunica: 

«Il C.iL.N, dell'Istria, nell'ap- 
‘prendere l’elezionè a deputato del 
suo vicepresidente Giacomo Bolo- 
gna, esprime, anche a nome dei 
profughi giuliani qui stabilitisi, la 
sua, legittima soddisfazione unita 
mente alla convinzione che egli 
saprà degnamente rappresentare al 
Perlamento italiano non solo gli. 
interessi degli istriani, ma quelli 
di tutta la cittadinanza. L'elezione 
di Giacomo Bologna corona meri 
tatamente tredici anni di assiduo, 
modesto e tenace lavoro in difesa 
della causa giuliana svolto anche 
in tempi durissimi con disinteresse 
® passione esemplari. Ù 

«Con, Giacomo Bologna è stato 
eletto il conterraneo prof. Narciso 
Sciolis, L'avvenimento non può 
che doppiamente rallegrare la città 
e gli istriani perchè è anche una 
‘manifestazione significativa dei vin- 
‘coli. che ormai legano -indissolubil. 
mente la nostra gente alla popo- 
lazione di Trieste ed uti riconosci 
mento concreto dell'opinione pub- 
blica el patriota, all'uomo di cul 
tura ed. all'amministratore integer 
timo. Il C.L.N. dell'Istria he ab 
tresì. appreso dell'avvenuta. riele- 
zione degli onorevoli Attilio Bar- 
tole e, Guido Ceccherini, amici @ 
fiancheggiatori del Comitato, e ha 


espresso: loto il profondo compie» 
cimento. La Consulta dei Comuni 
istriani si è associata a queste 
manifestazioni di stima lieta del 
successo arriso ad esponenti istria- 
ni, nonchè a qualificati rappresen- 
tariti della democrazia italiana.» 


Chiarimenti sulla legge 


per l'assunzione dei profughi 


A seguito dell'entrata in vigore 
della legge sull’assunzione obbli- 
gatoria al lavoro dei profughi 
giuliani, il Ministero del« Lavoro 
ha ora diramato alcune norme 
intempretative della legge stessa. 

Im ‘particolare il Ministero ha 
‘precisato ‘che l'assunzione impo- 
sta in ragione del 10 per cento, 
va,computata sul complesso delle 
muove assunzioni effettuate da 
privati datori di lavoro aventi più 
di 50 dipendenti, Il relativo com- 
puto deve eseguirsi per periodi 
semestrali, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della ‘legge 
(28 marzo 1958), Ciascun datore 
di lavoro, cioè, avrà ottemperato 
agli obblighi di legge se il persc- 
nale assunto ex novo in ciascuno 
dei quattro semestri del biennio 
28 marzo 1958-27 marzo 1960, sarà 
costituito per il 10 per cento da 
profughi giuliani, o delle altre 
categorie di profughi. previste dal- 
la legge stessa, Tale aliquota do- 
vrà risultare raggiunta solo alla 
fine. di. ciascun semestre, per la 
qual cosa non sarà necessario che 
în ogni assunzione effettuata nel 
corso del semestre, venga rigoro- 
samente rispettata la suddetta 
percentuale, 

La mancata assunzione della 
‘prescritta aliquota di profughi, è 
punita con un'ammenda da 1500 
a 3000 lire per ogni giorno la- 
vorativo è per ogni posto, riserva- 
to ai profughi non coperto, Non 
è, invece, penalmente sanzionato 
l'obbligo di mantenere in servizio 
i profughi per i due anni previ 
sti dalla legge, 


= —= 
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(LE ORE DELLA CITTA) 


La TV ai «Mondiali» 


Da domenica 8 giugno «inco- 

minceranno, i collegamenti in 
Eurovisione per la ripresa ‘di al- 
cuni incontri del campionati mon- 
diali di calcio che si disputeran- 
no nel mese prossimo in Svezia. 
Le trattative fra gli enti televi- 
sìvi del continente e gli organiz 
zatori della grande competizione 
calcistica sono state lunghe e la- 
boriose. Alla fine, però, superan- 
do numerosi ostacoli di varia na- 
tura, gli enti televisivi sono riu- 
scite ad assicurarsi il diritto di 
ripresa e trasmissione diretta di 
dieci incontri, compresa la fina- 
lissima, in programma per il 29 
giugno. Per questo diritto gli en- 
ti televisivi associati verseranno 
agli organizzatori svedesi la som- 
ma di un milione e mezzo di 
corone svedesi, pari a' circa 180 
milioni di lire italiane, Cioè un 
contributo di 18 milioni per parti» 
ta teletrasmessa. Ecco l'elenco de- 
gli incontri che potranno vedersi 
anche suì nostri teleschermi: Do- 
menica 8 giugno: Messico-Svezia 
(ore (13.80); Argentina-Germania 
(ore ‘18.40). Mercoledì 11 giugno: 
‘Brasile - Inghilterra (ore, 18.45). 
Giovedì 12 giugno: Svezia-Unghe- 
ria (ore 18.45). Domenica 15 giu- 
gno: Svezia-Galles (ore 13.45); Ir-. 
landa del Nord-Germania (ore 18 
8 45), Giovedì 19 giugno: quarto 
di finale (ore 19). Martedì 24 giu- 
gno: semifinale (ore 19). Sabato 
28 giugno: finale per il 3.0 po- 
sto (ore 19), Domenica 29 giugno: 
finale (ore 14.45). 


AI Circolo Ufficiali 


Lunedì 2 giugno, in occasione 

della Festa della Repubblica, 
avrà luogo al Circolo Ufficiali con 
inizio alle 21, un trattenimento 
danzante che si protrarrà fino ‘\al- 
le ore 2, per il quale è di rigore 
l'abito da sera, Al trattenimento 
stesso potranno intervenire anche 
invitati, purchè accompagnati da 
soci. Si rammenta che è aperto, 
presso il Circolo Ufficiali un cam- 
po di tennis, nei giorni di lunedì, 
mercoledì, venerdì e domenica. 
Informazioni e prenotazioni pres- 
so la Segreteria del Circolo. 


Questa sera. alla Dreher 


, Come ogni mercoledì ricchi 
premi per i fortunati vinci 
tori alla Girandola numerica. Ve- 
nerdì 30 c. il Derdy-Scope con i 
cavallini elettrici. Schede gratui- 
te abbinate alle consumazioni. 
‘Birreria Taverna Dreher, il loca» 
le di tutti i triestini, 


Pittori triestini a Parigi 

Si è chiusa in questi giorni 

a Parigi la V Rassegna, di 
pittura e scultura del Salon Arti- 
stique du Boulevard Haussmann 
promossa dall’A.S.A,L.A. sotto il 
patronato di M, G, Chéneaux de 
Leyritz e della Direzione de 
le_ Nationale Supéfieure des SOM 
l’Ecole Nationale Supérieure des 
Beaux-Arts. E' la prima volta che 
a questa manifestazione sono sta- 
ti invitati artisti italiani, Tra f 
triestini notiamo la partecipazio» 
ne dei pittori Gian Baatz, Romeo 
Del Drago, L. Danelutti, G. Da- 
giat, R. Zeller e la scultrice Sil 
via Landi. La mostra ha riscosso 
grande simpatia di critica e di 
pubblico. 


Rivoluzione 
nel campo dei frigoriferi con 
la apparizione del sensaziona» 
le frigo Starlette C.G.E. a muro 
che risolve ogni problema di spa= 
zio... In mostra presso l'Elettro- 
mica, via Mazzini 16, tel. 23477, 


Fiera del Frigorifero 
Approfittate in tempo dei van- 
taggi offerti da RadiobaccMelli 

di via Pascoli 24, tel. 90-552, per 

‘acquisti sia a contanti che a rate!!! 


Fiera del Televisore 
‘Approfittate in tempo dei van= 
taggi offerti da Radiobacchelli 

di via Pascoli 24, tel. 90-552, per 

acquisti sia a contanti che.a rate!!! 


Da Oscar Canarutto 
la rinomata oreficeria-orologe- 
ria in via delle Torri 2 (tele- 
‘fono in. 24-671) trovate un. ricco 
‘assortimento di regali per oresime, 
comunioni, nozze, ecc. Riparazioni 
accurate. 


Lampadari moderni 

dànno dl giusto tono alla casa: 

la bella luce è fonte di gioia 
e di benessere. Bellissimi lampada- 
ri, centrali, da tavolo, appliqués, 
‘a piedistallo, ecc., in nuovi model 
li, con soluzioni brevettate, tltime 
india, da NOVIALUX, via Pegani- 
ni n, 6. 


. È 
Una lavatrice per 4500 lire 
mensili. Da BALCOR, via S. 
Maurizio 2, I piano, lavatrici 
Castor, DP, Wamsler, con comodi 
pagamenti rateali da lire 4500 
mensili, 


Us. 


coma Universaltecnica, ‘corso 
Garibaldi, 4, 


DOPO LA GRANDE PROVA 


riprende 


to ieri l'attenzione generale e 
l'esito delle votazioni è stato il 
tema principale di ogni discussio- 
ne, ovunque, Indice anche questo 
dell'intensa partecipazione dei 
triestini alle elezioni, già emer 
sa. nell'alta affluenza alle urne, 
con un interesse che non accen- 
na a esaurirsi, Comunque oggi 
tornerà normale anche il funzio- 
namento delle scuole e degli uf- 
fici giudiziari, l'operazione eletto- 
rale rimanendo relegata. nelle po- 
che sedi in cui vengono comple- 
tati 1 controlli e il. perfeziona- 
mento formale degli scrutini, 

I risultati delle votazioni sono. 
naturalmente oggetto di vivaci 
commenti e da parte nostra rite- 
niamo interessante segnalare 1 più 
singolari rilievi che offre l'esame 
della ripartizione rionale dei vo- 
ti, comparata a quella delle ele- 
zioni del 1956. Nei due principali 
rioni del centro, a esempio, sl no- 
ta in Cittavecchia un aumento 
dei suffragi per la D.C., il M.S.I. 
e il P.C.I,, mentre quest’ultimo, 
ha ‘perduto voti in Cittanova. e 
in Barriera nuova, In Cittavec- 
chia hanno migliorato anche il 
P.L.I, e il P.S,D.I., mentre inve- 
ce 1 due partiti monarchici assie- 
me hanno raccolto meno voti che 
il P.N.M. solo nel 1956 (286 in. 
queste elezioni, rispetto 1 372 del- 
le precedenti): insomma anche 
nel quadro di dettaglio s! trova 
riflessa la risultanza generale del- 
le votazioni, 

Un altro triestino oltre ai tre 
già noti, siederà a Montecitorio 
per la prima volta, Per la D.C. 
nel collegio di Napoli è stato in- 
fatti eletto Paolo Barbi, che fino 
al 1945 risiedeva nella nostra cit- 
tà. Paolo Barbi, figlio di un co- 
‘mandante della. Marina mercanti. 
le e fratello di un ufficiale della 
Marina: da guerra imbarcato nel- 
l'ultimo. conflitto sui .sommergi- 
bili, è laureato in lettere e filo- 
sofia. all'Università Cattolica di 
Milano, Nell'immediato dopoguer- 
ta sì trasferì a Napoli dove risle- 
de e dove alternò l'insegnamento 
sl giornalismo, Per un certo pe- 
riodo fu direttore del quotidiano 
«L'Italia Repubblicana» E' da 
vari anni consigliere nazionale 
della D.O, 

O n 


“Arrivata da Lishona 
una statua della Madonna 


DESTINATIA ALLA CHIESA DI 
| 8, ANASTASIO — STASERA TL 


TRASPORTO, IN. PROCESSIONE 
DALLA STAZIONE MARITTIMA 


Tra i passeggeri giunti ieri po- 
meriggio a Trieste con la «Sa- 
turnia» ce n'era ‘uno singolaris- 
simo, ‘alto più di dué metri, del 
peso di quattro quintali e scol- 
pito in cedro del Brasile: la sta- 
tua della Madonna di Fatima, do- 
nata alla nostra città dai Reli- 
giosi Clarettiani portoghesi, e de: 
stinata alla chiesa parrocchiale 
dell'Immacolato Cuore di ‘Maria 
di via S. Anastasio, 

La, statua, le cui misure sono 
‘proporzionali (allo spazio archi- 
tettonico del tempio, era stata 
imbarcata. sulla «Saturnia» il 20 
e. m. a Lisbona, con grande ri- 
lievo, della radio, della televisio= 
ne. e dei quotidiani della capitale 
lusitana. Nell'occasione il Cardi- 
nale Patriarca di Lisbona, S. Em. 
Emmanuele de Cerejeira, ha in- 
viato una fettere accompagnatoria 
che nicorda il messaggio di Fatima. 

Lo sbarco dell'immagine sacra 
dalla motonave. della Società «I- 
talia» (che ne ha effettuato gra- 
tuitamente il trasporto) avverrà 
questa sera in forma solenne, par- 
tendo dalla Stazione Marittima. e 
percorrendo — piazza dell’ Unità, 
‘piazza della Borsa, via Roma, via 
Ghega, via Cellini e via, S. Ana- 
stasio. La processione, cui parte- 
ciperanno tutte le organizzazio- 
ni religiose di Trieste, terminerà 
în chiesa dove il Vescovo mons. 
Santin aspergerà con. l’acque lu- 
strale, l'Immagine e impartirà. la 
benedizione eucaristica. 

_ ne 


Un altro processo a Pola 
ner esnatri clandestini 


DUE. TRIESTINI SUL 

BANCO DEGLI IMPUTATI 

Il 4 giugno, dinenzi al Tribunale 
circondariale, di Pola, avrà inizio 
il processo a carico di due triestini 
imputati di aver favorito l'espa- 
trio clandestino in Italia di alcuni 
cittadini jugoslavi. Si tratta di 
Giovanni Caderni e Eugenio Pater- 
nelli, 

Secondo l'accusa, Giovanni Ca- 
derni sarebbe responsabile di aver 
effettuato con una sua autovettura 
il trasporto delle persone che in- 
tendevano espatriare dal loro luogo 
di residenza fino mei pressi del 
confine fra le due zone; l'impu- 
tato, per tali suoi servizi, avrebbe 
ricevuto compensi in denaro da 
tale «Sergio», ‘© avrebbe agito se- 
condo istruzioni di quel fantoma- 
tico «Pino» già citato în occasione 
di um recente processo pure svol 
tosi a Pola a carico di un gruppo 
di otto «primule rosse», Ad Buge- 
nio Paternelli, l'accusa fa carico 
di aver agito secondo le istruzioni 
del «Pino», aiutando i fuggitivi 

‘L'episodio che ore avrà la, sua 
conclusione dinanzi al Tribunale di 
Pola avvenne la sera del 9 febbraio 
scorso. Sulle strade accanto al ci- 
mitero di Isola d'Istria, la milizia 
popolare sorprendeva il Caderni 
mentre a bordo della sua autovet- 
tura’ attendeva tre persone che 
dovevano fuggire in Italia. Da Isole 
d,Istria? secondo quanto sarebbe 
emerso nel corso dell'istruttoria, il 
Caderni doveva trasportare le tre 
persone nella zona di Punta Gros 
se; qui sarebbe dovuto entrare in 
scena l’altro imputato, il Paternel. 
li, al quale il «Pino» aveva dato 
l’incarico di guidare i fuggitivi 
oltre ìl confine, lungo un viottolo 
‘segreto indicato dallo stesso «Pino». 

I ‘due imputati si trovano nelle 
carceri di Pola in stato di arresto 
dal 10 febbraio scorso. Saranno di- 
fesi dall'avv. Padovani di Trieste, 
@l quale le autorità jugoslave han- 
no concesso l'esercizio della difesa, 
|e-dall'avy. Jurchich di Pola, 
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E’ serenamente spirata 
dopo breve malattia 


Rina Salto ved. Levi 


Lo annuncia l’inconsola- 
bile sorella REGINA a nome 
pure della sorella NENE? 
ved. FINZI (assente), dei 
nipoti e parenti tutti e della 
affezionata amica MARIA 
LAZZARI. i 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 29 corr., alle ore 16, 
dal Cimitero israelitico. 

In luogo di fiori opere di 
bene. 


Trieste, 28 maggio 1958. 


Prendono viva parte al 
lutto le famiglie ADA SI. 
GUES e avv. GIUSEPPE 
BOLAFFIO, 


Si è spenta ieri l’anima buo- 
na e generosa di 


Emilia Steffinlongo 


d’anni 63 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, i figli, i nipoti e 
i parenti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, alle 17.15, dalla cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


CESSI CITI 
Si è spento ieri il nostro caro 


Paolo Spehar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BERNARDA, la figlia MAR- 
CELLA con il marito BRUNO 
DANELUT e le nipotine SONIA 6 
GIULIANA, il figlio GIULIO (as- 
sente) e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle 17, a Opicina, 


RINGRAZIAMENTO 


A tumulazione avvenuta i 
familiari partecipano a quanti 
lo conobbero, la dolorosa. scom- 
parsa del loro caro 


Antonio Rizzatti 


avvenuta in Monfalcone il 23 
maggio 1958. 

Commossa ‘dall'unanime par 
tecipazione al suo dolore, nel- 
l'impossibilità di farlo singo- 
larmente, la Famiglia ringra- 
zia sentitamente Autorità, En- 
ti e tutti coloro che in varia 
guisa hanno inteso onorare la 
memoria del caro Estinto, 


Monfalcone, 28 maggio 1958 
(eroi in] 


Dichiacazione di morte presunta 


(E pubblicazione) 


Con ricorso di Nerina Furlan al 
Tribunale di Trieste del (6,5.1958 
veniva chiesta la dichiarazione di 
presunta motte di YACHTHOUK 
TROPHINE di Massimo e fu Nadia 
Paulova nato il 18,8.1908 a Kiev 
(Russia) e scomparso nel dicem- 
bre 1947. Chiunque abbia notizie 
è invitato a farle pervenire alla 
Cancelleria del Tribunale di Trieste. 


Avv. Amedeo Carlini 


S. CRESIMA 


Ore 10: Fanciulle, nella chiesa 
di S. Maria Maggiore 
Ore 17: Fanciulli, nella chiesa 
B. Vergine delle Grazie 
Per maggiore comodità e 
per ridurre gli affolla- 
menti del sabato, si 
invita gentilmente a 
visitare già oral 
MERAVIGLIOSO 
ASSORTIMENTO DI 
DONI - RICORDO 
CHE PRESENTA LA 
OROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVALLAR 


dietro la chiesa di Sant'Antonio 


PER GLI AMBIENTI CHIUSI 
VAIR FRESH 


CILLIA ©» 


VIA ROMA 20 


® ORARIO 
€ IT AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793, 24-796 
C.I.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ TEL 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME ore 17.30, dom, 7 e 17.30, 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn 
GENOVA via Mantova-Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven. 21, 
MILANO, giornal. ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore ‘7.30. 
VENEZIA, ‘7.15,.8.15, 12, 17.30 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
MI APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 


DELLA LEGA NAZIONALE 


SERIA 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 maggio 1958 


Due anni 


TRIESTE. 


e Comuni minori 


1956 


COMUNALI 


1958 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Elettori 222.640 229,071 

Votanti 203.514 220,593 

Voti validi 197.181 216.856 

| VOTI | % | x VOTI % 
D.C. 60.014 30,45 72.593 33.48 
P.C.l, 45.208 27,92 50.406 23.25 
M.S.I, 26,934 13,65 34.062 15.71 
P.L.l. 4,542 281 7.211 3.32 
PRI-PR 6.771 344 7.278 3.36 
| 

P.S.I. 10.864 5,50 12.837 5.92 


U.T. 


F.l. 


P.S.D.I, 


P.M.P. 


13.678 


2,98 


1,22 


= — rc 


dopo 


AVVELENATO DAL GAS UN IMPIEGATO DI 50 ANNI 


Drammatica e solitaria fine 
al termine di una notte insonne 


| L'esfremo messaggio al frafello prima della morfe 


Un addetto dell'Acegat ha bus- 
sato più volte ieri mattina, poco 
prima delle 8, all'uscio dell’ap- 
partamento. dell'impiegato Diego 
Audoli di 50 anni, sito sl primo 
piano dello stabile in, 54 di via 
Settefontane, Non ottenendo ri- 
sposta ha chiesto all’inquilino di- 
rimpetto. se il signore fosse usci- 
to o meno, Anche l'inquilino s'è 
‘provato a chiamare dal pianerot- 
tolo, per cui ha pensato. di tele- 
fonare all’Audoli, nella speranza 
di poterlo svegliare, Ma nessuno 
rispondeva, al telefono, Perciò è 
stato provveduto ad avvertire te- 
lefonicamente il fratello dell'Au- 
dolîi, il quale è accorso subito 
dopo, E° stato bussato ancora a 
quell'uscio e infine ci si è deci 
si di abbatterlo con qualche yi 
gorosa spallata, 

L'Audoli giaceva. steso, ormai 
senza’ vita, nella cucina. invasa 
dal gas, S'era posto un cuscino 
sotto il capo e sì era disteso s0- 
pra' una. coperta; così ha atteso 
tranquillamente la morte, men- 
tre. il gas usciva dal bocchettone 
a muro, da cui la gomma del bol- 
litore era stata staccata. Ha la- 
sciato una lettera sul tavolo, ac- 
canto a una bottiglia di vino, se- 
mivuota; nelle; tre pagine di cui 
la lettera si componeva l'Audoli 
ha chiesto. perdono al fratello 
del dolore che gli procurava; nel 
portafogli era custodito denaro 
bastante per le spese del funera- 
le; non voleva procurare al fra- 
tello oltre al grave dolore un one- 
re finanziario, La lettera si con- 
cludeva in modo commovente: 
che, continuasse lui a. curare la 
tomba della cara mamma, morta 
circa due anni fa, 


Diego Audoli viveva da.solo in 
quell'appartamento, schivo della 
amicizia degli inquilini, chiuso in 
se stesso; malinconico sempre; ri- 
saliva ogni sera le scale di casa 
dopo il lavor — era impiegato 
all'INAM — a testa bassa, il gior- 
nale in una tasca e si richiudeva 
in casa, Fino a due anni fa, la 
mamma aveva vissuto con. lui; 
preso da ‘una crisi di malinconia, 
il poveretto ha vuotato all'alba, 
probabilmente dopo una notte 
insonne, la bottiglia di vino tro- 
vata, sul tavolo della cucina, e 


infine ha aperto il rubinetto, IL, 
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IMPROVVISA SCIAGURA CAUSATA <ROBSIIIMENTE DA UN MALORE 


Muore tragicamente presso Sistiana 
un meccanico in sella al proprio ciclomotore 


La vittima giaceva sull’asfalto in un lago di sangue 


Di ritorno da Trieste dove ave- 
va lavorato tutta la giornata il 
meccanico Albino Leghissa di 36 
anni si dirigeva alle 19.50 in dire- 
zione di Duino, dove abita al n. 
64, in sella al proprio ciclomo- 
tore. 


Nei pressi di Sistiana, precisa- 
mente all’altezza del chilometro 
138,230, il Leghissa ha perduto il 
controllo della, guida — con tut- 
ta probabilità a causa di un re- 
pentino malore — ed è andato a 
cozzare contro uno spuntone roc- 
cioso. sulla ‘propria destra; è 
quindi rimbalzato in carreggia- 
ta e si è abbattuto esanime sul 
l'asfalto. Contro la roccia ha bat- 
tuto violentemente il capo e di 
lì a pochi istanti è deceduto, per 
la frattura della volta e della 
base. cranica, 

La salma giaceva in un lago di 
sangue sulla strada a cinque me- 


tri di distanza dal ciclomotore. 
Più in là una borsa e un pento- 
lino vuoto: il pranzo se l’era por- 
tato. di casa, al mattino. I testi- 
moni del funesto incidente hanno 
dichiarato che nessun pericolo si 
era presentato al guidatore, per 
cui hanno unanimemente optato 
sulla versione del malore. Poco do- 
po è intervenuta un’autolettiga 
della CRI di piazza Sansovino con 
a bordo il medico di turno dott. 
Devetta, il quale ha steso il cer: 
tificato di morte. La salma è sta- 
ta infine traslata all'obitorio del 
cimitero di S. Giovanni di Duino 
a. disposizione dell'autorità giu- 
diziaria, 

Alle 19,15 è stato ricoverato nel 
reparto ortopedico dell'Ospedale 
maggiore il disegnatore Silvano 
Bassi di 88 anni, abitante in via 
Gallina 5, il quale è stato accol- 
to nel reparto ortopedico con pro= 


= 


QUANDO SI CERCA DI EVITARE L’ INEVITABILE 


Due donne, una scala 
e una lampada da pulire 


Due signore sono rimaste serie: 
mente ferite ieri pomeriggio. men: 
tre stavano riassettando l'apparta- 
mento di una di esse, quello di 
Alice Zucca di 55 anni, la quale 
abita in piezza Foraggi 4; l’altra 
era Stefania Zonello di 62 anni, 
che occupa l'appartamento dello 
stesso piano, e che stave aiutando 
la vicina. A un certo punto, erano 
circa le 16,80, hanno deciso di spol- 
verare un’artistica lampada in cri. 
stallo e ferro battuto. Hanno por- 
tato una scaletta al di sotto; la 
Zucca vi è salita. Si trattava di 
una scaletta doppia, e la Zonello 
doveva tenerla ferma, vigilando che 
mon si aprisse a libro; il che è 
‘avvenuto inevitabilmente, quando 
anche la Zonello vi è salita sopra. 
‘La scaletta si è aperta, scivolando 
. sull'impiantito lucido di cera, e le 
È due donne sono precipitate a ter- 
ta; la Zucca, che stava lassù, ha 
cercato di evitare la caduta ag- 
grappandosi alla lampada le quale 
mon ha retto il notevole peso, 
sradicandosi dopo pochi istanti, 
Gli inquilini del piano sotto» 
stante hanno trovato le donne 
doloranti a terra in mezzo, ai 
cocci di cristallo e hanno invo- 
cato l'intervento della C. R. I 
Alla Zucca è stata riscontrata la 
lussazione della spalla sinistra con 
sospette lesioni ossee, mentre la 
Zonello presentava una violenta. 
contusione all'erhicostato sinistro. 


Comunicato della Questura 
sul caso delle «ragazze squillo» 


La Questura comunica: «Dopo 
pazienti e accurate indagini svol- 
‘be dalla Squadra mobile sono sia- 
te identificate e denunciate alla 
Procura della. Repubblica la. si 
gnora Laura Castaldo ved, Man- 
gilli Vianello, nata 8 Pola. nel 
1912, abitante in via dei Mirti 8; 
la. signora Giovanna Marzella in 
Rutigliano, nata a Bisceglie nel 
1909, abitante in via. Revoltella 
40; la signora Elisabetta 1remuda, 
nata a Lussinpiccolo nel1889, abi- 
tante in Corso Italia ll: ciascuna 
titolare del rispettivo appartamen- 
to, da tempo esercitavano la lo- 


sca attività di procurare delle gio- 
vani ragazze, qualcuna minoren- 
ne, ad abituali clienti che a lo- 
To sì rivolgevano, Le ‘’ragazze- 
squillo’ — complessivamente ot- 
to — venivano rintracciate tele- 
fonicamente presso noti bar del 
centro dove usavano soffermarsi 
in attesa, della chiamata, Dalla 
loro equivoca attività le tre de- 
nunciate ritraevano notevole be- 
neficio economico in quanto, ol- 
tre & percepire dall'uomo ‘una 
certa somma quale compenso per 
l'uso della. stanza, detraevano 
sempre dal ‘guadagno della ragaz- 
za una percentuale a titolo di 
’’presentazione’’, Ai sensi degli 
articoli 108, 109, 190, 191 del Te- 
sto unico delle leggi di P.S, e 
dell'articolo 531. del Codice pe- 
nale, sono state denunciate per 
esercizio abusivo d’affittacamere, 
mancata notifica, esercizio abusi- 
vo di case di meretricio, istiga- 
Zione. alla prostituzione e. favo- 
reggiamento», 


I 


gnosi di 50 giorni per la frattu- 
ra esposta della gamba sinistra 
e choc traumatico; mentre attra- 
versava la via Battisti all'altezza 
dello stabile n. 6 era stato inve- 
stito dall’autovettura TS 20400, 
guidata in direzione di via Car- 
ducci da Tullio Robba di 42 anni, 
abitante in via Rossini 16. 


FERENZE) 


+ L'U.S.I.S. ha concluso il suo 
ciclo di audizioni di musica ripro- 
dotta con una conferenza @ cura 
del Circolo triestino di jazz affidata 
a Vladimiro Miletti, che ha pre 
sentato due musicisti americani di 
origine ‘italiana: Giuseppe «Joe» 
Venuti ed Eddie Lang (al secolo 
Salvatore Massaro). Negli anni 
precedenti al 1930, quando le gran- 
di orchestre ritmo-sinfoniche sem 
brava dovessero far prevalere nei 
gusti del pubblico una musica jazz 
privata dei suoi caratteri d'origine 
@ rielaborata non sempre. felice 
mente sui modelli della musica 
«dotta», i due musicisti — violini 
sta di eccezionale virtuosismo al 
‘primo, chitarrista il secondo fra 
i migliori che abbia dato il jazz — 
‘crearono una nuova forma di au- 
tentico jazz, di carattere espressi- 
vamente intimo e raccolto, che @ 
distanza di anni li fa riconoscere 
precursori del jazz «da camere» 
oggi largamente diffuso. dai com. 
plessi moderni. Venuti e Lang 
(spentosi quest’ultimo nel 1933) 
‘compresero che le piccole forma- 
zioni come il trio ed il quartetto 
potevano rendere la musica jazz 
ponendo in evidenza i suoi esatti 
valori e composero essi stessi le 
loro musiche, personalissime e 
molto originali. Essi introdussero 
inoltre nel jazz strumenti ancora 
non usati in questo genere musi 
cale, come il fiauto, l'arpa, l'oboe, 
apportandovi così nuove voci e 
nuovi ‘effetti. Viadimiro Miletti, 
che è uno degli antesignani ‘delia 
critica jazz in Italia, ha compiuto 
un'attenta esplorazione in un cam- 
po e in un periodo del jazz non 
‘ancora trattati dai critici; perciò 
la sua esperta esposizione, illustra- 
ta da registrazioni originali oppor 
tunamente scelte, ha assunto un 
vivo interesse per gli amatori di 
Jazz (e non solo per questi). con- 
Si molti numerosi ad ascol 
“arlo, 


+ Questa sera, alle ore 20,46, il 
dott. Celestino Ceria parlerà alla 
Società Alpina delle Giulie (via 
Milano, 2), sul tema: «Contributo 
di Edoardo Wymper all’esplorazio- 
ne delle Alpi); la parola del con 
ferenziere sarà accompagnata’ da 
‘una serie di proiezioni. 


+ Domani, alle ore 20,45, il dott. 
‘Renato Fuchs illustrerà alla Socie 
tà Alpina delle Giulie (Via Milano 
n. 2), con une serie di proiezioni 
la fabbricazione degli obbiettivi 
fotografici; presenterà inoltre varie 
diapositive a colori di Monaco di 
Baviera e del suo zoo; alla confe- 
renza sono particolarmente invitati 
isoci del Circolo fotografico, 

+. «Psicologia del prete ed esi 
genze della comunità cristiana» è 
il tema di una conferenza che la 
dott, Adriana Zarri terrà giovedì 
@lle 19 nell'Aula magna del Liceo 
«Dante» in via Giustiniano, 5. La 
‘conferenza è stata organizzata dal- 
la direzione del Seminario vesco- 
vile nel quadro delle manifestazio= 
ni per la «Giornata del sacerdote» 
che si terrà domenica 1,0 giugno. 
La dott. Zarri si presenta partico- 
larmente preparata per il teme 
propostole. Scrittrice vivace ed ele- 
gante, ella unisce alla solida pre- 
parazione teologica una acuta sen- 
sibilità nel conoscere e giudicare, 
con serena indagine, le diverse si 
Uri umane. 


certificato di morte è stato steso 
dal medico di. turno della CRI, 
dott, Devetta; successivamente il 
medico legale ha stabilito che la 
morte risaliva a tre ore prima, 
vale a dire alle 5, 

Alle 11.35 un'autolettiga della 
CRI ha raccolto nell'atrio del pa- 
lazzo di via XXX Ottobre 2, il 
pensionato Riccardo Palcari di 70 
anni, residente a Pirano in via 
Garibaldi 11, il quale appena 
giunto in pullman nella nostra 
città ha ingerito: 8 scopo suicida 
il contenuto di una, bottiglietta 
che ha portato con sè da Pirano. 
I motivi dello strano gesto sono 
da ricercarsi nei dispiaceri di ca- 
rattere familiare avuti di recen- 
te. Il Palcari è stato ricoverato 
nella prima divisione medica del- 
l'Ospedale maggiore con progno- 
sì riservata per ingestione di aci- 
do fenico, 

Alle 16.30. un'autolettiga della 
CRI è intervenuta in via. Biaso- 
letto 6, dove il pittore Luigi Man- 
der di 68 anni era rimasto gra- 
vemente intossicato dal gas. Era 
stato trovato da un'inquilina ste- 
so svenuto nella cucina, mentre 
ll gas. fuorusciva. dal rubinetto 
@ muro, La donna è entrata nel 
l'appartamento attraverso la por- 
ta aperta; era anche aperta -la 
‘porta che dalla cucina immette 
in uno stanzino che aveva le fi 
nestre aperte, Per. cui è forse da 
escludere si sia trattato di un 
tentativo di  sulcidio; probabil- 
mente il Mander è stato colto da 
‘un malore, mentre stava per por- 
re sul fuoco, il pentolino del lat- 
te, ma mel cadere ha trascinato 
la gomma, che si è staccata, E 
stato subito invocato l'intervento 
della CRI di piazza Vittorio Ve- 
neto e il Mander è stato accolto. 
nella prima divisione chirurgica 
con prognosi riservata, Durante 
il tragitto al nosocomio, il me- 
dico di turno della ORI, dott, Bo- 
nini, ha praticato al poveretto 
una terapia d'ursenza a base di 
inalazioni di ossigeno. e iniezioni 
di canfora e coramina, 


(SET STICA MITI AZIO R ARL 


Lavori manuali e disegni 
in una mostra del C.M.M. 


La «Mostra di lavoro manuale 
e disegno» organizzata dall’Asso- 
ciazione: Insegnanti italiani della 
Venezia Giulia, è stata inaugura- 
ta nel tardo pomeriggio di ieri 
nei locali del. Circolo Marina 
Mercantile, 

Alla simpatica manifestazione 
erano, presenti il Provveditore 
agli Studi dott. Tavella, l'avv. 
Fortuna in rappresentanza del 
Comune e del Commissario pre- 
fettizio, il presidente ,del Circolo 
Marina Mercantile cap. Feruglio, 
alcuni membri del Consiglio Di- 
rettivo, il direttore generale dei 
‘Ricreatori prof. D’'Urbino e di. 
versi direttori didattici e dìrettri- 
ci di scuola materna. 

Il maestro Luigi Viezzoli, Pre- 
sidente della Associazione promo- 
trice ha rilevato l’importanza. che 
assume .l’insegnamento. artistico 
per l'educazione del gusto este- 
tico dei bambini. 

Va ricordato che la Mostra è 
la logica conclusione di un «cor- 
so di insegnamenti artistici» al 
quale ha partecipato attivamente 
un folto gruppo di insegnanti di 
scuola materna, Ha fatto quindi 
seguito un applaudito saggio di 
canto corale, magistralmente di- 
retto dalla insegnante prof. Anna 
‘Barzal ed eseguito dalle allieve 
del corso stesso. 

La Mostra rimarrà aperta al 
pubblico. anche nella giornata 
odierna dalle ore 16 alle 20, , 


____*-————- 


Cadute accidentali 


Alle 8.25 è stata accolta nel re- 
parto ortopedico dell'Ospedale la 
cuoca Antonia Sabelli di 51 anni, 


abitante in via Gambini 8 la quale 
presentava la frattura del brac- 
cio destro; è caduta nella cucina 
della clinica dei lattanti in via 
Gambini. 


Un'autolettiga. della CRI ha tra- 
sportato all'Ospedale alle 9.40 la 
casalinga Maria Susa ved. Gar- 
zolini di 88 anni, ‘abitante in via 
Crispi 73, la quale è stata ‘rico 
verata nel reparto ortopedico con 
prognosi. riservata per la. frattu- 
ra del femore sinistro. Alle 23.30 
del 15 corr., la donna era caduta 
nel corridoio della propria abi- 
tazione, essendogli scivolata ia 
seggiola con la quale si ela 
a camminare, 


Elezioni: al Sindacato (edili 


Domenica 15 giugno avranno 
inizio le votazioni per l'elezione 
del consiglio direttivo del Sinda= 
cato edili, che sarà composto, da 
nove persone. Il comitato elet- 
torale ha reso noto intanto le 
seguenti disposizioni: ha diritto 
di essere eletto alla carica diret- 
tiva ogni elettore che abbia com- 
piuto i 21 anni di età e che sla 
iscritto da almeno un anno alla 
C,C.d4.L.; le eventuali liste dei 
candidati, corredate da. almeno 50 
firme, dovranno venire presenta» 
te al comitato elettorale, in via 
Duca d'Aosta 12, stanza 24, en- 
tro Ie ore 19 di mercoledì 4 giu» 
gno; non potrà essere sottoscrit» 
ta più di una lista di candidati 
da ciascun firmatario; l'elenco dei 
candidati sarà esposto nell'albo 
sindacale dal giorno 6 giugno. 


La Filodrammatica dell'ARAG 
al Festival spilimberghese 


Si è concluso recentemente il 
Festival della prosa spilimberghese 
che ha raccolto dieci compagnie 
delle varie provincie venete e. frîu- 
lane. Vi. ha partecipato. pure 
la Filodrammatica dell’Associazione 
ricreativa addetti comunali di Trie- 
ste, che ha avuto il. 4.0 premio, 


ee 
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SPETTACOLI 


== 


del Centro Universitario Musicale 


Luciano Sangiorgi 


‘Venerdì scorso, con l’applaudi- 
tissimo concerto di Luciano San- 
giorgi, si è concluso l'ottavo an- 
no di attività del Centro Univer. 
sitario Musicale, E° stata un'an- 
nata che malgrado le francescane 
condizioni in cui il C.U.M, si di 
batte è riuscita a presentare un 
nutrito e interessante program: 
ma, tale da meritare qui un bre- 
ve riepilogo, 


L'inausurazione dell'attività era 
stata affidata al pianista Pietro 
Scarpini, che aveva eseguito — 
per la prima volta a Trieste in 
tale «redazione» — l'ultima mo. 
numentale opera di Bach, «L'Ar- 
te della Fuga». La manifestazio- 
ne- era stata organizzata su pia 
no nazionale, data la sua impor: 
tanza, per cui molte altre Uni 
versità hanno potuto | offrire ai 
loro iscritti questa veramente ra- 
Ta primizia, 

TI Centro ha sempre cercato di 
stabilire una sua linea particola» 
re nell'impostazione dei program 
mi: ciclo dedicato alla Polifonia 
(negli anni scorsi sono stati ese- 
guiti molti capolavori del nostro 
5-600 che a Trieste nessuno aveva 
mai riesumato, o che — come 
l’'eAmphiparnaso» — non sì ese: 
guivano dai primi del secolo), a 
Chopin, agli strumenti dell'orche: 
stra, al Jazz ecc, ‘Al vincitore del 
Concorso ìnternazionale di Varsa- 
via (1956), il giovane pianista Ha- 
rasiewicz, è stato affidato il quar- 
to concerto dedicato appunto & 
FF, Chopin, e al complesso «Luca 
Marenzio» la riesumazione del 
piccolo capolavoro del Banchieri 
«La Barca da Venezia per Pado- 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR. 15.30: «L'uomo di 
paglia», diretto e interpretato da 
Pietro Germi, con L, Dalia Noce, 
Saro Urzìi, E. Nevola. Il miglior 
film presentato al recente Festival 
di Cannes, 

FENICE. 16: «Il porto del vizio» 
con Linda Christian, Carlos Thomp- 
son e Charles Horwin. Un film di 
John Guillenmin. 

NAZIONALE, 15, 18.20, 21.40: «I 
giovani leoni», con Marlon Brando, 
Montgomery Clift, Dean. Martin. 
ARCOBALENO. 16.15: «L'uomo dai 
mille volti» (La vita di Lon Cha- 
ney) con J. Cagney e D. Malone, 
Un film Universal in cinemascope. 
SUPERCINEMA. 16: «L'avampo- 
sto degli Stukas» con J, Hansen 
e M. Koch. Vita ed amori del capi 
tano Marseille il più audace e deco- 
rato asso dell'aviazione germanica. 
FILODRAMMATICO. 15.30: Un 


programma eccezionale. Sulla sce-|sc 


na: «La Triestina» in «Trieste în 
fregole»,  super-rivista comicissima 
satirica d'attualità, Sullo schermo: 
«I giustizieri del Kansas», con G. 
Montgomery. 

GRATTACIELO. 16: E° arrivate 
la squadra navale... del buonumore 
«Alla larga dal mare». Cinemasco- 
pe Metrocolor, con G. Ford. G. 
Scala ed E. Gebor. Aria condizio 
nata, NB, Si tutte le tessere 
CRISTALLO. 16.30: Cary Grant e 
Deborah Kerr, la più simpatica 
coppia dello schermo, nel brillaentis- 
simo capolavoro MGM: «La. sposa 
sognata», Sospese le tessere. 


CAPITOL. 16.30: «Timbuctù». 
‘Technmama technicolor, con John 
Wayne, Sophia Loren, Rossano 
Brazzi. Un duello all'ultimo san 
gue per la regina dell'oasi. Ultimo 
giorno. Aria condizionata, 

ASTRA (Roiano), 16: «Huk, il gri- 
do che uccide» con G. Montgome- 
ry. Domani «Le maschera di Fran- 
kenstein». 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno di 
«Ledro lui, ladra lei». Capolavoro 
della comicità, corì A. Sordi, S. Ko- 
scina e M. Riva. Prezzi normali. 
ALDEBARAN,. 16: «Il cerchio del- 
la vendetta», Emozionante e dram- 
matico cimemascope, con Randolph 
Scott e James Craig. 

ARISTON. 16: «Le grande sfide» 
con R. Ryan, V. Mayo e J. Hun- 
ter, nel. più emozionante cina: 
in technicolor, 

AURORA, 16: Un quadro crudo e 
realistico del basso mondo delle 
droghe «Quando la bestia urla» con 
C. Mitchell'e D. Foster. Un vio- 
lento e drammaticissimo film Dear. 
IDEALE. 16: «Operazione... fifa» 


con Richard Attenborough, Dennis. 


Price e Tenry e Thomas, 

GARIBALDI. 16, estivo 20.15: «Uo- 
mini catapulte» con John Payne, 
Karen Steele, Paul Kelly e R. Eyer. 
ITALIA, 16,30: Campings, lo spas- 
so della gioventù moderna in un 
film divertente e brioso, con la in- 
cantevole Marisa  Allasio, NO) 
Manfredi e Lyla Rocco, 
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I risultati nei Comuni minori 


DCO.. 
P.C.L 
MSI. 
PLIC. 
P.R.I.-P.R. 
PSI + è 
UT... è è 
Dido 
PSDI 
P.MP.. 
P.NM.. 


DUINO 


AURISINA 


2.547 (80,96%) 
4.054 (49,28%) 
. 814 ( 3,81%) 
46 ( 0,56%) 
268 ( 3,25%) 
316 ( 8,64%) 
100 ( 1,21%) 
60.( 0,73%) 
490 ( 585%) 
18 ( 0,22%) 
22 ( 0,22%) 


8.285 


3,865 


1.229 (81,80%) 
1.172 (30,32%) 
312 ( 8,07%) 
36 ( 0,93%) 
38 (0,98%) 
512 (13,25%) 
180 ( 4,66%) 
105 ( 2,72%) 
244 ( 6,31%) 
18 (0,47%) 
19, ( 0,49%) 
i i 


S. DORLIGO 


897 (26,12%) 
1.875 (54,60%) 
44 (1,28%) 
12 ( 0,85%) 
16 (0,479) 

| 359 (10,45%) 
119 (3,47%) 
44 ( 1,28%) 
48 ( 1,40%) 

6 (0,17%) 

14 ( 0,419) 


3.484 


SGONICO 


i ( 4,06%) 


INRUPINO 


(24,38%) 
(48,87%) 
( 1,81%) 
( 0,45%) 
(1,13%) 
(11,62%) 
( 4,97%) 
( 1,69%) 


98 (27,84%) 
121 (34,38%) 
18 ( 3,69%) 
2 ( 0,579) 
9 (2,56%) 
44 (12,50%) 
54 (15,34%) 
3 (0,859) 
7 (1,99%) 
( 0,349) Ce 
(0,68%) 1 ( 0,28%) 
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IMPERO, 16,30: Un sacco di risate 
con Si Lewis e D. Martin nel loro 
capolavoro <Il nipote piechiatello». 
SAVONA, 16: «I cavalieri della ta- 
vola rotonda», grandioso cinema- 
scope. Metro in technicolor, con 
Ave, Gardner e Robert Taylor. 
MODERNO. 16: «L'ultima riva» 
con: Ray Millend, Anthony Quinn 
e Debra Peget. 5 un technicolor 
in cinemascope. 
S. MARCO. 16: La M, G. M. pre- 
senta, in cinemascope technicolor 
«Fantasia animata», il film più di- 
vertente per grandi e piccini. 
VIALE. 16: «I pompieri di Viggiù» 
con Totò, S. Pampanini e C. Cam- 
nini, Un film boillantissimo. | 
VITT. VENETO, 16.15: «Colpo di 


va» (polifonia), Quindi sì è avu- 
to con il Duo Conter un concer 
to dedicato alla musica contem- 
boranea: è stata eseguita, fra l'al. 
tro, dai due bravi pianisti — ac- 
compagnati dal timpani e dalla 
batteria — la Sonata per due pia- 
noforti e percussione di Bela Bar. 
tok. (opera ben raramente realiz: 
zata date le grandi difficoltà che 
presenta per gli esecutori), L'Ot- 
tetto dei Wiener Symphoniker ha 
eseguito un concerto dedicato agli 
strumenti a fiato, All'arpa è sta- 
to pure dedicato un concerto, af- 
fidato a uno del suoi massimi 
cultori, lo spagnolo Nicanor Zaba- 
leta, Al giovane planista triesti- 
no, che di anno in anno dà pro 
va di sempre più promettenti pro: 
gressi nel difficilissimo campo del 
concertismo, .Fabio Peressoni, il 
Centro ‘ha poi affidato un con- 
certo, nella cui seconda patte il 
giovane musicista ha particolar 
mente dimostrato la forza del 
suo temperamento e la. maestria 
raggiunta, nell'interpretazione di 
pagine oltremodo ardue di Debus- 
Sy e di Prokofieff. Ad un altro 
triestino, il violinista \Eddy Per. 
pich, unito in Duo con il piani. 
sta Franco Alunni-Fabbroni, go- 
riziano, il Centro ha affidato il 
concerto inaugurale della sua se- 
zione di Gorizia, 

Non avendo la possibilità ai or 
ganizzare il concerto annualmen- 
te previsto per il ciclo del Jazz, 
il Centro ha. infine ritenuto op. 
porbtuno di invitare ‘un'altra vol 
ta il pianista Sangiorgi, che per 
le sue doti d'improvvisatore e di 
«arrangiatore», nonché di tecni. 
co formidabile della tastiera, ri- 
corda molto da vicino i primitivi 
creatori del genere jazzistico, 


«Bernadette» all'Auditorium 


Il Cinema dei ragazzi chiuderà il 
secondo ciclo. di attività. con la 


& celebrazione del 1.0 Centenario 
di Lourdes, 

La cerimonia di chiusura, riser. 

vata ai ragazzi ed ai loro familiari, 
avrà luogo giovedì, alle 16, nella 
sala dell'Auditorium ‘in via del 
Teatro Romano, presenti il Vesco- 
vo e le autorità cittadine, 
Venerdì alle 16 ed alle 18,30 sem- 
pre all'Auditorium ‘la proiezione 
del film sarà ripetuta. Il Cinema 
dei ragazzi invita tutti, simpatiz- 
zenti ed amici, ad intervenire a 
questo spettacolo di arte di poesia 
e di fede. I biglietti si acquistano 
alla biglietteria centrale in galleria 
‘Protti. 


Arte: varia a Muggia 


Questa sera. con inizio alle 20 
4 30 nella sala Volta la Compa- 
gnia d'arte varia San Giusto di- 
retta, da Nino Predonzan e da 
‘Walter Willy presenta «Girandola 
del buonumore», fantasia comico- 
musicale in due tempi, Suona il 
complesso Granada diretto dal 
maestro Giordano Kanobel, 


RITORNA 


proiezione del film «Bernadette»' 


COMICISSIMA 


IN PRIMA ASSOLUTA 


L’ottavo anno di attività | giustizieri del Kansas 


ROBERT 


MITCHUM: 


SULLA SCENA: 


LA TRIESTINA 


nella super - rivista 


Trieste in fregole 


Qogi al Filodrammalico 


UN PROGRAMMA ECCEZIONALE 


SULLO SCHERMO: 


con G. MONTGOMERY — NANCY CATES 


IL PORTO VIZIO 


UNDA CHRISTIAN-CARLOS THOMPSON»CHARLES KORVIN 


DOMANI AL NAZIONALE 


ACCUSATA | 
PAIMNICIDIO 


all’Excelsior 


SENTIMENTALE - 
La rivista del giorno che tutti devono vedere 


IMAA NIKITA 


SATIRICA 


TRINNIE BARNES: HEMISPHERE FILM 


un Fi 


PROSSIMAMENTE 
AI CINEMA 


ARCOBALENO e 
SUPERCINEMA 


mano a Creta» con Dirk 
e Marius Goring. Una stonia vera. 


La più audece avvenne di iti Drossimamente 
a TRIESTE 


GENE JACQUES [At] 
BARRY*AUBUCHON PREMIO PER LA MIGLIORE 
INTERPRETAZIONE 
MASCHILE A PAUL NEWMAN 


AL FESTIVAL DI CANNES 1958 


AZZURRO, 16: «E’ meraviglioso 
esser giovani», technicolor brioso, 
divertente € allegro. 
BELVEDERE. 16.30: «La poltrona 
vuote». Emozionante giallo. 
LUMIERE. 17: «L'uomo che visse 
due volte» con J. Mahoney e L. 
Svowden. 

MARCONI, Chiuso. Domani, ore 
16: «Mi dovrai uccidere» con A. 
Lansbury e D. Foren. 

MASSIMO, 14.30, 18, 21.90: «Guer- 
ta e pace», Spettacolare technicolor 
di King Vidor, con A. Hepburn, 
H. Fonda, M. Ferrer. Prezzi: L. 
180 e 150. È 

NOVO CINE. 16: «Miss spogliarel- 


Oggi al Grattacielo è «risata 


la squadra navale... del buon umore... 


lo» con Daniel] Gelin e B. Bardot. 
ODEON. 16: «Rabbia in corpo» con 
Francoise Arnoul, Viet. ai minori. 
RADIO. 16: «Il grido delle equile». 
Film d'eroismo, con Tom Tyron. 


ESTIVI 
ARENA DIANA, Via Revoltella 49. 
20.15: «Sabrine» con Audrey Hep- 
burn, William Holden e Humphrey 
Bogart. Si ripete il primo tempo. 


ARISTON, Prossime inaugurazione | 
del cinema estivo, sulla terrazza 
al mare. 


GARIBALDI. 20.15 e 22: «Uomini 
catapulta» con John Payne, Karen 
Eieele, Paul Kelly e R. Eyer, 
PARADISO, 20.15 (cassa 19.30, Sì 
tipete il I tempo): «Occhio elle 
donne», comicissimo technicolor, 
con Jack Hawkins, 
PONZIANA, 20.15: «Noi siamo le 
colonne», Un film brioso, con Vit= 
torio De Sica e Antonio Cifariello. 
ROIANO. Riapertura sabato con il 
grandioso cinemascope «Elena di 
Troiay, 
VALMAURA. 20.15: «Il caporale 
Sam», irresistibile, con Dean Mar 
tin e Jerry Lewis. 


CINEMA DI MUGGIA 


VERDI. <Ape regine» con Joan 
Crawford. 


GIASCALA-EARL ROLL ANNE FRANCIS EIA IN “FRED CUM puoen “ASS “FRS 


Una Podio Diretto da 
AVON CHARLES:WALTERS- 


| Gli altri cinematogratt riposano. 


Mercoledì, 28 maggio 1958 


UN PANORAMA COMPLETO DELL’ANNO 1956-57 


CIFRE E STATISTICHE 
SULLA SCUOLA SLOVENA 


Dalla fine ‘della guerra la frequenza di questi studenti ne- 
gli istituti a loro riservati è andata lentamente diminuendo 


TI problema della scuola — 
‘problema quanto mai comples- 
so e di costante attualità non 
soltanto in Italia ma in tutti i 
Faesi tanto eurcpei quanto 
extra-europei — nella nostra 
provincia presenta una com- 
plessità ancora maggiore per 
l’esistenza, accanto a quella 
italiana, della scuola. con lin- 
gua. d'insegnamento slovena. 
A questo proposito è sufficien- 
te scorrere i giornali di una 
qualsiasi epoca dell'anno per 
rendersi conto del costante in- 
teresse — e sovente, purtroppo, 
#nche delle speculazioni — che 
tale settore alimenta. 

Dati obiettivi ed imparziali 
sulla reale situazione di questo 
delicato settore della vita civi- 
le locale sono forniti dalle sta- 
tistiche sul numero degli iscrit- 
ti nelle diverse scuole esistenti 
Nella nostra provincia. In me- 
tito, recentemente un numero 
Gel Bollettino di statistica del 
Commissariato del Governo ha 
pubblicato ì dati relativi al nu- 
mero degli alunni scrutinati e 
di quelli promossi, nelle scuole 
elementari e secondarie italia- 
ne e slovene della nostra pro- 
vincia, nel decorso anno scola- 
stico 1956-57. Da tali statisti- 
che si desume che in tale anno 
su un totale di 17.505 alunni 
scrutinati od esaminati nelle 
scuole elementari della nostra 
provincia, i promossi sono stati 
16.537, pari al 94 per cento del 
totale. Tale percentuale è egua- 
le tanto ‘nelle scuole italiane 
quanto in quelle con lingua di 
insegnamento slovena; e tanto 
‘fra i maschi quanto tra le fem- 
‘mine, La situazione appare in- 
vece sensibilmente diversa nel- 
le scuole d’istruzione seconda- 
tia, dove su un totale di 16.731 
alunni scrutinati od esaminati, 
quelli promossi o licenziati so- 
no stati 13.208; il che equivale 
al 79 percento del totale;. in 
altri termini, ciò. significa che 
su ogni cento alunni, 21 (cioè 
uno su cinque) sono stati re- 
spinti, In proposito, va notato 
come nelle scuole secondarie 
italiane la percentuale dei re- 
spinti sia stata più elevata di 
quella registrata nelle. analo- 
ghe scuole di lingua. slovena, 
essendo stata pari rispettiva 
mente al 22 ed al 12 percento 
degli alunni esaminati o scru- 
tinati, 

Un panorama più completo 
di questo imnportante settore 
della vita sociale della nostra 
provincia, per quanto concerne 
lo sviluppo, la consistenza e la 
situazione tanto delle scuole 
italiane quanto di quelle con 
lingua d'insegnamento slovena, 
deve necessariamente prendere 
in considerazione numerosi e- 
Jementi, quali il numero delle 
aule disponibili, delle classi, 
cegli alunni, degli insegnan 
ti, eco. 

Tniziando dall’istruzione pre- 
elementare, si rileva che, se- 
condo le statistiche ufficiali 
più recenti (quelle relative al 
l'anno scolastico 1956-57), pub- 
blicate dal Commissariato del 
Governo, nella ‘provincia di 
"Trieste esistono complessiva- 
mente 76 asili, di cui 52 (con 
4769 alunni) italiani e 24 (con 
611 alunni) con lingua d'inse- 
enamento slovena. Le aule so- 
no rispettivamente 120 negli a- 
sili italiani e 26 in quelli di lin- 
gua slovena; ciò equivale ad 
una media di un’aula per ogni 
40 alunni nelle scuole materne 
italiane e di una ogni 24 in 
quelle slovene; le quali ultime 
fisurano pertanto molto meno 
affollate delle prime. Anche i 
rapporti alunni-classi e alunni- 
insegnanti risultano sensibil- 
mente più favorevoli nelle 
scuole materne di lingua slo- 
vena, le quali attualmente so- 
no frequentate dall’11 percento 
dei bambini iscritti agli asili 
della nostra provincia. A que 
sto proposito va ricordato co- 
me, da sei anni a questa parte, 
il numero dei bambini che fre 
quentano gli asili sloveni sia 
andato gradualmente declinan- 
do, di anno in anno. Infatti, 
dopo aver raggiunto la punta 
massima nell’anno scolastico 
1951-52, con 876 iscritti (pari 
al 20 percento del totale), ne- 
eli anni seguenti tale numero 
è sceso rispettivamente a 864, 
a 836 e quindi, nel 1954-55, a 
730. Dopo un lieve incremento 
nel 1955-56 (in cui si ebbero 770 
iscritti), nello scorso anno sco- 
lastico è stata toccata la pun- 
ta più bassa, con soli 611 iscrit- 
ti Ciò corrisponde ad una per- 
centuale pari a quasi la metà 
di quella del 1951-52. Al con- 
trario, nel medesimo periodo di 
tempo il numero dei bambini 
che frequentano le scuole mar 
terne italiane è ‘andato sensi- 
‘bilmente aumentando: in dieci 
anni è stato conseguito un in 
cremento di oltre 2000 unità. 
passando da 2730 iscritti nel 
1047-48 a 4769 (punta massima 
di questo dopoguerra) nel 1956- 
1957. In particolare nell'ultimo 
quinquennio, mentre gli asili 
di lingua slovena hanno visto 
it numero dei propri iscritti di- 
minuire di 265 unità, vale a di- 
te del 30 percento, quelli di 
lingua italiana sono passati da 
3623 a 4769 iscritti. con un au- 
mento di 1146 unità, pari al 3% 
percento, Ciò sicnifica che al- 
l'incremento della ponolazione 
scolastica pre-elementare verk 
ficatosi în questi ultimi ‘anni 
hanno concorso esclusivamen- 
te gli asili di lingua italiana. 

Te favorevoli condizioni ri- 
scontrate nelle scuole mafter- 
ne di lingua slovena si verifi- 
cano anche in quelle elementa- 
ri. con tale lingua d’insegna- 
mento. Le 37 scuole elementa-/ 
ri slovene esistenti nella no- 
stra provincia, infatti. dispon- 
gono — per i loro 1867 alunni. 
distribuiti in 124 classi — com- 
plessivamente di 100 aule. Ciò 
significa che_ il numero delle 
aule disponibili è inferiore del 
19 percento 3 quello delle clas- 
si. Nel complesso delle scuole 
elementari italiane. tale per- 
centuale sale al 36 percento: 
infatti le 812 classi (con 15.768 
alunni) disrongono soltanto di 
520 aule Anche i rapporti alun- 
ni-aule (um’aula ogni 30 alunni 
nelle scuole italiane ed una 
ooni 19 in quelle slovene), clas- 
st-alumni ed inseenanti-alamni 
risultano più favorevoli nella 
scuola elementare slovana, 


L'andamento, in questo do- 
poguerra, delle iscrizioni nel 
complesso delle scuole elemen- 
tari — italiane e slovene — del- 
la nostra provincia, riveste un 
particolare interesse. Dappri- 
ma, infatti, si ebbe una rapida 
diminuzione che, da 20.352 nel 
1945-46, fece scendere il nume- 
To degli alunni a_ 17.344 nel 
1951-52, con una diminuzione 
del 15 percento in sei anni (di- 
minuzione attribuibile tanto 
alla contrazione delle nascite 
negli anni del periodo bellico, 
quante al rapido processo di 
«invecchiamento» della popola- 
zione, processo che, comune a 
tutti i grandi centri urbani, 
nella nostra città è particolar- 
mente accentuato), Quindi con 
vanno scolastico 1952-53 ha ini 
zio una lenta ma graduale ri- 
presa, che di anno in anno fa 
risalire il numero degli alunni 
sino a quota 17.918 nel 1955-56, 
con un aumento del 3 percento 
sul 1952-53, Tale aumento è, a 
sua volta. da attribuirsi prin- 
cipalmente al raggiungimento 
dell'età scolastica da parte dei 
nati nell'immediato dopoguer- 
Ta. Rispetto al 1955-56, peral 
tro, nello scorso anno scolasti 
co si registrò una, lieve fiessio- 
ne, il numero degli iscritti es- 
sendo sceso a 17.635. 


A questo punto va osservato” 


come l'aumento. verificatosi riel 
l’ultimo quinquennio abbia a- 
vuto luogo esclusivamente nel- 
le scuole elementari italiane, 
nelle quali gli iscritti sono sa- 
liti da 14.996 nel 1951-52 (anno 
Mm cui ebbe termine la fase di 
scendente) a 15.768 nel 19755- 
1956, con un incremento del 5 
percento. Al contrario, la sco- 
laresca degli istituti di lingua 
slovena. dal 1946 — anno in cui 
aveva registrato la massima 
consistenza con 4815 iscritti — 
è andata di anno in anno de- 
crescendo, sino a scendere a so- 
li 1867 iscritti nel 1956-57. Nel 
presente anno scolastico, essa 
sarebbe diminuita, secondo da- 
ti non ancora ufficiali, di ulte- 
riori 150 unità. Ciò equivale & 
una riduzione del 57 percento 
im undici anni. Di conseguen- 
za, mentre nel primo anno sco- 
lastico dopo la fine della guer- 
a, quelli iscritti agli istituti di 
Ingua slovena rappresentava- 
no il 21 percento degli alunni 
delle .scuole elementari della 
nostra provincia (cioè uno su 
cinque), nello scorso arino sco- 
lastico tale percentuale risulta- 
va scesa al 10 percento (pari 
ad uno su dieci). vale a dire 
ad appena la metà. 

Quanto è stato detto in me- 
rito alla disponibilità di aule 
ed al loro grado di affollamen- 
to nelle scuole materne ed ele 
mentari italiane e slovene, è 
valido anche per il settore del- 
Tistruzione secondaria, Infatti, 
contro una media di 31 alunni 
per aula nelle scuole seconda- 
tie italiane, in quelle di lingua 
slovena la media scende a 22 
soltanto. Non meno favore- 
voli per la scuola slovena ap- 
paiono i rapporti alunni-clas- 
si e alunni-insegnanti. In ci 
fre assolute. la scuola secon- 
daria italiana dispone com- 
plessivamente di 446 aule, che 
debbono soddisfare alle  ne- 
cessità di DT5 classi, con 13,983 
studenti; quella di lingua slo- 
vena dispone — per le sue 61 
classi, con 1264 studenti — di 
58 aule. Pertanto, mentre alla 
prima mancano complessiva» 
mente 129 aule. 

Analogamente a quanto si è 
verificato nel settore dell’istru- 
zione elementare. anche in 
quello dell'istruzione seconda- 
ria si è registrato in questi ul- 
timi anni un lento e graduale 
aeclino nel numero degli iscrit- 
ti alle scuole di lingua slovena, 
che tra il 1952-53 (in cui venne 
toccata la punta massima con 
2012 unità) ed il 1956-57 (1264 
iscritti) diminuirono di ben 748 
unità, vale a dire del 37 percen- 
to, Di conseguenza, gli iscritti 


agli istituti dî lingua slovena 
sono passati dal 13 all’8 percen- 
to degli studenti delle scuole 
di istruzione secondaria della 
mostra provincia. 

Al contrario, gli iscritti alle 
scuole secondarie italiane sono 
andati gradualmente aumen- 
tando, passando da 10.257 nel 
1945-46, a 12.831 nel 1951-52, 
per salire quindi a 14411 nel 
1955-56, anno in cui è stata rag- 
giunta la punta massima. Ciò 
equivale ad un aumento del41 
percento in un decennio. Tale 
incremento ha controbilanciato 
la diminuzione verificatasi nel- 
le scuole slovene; infatti gli 
iscritti alle scuole secondarie 
— italiane e slovene — della 
nostra provincia sono comples- 
sivamente saliti da 11.054 nel 
1945-46, a 15.247 nel 1956-57; il 
che corrisponde ad un incre- 
mento del 38 percento. 

A. conclusione di questa no- 
ta, osserveremo come nelle lo- 
cali scuole materne, elementa- 
m e d'istruzione secondaria slo. 
vene, nell’anno scolastico 1956- 
1957 risultassero iscritti com- 
Dplessivamente 3742 alunni, pa- 
Ti al 9 percento dei 40.705 allie- 
vi che frequentano tali ordini 
di scuole nella nostra provin- 
cia, La percentuale è andata 
diminuendo: di anno in' anno 
ed è sensibilmente inferiore al. 
la punta massima (15 percen- 
to) registrata nell’anno scola- 
stico 1947-48, con 5799 alunni 
sloveni, sul totale di 38.030 com. 
ponenti la popolazione scolasti- 
ca della zona. 


Giovanni Palladinî 


| 


Corso per allievi 


paracadutisti civili 


Indetto dalla Sezione triestina 
dell’Associazione nazionale para- 
cadutisti, avrà inizio con il pros- 
simo mese di giugno un corso 
‘per allievi paracadutisti civili, 
E' questo il VI corso che i para- 
cadutisti triestini organizzato dal 
1946. 

Questa attività di propaganda 
per la diffusione del paracadu- 
tismo in Italia è svolta da tutte 
le sezioni provinciali  dell’A.N.P. 
e richiama ogni anno numerosi 
i giovani d’ambo i sessi che aspi- 
rano a cimentarsi nel lancio. La 
Sezione di Trieste però, si. rivol- 
ge particolarmente ai giovani trie- 
stini i quali hanno il privilegio 
dì essere chiamati a prestare ser- 
vizio nelle nostre Forze Armate 
e che desiderano farlo entrando 
nella più gloriosa e giovane spe- 
cialità dell'Esercito italiano, Per 
questi, il brevetto di paracadu- 
tista civile ottenibile dopo . tre 
lanci, sarà titolo preferenziale 
per l'ammissione al Centro mi. 
litare di paracadutismo a Pisa. 
Per tutti inoltre, dopo dieci lan- 
ci ed il conseguimento del bre- 
vetto internazionale, è aperta la 
via all'attività prettamente spor- 
tiva. Per informazioni ed iscri- 
zioni la sede dell’Associazione è 
aperta ogni giorno dalle -18 alle 
20 presso la Casa, del Combatten- 
te, via XXIV Maggio 4. 


Gita premio della LN. 
per gli scolari di Muggia 


‘Riuscitissima la gifa premio 
che la Lega nazionale ha orga- 
nizzato per glî alunni della scuo- 
la elementare di Muggia meglio 
quadificatisi nel profitto di lin- 
gua italiana. I 52 scolari tra ma- 
schietti e femminucce accompa- 
gnati dal corpo insegnante han- 
no preso contatto con il nostro 
Carso e i suoi fenomeni visitando 
la Grotta Gigante. Sono prose- 
guiti quindi per Gorizia salendo 
sul monte San Michele, sacro al- 
la memoria di tutti gli italiani 
Der le aspre battaglie del 1916. 
Al pomeriggio hanno reso doyve- 
roso omaggio ai gloriosi caduti 


IL PICCOLO 


| LA VITA NEL PORTO 


L'assemblea degli agenti marittimi - Interesse per il «pool» 


mediterraneo - I minerali di ferro dell’India portoghe- 
se trasferiti con Fiume - La erisi politica nel Libano 


Assemblea degli agenti marit- 
timi 


Al 30 p. v. avrà luogo presso 
la Camera -di Commercio la as- 
semiblea generale ordinaria del 
l'Associazione Agenti Marittimi 
della Venezia Giulia, con sede a 
Trieste, presieduta dal presiden- 
te dott. Guglielmo Malazzi, L'or- 
dine del giorno ‘comprende la di- 
scussione e l'approvazione del bi- 
lancio, la elezione delle cariche 
sociali e le varie, Saranno trat- 
tati vari problemi afferenti alla 
navigazione portuale triestina e 
verrà puntualizzata la attuale si- 
tuazione dei traffici con partico- 
lare riguardo. alle istanze delle 
classi armatoriali. dell’emporio. 


Il «pool, mediterraneo 
L'iniziativa partita dalla Fede 
razione Nazionale Armatori di 
Roma per la costituzione di un 
«pool» di privati armatori nazio- 
nali interessati. ai traffici medi- 
terranei continua. a sollevare in- 
teresse in tutti i ceti armatoriali 
della penisola, Come è noto il 
«pool» mira a superare la difficile 
situazione in cui.versa la attuale 
politica dei noli marittimi me- 
diante una piena e perfetta col. 
laborazione fra. gli armatori di 
unità da carico da 400 fino a 3000 
tonnellate di portata lorda. Certo 
è che le cose non vanno con bru- 
ciante celerità, perchè spetta agli 
armatori privati lo studio circa 
la convenienza tecnico-economica 
di aderire all'iniziativa romana. 
Nella mostra città ha aderito al 
«pool» per ora una sola compa- 
gnia di navigazione, mentre con- 
sta che altri gruppi armatoriali 
hanno allo studio la proposta. 


Sulla rotta del Persico 
Al lo giugno sarà in porto la 


raccolti nell’Ossario di Oslavia e | motonave «Cristiana», della Navi- 


a Redipuglia, 7 


gazione Triestina S.p.A, di Trie 


ste, per iniziare il viaggio inau- 
gurale sulla rotta Trieste-Golfo 
Persico, La prima unità inserita 
sulla predetta linea è stata la 
«San Sebastiano», la quale si tro- 
va attualmente in fase di scarico 
nel porto di Khorramshar nel 
Golfo Persico, La «Cristiana» par- 
tirà al 7 da Trieste a pieno ca- 
rico e cioè con legnami, prodotti 
nazionali (fra cui fiotco di cel. 
lulosa, marmo di Carrara, tondi 
no di ferro, aratri, articoli smal- 
tati ecc.) e prodotti finiti au- 
striaci e germanici, Anche il ser- 
vizio espletato dalle compagnie 
associate, che ha periodicità quin- 
dicinale, sì svolge con ritmo. sod- 
disfacente, Mentre i traffici in 
‘uscita da Trieste si mantengono 
attivi, mancano quasi totalmente 
quelli in entrata, «dato che le re- 
gioni limitrofe al Golfo Persico 
non riescono a vendere che mo- 
desti quantitativi di prodotti a- 
gricoli alle regioni centroeuropee. 


Occorre far rilevare la crescen- 
te importanza che ha la linea 
della «Navigazione Triestina S. 
p.A.» per l'inoltro delle esporta- 
zioni italiane verso le aree cita- 
te. Si tratta di prodotti che 
giungono a Trieste da tutte le 
parti d'Italia e che comprendo- 
no beni alimentari, articoli tecni 
ci, materiale carbosiderurgico e di 
fonderia, marmi, fiocco. di cellu- 
losa, automezzi, ecc, 


La crisi del Libano 


Facendo seguito alla nostra no- 
ta di sabato scorso, facciamo ri- 
levare che non si notano segni 
di allentamento nelle relazioni 
commerciali e marittime con il 
Libano. In sostanza, i contratti 
stipulati fra il retroterra e gli 
operatori libanesi vengono esple- 
tati secondo il normale. ritmo. 
Non è dato però di conoscere 
quale sarà l'atteggiamento delle 


«> Richiamandosi alla lagnanza 
mossa da un gruppo di massaie 
circa il sistema d’incasso delle hol- 
lette, l''Acegat precisa ancora una 
volta .che l'utente riceve assieme 
@lla bolletta anche uno scontrino 
relativo all’acconto — commisura- 
to ad un consumo equivalente a 
giorni trenta — il cui importo, nel 
caso di pagemento, viene posto in 
diffalco sulla bolletta del bimestre 
successivo. E’ steto adottato tale 
sistema proprio allo scopo di evi- 
tare l'onere relativo al pagamento 
di una bolletta comprendente i con- 
sumi di due mesi. E' bensì vero 
che il versamento dell'acconto è fa- 
coltativo, me in tal caso è ovvio 
che l'utente, rinunciando & tale 
possibilità, viene implicitamente ad 
accettare. una, bolletta comprenden- 
te.il consumo di due mesi, in quan- 
to, non avendo versato l'acconto, 
l'importo della bolletta non subisce 
‘alcun diffalco, In merito alla «mul- 
ta» applicata all'utente, si tratta 
in effetti del rimborso della spesa 
sostenuta dell'Aziende per la chiu- 
sura e successiva riapertura dei 
contatori, forfetizzata in L. 1000 
più L, 30 per I.G.E.. Casi partico 
lari sono comunque soggetti a spe- 
ciale considerazione da parte dei 
ilAzienda, 


"> «Ho 58 anni — scrive E. P. 
— & sono stato pensionato dal- 
I’I.N-P.S., per invalidità. Ciroa sei 
giornî fa ho ricevuto un invito del 
l'Ufficio tasse del Comune per pro- 
cedere alla tassazione sulla pensio- 
ne conglobata con lo stipendio per- 
cepito da mia figlia meco convi- 
vente. Qualche sindacalista al qua- 
le mi ero rivolto per avere lumi su 
tale questione, mi ha assicurato 
che la pensione era intangibile e 
non poteva essere conglobata con 
nessun altro introito familiare 
nemmeno agli effetti dell'imposta 
di famiglia, per la quale ero stato 
convocato. Desidero ora sapere, pri 
me di recarmi nuovamente al Co- 
mune, se tale asserto sindacale 
corrisponde ad esattezza». Quello 
che possiamo dirle, lettore E. P., 
è di presentarsi all'Ufficio tasse del 
comune con la cartolina di invito 


Tempo addie- 
tro comparve 
nella nostra 
rubrica una 
nota nella qua- 
le veniva fatta 
i rilevare l'im 
portanza che 


avere per lo 
sviluppo turi- 
stico della zo- 
na Sistana - 
Duino, la con- 


GER È ‘bero passaggio 
sul sentiero che, attraversando 
i terreni del Principe della Tor- 
re e Tasso, collega le due loca» 
lità. A. tale proposito abbiamo 
ricevuto in questi giornì da 
parte dell'Ente Provinciale per 
il turismo la seguente comuni- 
cazione: «Riferendoci anche ad 
una nota comparsa sul giorna- 
le «Il Piccolo», ci siamo rivolti 
all'Amministrazione dei*beni del 
‘Principe della Torre e Tasso 
pregandola di voler esaminare 
la possibilità di concedere il 
libero passaggio sul suggestivo 
sentiero che collega Sistiana a 
Duino, L’Amministrazione ci ha 


j cessione del li- . 


fatto presente che essa si rende 
perfettamente conto dell’impor- 
tanza che ha il libero passaggio 
dei turisti e degli escursionisti 
sulla passeggiata duinese, ma 
che, purtroppo, anche di recen- 
te si è verificato il fatto che al- 
cuni sconsiderati hanno lancia- 
to sassi di notevole mole sul 
sottostante campeggio, arrecan- 
do notevoli danni al tetto di un 
edificio e ad alcune macchine 
di stranieri ivi parcheggiate, 
per cui, per poter rendere libe- 
ra la passeggiata si impone la 
esistenza di un servizio di sor- 
veglianza. E' inoltre da tener 
‘presente il fatto che la respon- 
sabilità civile per i danni che 
possono venir causati a perso 
ne è cose del sottostante cam- 
peggio, è a carico del proprie- 
tario dei rispettivi terreni», Nel 
l'interesse quindi’ dello svilup- 
po turistico ‘della zona di Si- 
stiana e di Duino, preghiamo 
cortesemente le autorità compe- 
tenti di voler esaminare la pos- 
sibilità di distaccare a tale ser- 
vizio di sorveglianza un vigile 
© di voler interessare in mate 
ria il Commissariato di P. S, 0 
fl Comando dei Carabinieri, 


____——______eTe tte 


e gli altri documenti che lei riterrà 
produrre. La pensione — ci è stato 
detto — è soggetta all'eventuale 
tassazione; sarà da vedere però a 
quanto ammonta lo stipendio di 
sua figlia. Abbiamo l'impressione 
però che non potrà essere raggiun- 
to il limite per la tassazione. 


«= Alcuni problemi d'interesse 
comune sono agitati nello scritto 
inviatoci dal signor P. B., il quale 
ha firmato la sua lettera per este 
so, ma non desidera che venga fat- 
ta pubblicità sul suo nome: «Sono 
un tuo affezionato lettore da mol 
tissimi enni, e mai ho voluto abu- 
sare della tua generosità e genti. 
lezza, ma oggi me ne vedo costret- 
to e chiedo da te quanto segue: 
1) desiderereì conoscere quali siano 


= 


= 
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| MOSTRE D'ARTE 


Il premio Trieste 1958 — Alla Galleria Lonza 


Alla mostra del premio Trieste 
1958, premio istituito e mostra 
allestita per cura del locale cir 
colo G, Toniolo potevano acce- 
dere pittori e architetti: gli scul- 
tori non. sappiamo se sieno stati 
esclusi di proposito o abbiano 
disertato il concorso, spaventati 
dal tema poco sculturale «Trieste 
di oggi nel suo lavoro» Se così 
fosse sarebbe un errore, chè il 
‘proprio tempo e il proprio am- 
biente e il lavoro degli uomini 
non sono poi stati temi così po- 
co convenienti alla scultura che 
non abbiano potuto ispirare, dal 
Romanico al Gotico, una serie di 
capolavori nelle notissime alle 
‘gorie; del mesi... 

Comunque alla rassegna presso 
la Galleria Casanuova han parte. 
cipato pittori e architetti: po- 
chissimi architetti: tre in tutto. 
Dei quali l'uno, il Passagnoli, so- 
lo in veste di collaboratore di 
Alessandro Psacaropulo per il 
complesso edilizio (premiato) di 
San Giovanni: una soluzione ar- 
chitettonicamente «pulita» di' un 
tema non facile di casamenti di 
abitazione .intensiva, A, Psacaro- 
pulo ha voluto anche documen- 
tare, con una bella serie di foto- 
grafie, la brillante e recente si- 
stemazione (con le nuove coper- 
ture-in vetro-cemento) dell'anti- 
ca galleria del Tergesteo, Il pre- 
mio toccato: al complesso di San 
Giovanni è un ex-aequo con l’ar- 
chitetto Pinzani, che s'è meritato 
la. sua parte di premio per la 
Scuola di avviamento di Opicina 
(qui rappresentata da plastici e 
da fotografie, che ce la mostra- 
no in avanzata fase di costruzio- 
ne), Non è un tema facile nem- 
meno questo, anche se la sua am- 
bientazione campestre facilita 
certe soluzioni altrove precluse; 
E Pinzani l'ha svolto con proprie- 
tà e decoro, senza impennate e 
barocchismi psaudo-funzionali, in 
‘una chiara scansione di volumi, 
di linee, di chiari e di scuri, 


Pinzani è presente anche come 
pittore e il suo disegno colorato 
(paesaggio) non è certo privo di 
gusto e di stile, I premì sono an- 
dati (meritatamente) a Daneo, 
Devetta e Lotta: un premio ag- 
giunto è toccato al divertentissi 
mo e raffinato «Campo Marzio» 
di Sormani, mentre sono state se- 
gnalate le opere di De Comeli, Lia 
‘Levi e Alice Psacaropulo: ed è il 
caso di dire che stavolta anche i 
segnalati erano meritevoli di pre- 
mio. De Comelli in ispecie ha rag- 
giunto una fermezza di compo- 
sizione e una sottigliezza nell'or- 
chestrazione delle tinte (grigi per 
lo più, assai delicati) che ce lo 
mostrano giunto ad una sicura 
maturità stilistica, 

Ma non mancano pezzi prege- 
volissimi anche fuori della rosa 
dei segnalati: e «imprimis» meri- 
tano di essere segnalati il «Mer- 
cato» (raffinatissimo) di Miche- 
langelo Guaeci e l’animoso «Can- 
tiere» di Rosignano, E poi la ro- 
busta tempera di Giordani («La 
città si rinnova») e la raffinata 
composizione con «Il frescante 
nella cattedrale» di Bastianutto 
@ il coloritissimo s«Bragozzo» di 
Orlando, Notevoli. anche le pre- 
senze della Metallinò («Macello») 
e della Meneghini; mentre della 
severità della selezione testimo- 
niano altresì Pacifico, la Glanz- 
mann, la Cominotti, la Rizzardi 
(preparata e sicura anche se con 
qualche pedanteria), Campitelli, 
Posar, Bardi (con una veduta di 
siva. e sicura impostazione), Ul- 
cigrai, Brossi, Ponte, Gentilli, Stei. 
dier e la debuttante Nicoletta Cor- 
della con un disegno non privo di 
spirito. 


Alla Galleria Lonza espongono 
Attilio Sabbatini e Salvatore 
Sciortino; due appassionati «do- 
menicsli»> che, nella loro qualità 
di colonnelli della Riserva, han- 
no oggi maggior tempo da dedi- 


Paesisti ambedue, sono accomu- 
nati dal gusto del pittoresco e da 
un distensivo. sentimento della 
natura che ambedue li anima. 
Salvatore Sciortino tratta di pre- 
ferenza il paesaggio siciliano e 
riesce talora a toccare con mano 
felice certe macchie di verde te- 
nero e sbiaccato e nel significare 
con colori molto luminosi la fuga 
all'orizzonte dei campi sotto il 
trasparente azzurro che s'intravve- 
de sotto alle aeree stratificazioni 
delle nubi, Più impacciata si mo- 
stra la sua mano quando affron- 
ta temi con architetture, Sabba- 
tini (che di preferenza va a co- 
gliere i propri motivi nelle alpe- 
stri solitudini della val Pusteria) 
riesce meglio, all'opposto, nello 
schizzare bravamente le casette e 
le chiesette e i «rustici» che ani- 
mano i suoi paesaggi, E più fre- 
schi e persuasivi per una più 
franca individuazione delle forme 
e una più immediata notazione 
coloristica si direbbero, a nostro 
avviso, i non molti acquerelli, 


Gio 


La Mostra delle opere di pit- 
tura e architettura del Premio 
Trieste 1958, in. considerazione 
del grande successo ottenuto, è 
stata ‘prorogata fino a domani 
sera, 

_—nero no 


Mostre colfettive 
dal 3 giugno alla Rossoni 


Il giorno 3 giugno’ prossimo 
nella Galleria Rossoni — Corso 
Italia 9 — verrà inaugurata la 
prima di una serie di mostre col- 
lettive con la partecipazione di 
noti pittori cittadini. La mostra 
ha solo scopo culturale e divul- 
gativo a beneficio degli artisti, I. 
cittadini amatori o simpatizzan- 
ti sono pregati d'intervenire alla 


care al loro passatempo preferito, "inaugurazione, 


le principali norme che regolano 
attualmente il commercio del latte 
nella città di Trieste; 2) se @ì gros- 
sisti del latte sia) o meno, lecito 0 
consentito vendere latte al detta- 
glio e @ domicilio, servendosi al 
l'uopo dell'opera di terzi; 3) se i 
medesimi possono vendere latte im 
bidoni alle lattaie villiche, pur sa- 
‘pendo che queste lo rivendono poi 
a domicilio come latte prodotto 


dalle loro mucche; 4) se gli stessi 
grossisti possono vendere (in forni- 
tura quotidiana) il loro latte ai 
bar, 


caffè, ristoranti, pasticcerie 
nonostante che, i detti eser- 
cizi, facciano parte @ categoria di- 
versa dalle latterie, e sappiano al 
danno ed i pochi riguardi che essi 
‘usano verso le latterie autorizzato; 
5) si vorrebbe sapere, inoltre, se la 
vendita del latte, da parte delle 
villiche, corrisponde appieno a tut- 
te le norme d’igiene e di sanità pub. 
blica volute dalla legge, inquan- 
tochè, è più che risaputo che, buo- 
na parte dei recipienti, usati allo 
scopo dalle villiche, vengono con» 
tinuamente esposti alla polvere, 
pulviscolo della strada, delle cor- 
tiere e dei vari ambienti domestici 
ove il latte viene trasportato e ven- 
duto. Non solo, ma risulta pure 
che, i detti recipienti vengono spes- 
so lasciati (seppur per breve tem- 
po) dalle villiche, presso atrii, por- 
toni, scantinati, angoli di sotto- 
scale, pianerottoli ecc., ove accade 
di sovente che, mosche, cani e gat- 
ti, vanno a leccarne le «misure» e 
gli orlì dei’ bidoni inumiditi di 
latte, Ora, se un. tale sistema com- 
merciale del latte può considerarsi 
igienicamente normale, lascio ad 
ognuno di giudicare da sè, ed alle 
autorità di provvedere in confor- 
mità. A me sembra però che, una 
migliore disciplina, sulla vendita 
del latte, sia cosa di vitale e capi. 
tale importanza da non trascurare, 
tanto più che ciò si potrebbe otte- 
nere col ripristino delle norme e 
dei regolamenti vigenti nell’inter- 
no della Repubblica ove il servizio 
delle villiche, è quasi ovunque, 
abolito, e quello dei grossisti siste- 
mato e disciplinato con metodi e 
criteri commerciali più confacenti 
allo scopo, Le ‘lattaie villiche di 
Trieste poi, per 1'80 per cento circa 
mon posseggono mucche, ed eserci 
tano il commercio del latte a do- 
micilio, servendosi di una licenzina 
che, se non erro, è di origine au- 
striaca. ‘Trieste, per altro, è città 
di confine, ed è visitata da nume- 
rosì stranieri, da turisti e  villeg- 
gianti che possono trarre, dalle si 
tuazioni di cui sopra, concetti ed 
impressioni poco apprezzabili e 
tanto meno graditi, I sistemi com- 
merciali di vendita del latte, a 
Trieste, sanno troppo di antiquato 
ed esistono ‘attualmente nei soii 
paesi arretrati di progresso e di 
modernità. Sicchè s'impone la ne 
cessità di eliminare ogni irregola: 
rità che possa muocere all’altruì 
diritto ed al buon nome della no- 
stra città. A te dunque, caro «Pic- 
colo» la facoltà di far tue le mie 
ragioni pubblicandole, Grazie in- 
fine e saluti cari di riconoscente’ 
affetto». Ora restiamo in attesa 
che al nostro lettore ed agli altri 
interessati ‘alle succitate richieste 
di schiarimenti, venga Tisposto dai 
competenti. 

«> Ben volentieri ospitiamo la 
lettera del signor A, Sardo, che 


vuol dire «due parole» riguardo 
‘un argomento, che è stato trat- 
tato più volte in questa rubrica, 
e ultimamente dal sig. T, P.: La 
poca pulizia delle vie della no- 
stra città (talvolta, nei giorni di 
vento, in qualche via carte e 
cartine si rincorrono), «Per ov- 
Viare a codesto stato di cose — 
serive il lettore — non ci sono 
che due mezzi: l'aumento del nu- 
mero degli spazzini e l’astensio- 
ne da parte dei cittadini di get- 
tare rifiuti nelle vie, Siccome non 
è il caso di pensare al primo 
mezzo, perchè il Commissario non. 
è autorizzato a assumere muovi 
spazzini, 0, se lo fosse, non glie- 
lo consentirebbero le ristrettezze 
del. bilancio, bisogna riporre ogni 
speranza nella disciplina dei cit- 
tadini, che, poi, non è tanto 
gravosa e penosa ad osservarsi, 
Anzitutto gli addetti alla puli- 
zia dei negozi non dovrebbero 
gettare le spazzature sulla via, 
ma consegnarle agli spazzini 0 
gettarle nei bottini delle. immon- 
dizie della casa Bisogna inco- 
minciare a mettersi in testa che 
la via non è un pubblico im- 
mondezzalo, I cittadini poi non 
dovrebbero gettare niente nelle 
vie, Non si tratta di "mettersi! 
in tasca dei rifiuti, come ha 
scritto qualcuno, ma di ’’man- 
tenere’ in tasca il biglietto del 
tram o l'involucro delle sigaret- 
te o dei fiammiferi, che vi.erano 
già da alcuni minuti, rispetti 
vamente alcune ore o alcuni gior- 
ni, per ancora un quarto d'ora 
o anche meno, fino a quando 
cioè si arriverà o a casa o in 
Ufficio o ad uno dei cestini dei 
rifiuti, che, in verità, dovrebbe- 
To essere più numerosi, dovreb- 
bero essere messi, questi cestini, 
specialmente anche vicino agli 
spazi riservati alle affissioni, af- 
finchè gli attacchini avessero un 
posto dove gettare gli avvisi pub- 
blicitari che staccano, E i vigili 
‘urbani dovrebbero proprio mul- 
tare i cittadini che si sbarazza- 
no dei rifiuti per le vie, siano 
commessi di negozio o passanti 
o attacchini, se, beninteso, c’è 
‘una legge comunale che preveda 
codeste multe, è, se non c'é, do- 
vrebbe provvedervi il Commissa- 
rio prefettizio, Tutte le città sviz- 
zere, tedesche, olandesi, ecc., e 
molte delle nostre sono pulite o 
pulitissime, specialmente perchè 
nessuno di quei cittadini getta 
rifiuti nelle vie, Ed anch'essi 
‘hanno negozi, usano i tram, fu- 
mano, ecc, L'astenersì dallo sba- 
razzarsi dei rifiuti per le vie è 
questione di educazione, Adesso 
nessuno sputa sul pavimento del 
caffè e dei tram, nessuno sbatte 
panni o altro dalle finestre, al. 
meno delle vie del centro, nessu- 
no (o quasi) cammina sulla car- 
reggiata, come una volta, perchè? 
Perchè ci si è abituati 4 com- 
portarsi civilmente, disciplinata 
mente nei suddetti posti. Così 
sì deve! abituarsi a essere civili 
anche nel campo della pulizia 
stradale», Riteniamo ci sia poco 
d'aggiungere alla romanzina del 
nostro lettore a tutti coloro che 
non rispettano una norma così 
elementare come la pulizia del 
suolo pubblico, Auguriamoci che, 
grazie ei suggerimenti di cui so- 
pra, tutti dettati dal buon sen- 
so e da quello di civismo, non 
sia indispensabile fare dei viaggi 
per. ammirare l'esemplare com- 
portamento delle persone, 
IZZO 


Arruolamento ne!l'Esercito 


di volontari radiomontatori 


Il Ministero della Difesa Eser- 
cito ha indetto un arruolamento 
straordinario per i volontari spe- 
cializzati radiomontatori per la 
successiva nomina a «meccanici 
per centrale c.a.» 0 «meccanici 
di radar», 

Tl limite minimo e massimo di 
età degli aspiranti è fissato ri. 
spettivamente al 17.0 è 26.0 an- 
no, alla data del l.o novembre 
1958, Le domande ‘e relativi do- 
cumenti dovranno essere presen- 
tati non oltre il 15 luglio 1958 
al Comando del Distretto Mili 
tare di residenza, ove gli inte- 
ressati potranno rivolgersi . per 
informazioni e chiarimenti, 


e 

CAI - Assoc. XXX Ottobre, Per 
i giorni 81 maggio, 1 e 2 giugno 
gita a Cortina d'Ampezzo per escur- 
sioni e salite nel Gruppo del Po- 
megagnon e delle Cinque Torti. 
Programma dettagliato e iscrizioni, 
anche »per i soggiorni di Valbruna 
e Veil Badia, in.sede sociale, via 
D. Rossetti n. 15, telefono 98329. 

# 


controparti nelle settimane futu- 
Te, ma è probabile che la crisi 
libanese provocherà qualche ri- 
duzione negli imbarchi e forse 
anche una certa contrazione ne- 
gli arrivi marittimi. Per ora tut- 
te le società di navigazione che 
effettuano la toccata di Beirut 
non hanno apportato alcuna mo- 
difica ai loro itinerari, 


7 minerali di Goa 

Nelle due ultime annate era 
stato effettuato un ottimo servi. 
zio mensile, e più tardi ‘con la 
perlodicità di 20 giorni, fra Trie- 
ste ed il porto indiano di Goa, 
sotto l'' amministrazione porto 
g&hese, per il trasporto di mine- 
Tali di ferro destinati alla «VO- 
EST» di Linz, La cessazione del 
servizio regolare della «Adria Li- 
nes» ha provocato la sospensio- 
be della controcorrente in en- 
trata e consta che le ultime. par- 
ti del contratto Voest-Goa, equi- 
valenti a circa 60 mila tonnella. 
te di ferro, hanno scelto l’instra- 
damento di Fiume, portate da 
navi battenti bandiera costarica- 
na. Non si sa, ancora, se il con. 
tratto della Voest con l’India por 
toghese verrà rinnovato. 


——————__—_— 


NELL'ANNO 1958-59 
Insegnanti non di ruolo 
per le scuole secondarie 


Il Provveditore agli Studi ren- 
de noto che, con provvedimento 
n. DPI/1.4/1275/Segr. dd. 20 mag- 
gio 1958, è stata estesa l'ordinan» 
za ministeriale 6-5-1958, concer- 
nente la nomina degli insegnan- 
ti non di ruolo negli Istituti e 
nelle scuole d'istruzione seconda- 
ria per l'anno scolastico 1958-59. 
Gli interessati potranno prendere 
visione dell'ordinanza presso il 
Provveditorato agli Studi o pres- 
so le |Segreterie delle singole 
scuole, 

A ogni buon fine si comunica- 
no le scadenze stabilite dell’ordi= 
nanza stessa per la presentazione 
delle domande e per la pubblica- 
zione delle graduatorie di merito: 
31 maggio: domanda al Provye- 
Gitore per essere inscritti nell’e- 
lenco insegnanti stabili; 10 giu- 
eno: presentazione domande in- 
carico; 15 giugno: pubblicazione 
da parte del Provveditore dello 
elenco degli insegnanti stabili; 
25-30. giugno: rilascio certificati 
di servizio per l’anno in corso; 
6 luglio: termine per la presen- 
tazione al Provveditore dei certi- 
ficati di servizio per l’anno in 
corso; 81 luglio: pubblicazione 
graduatorie degli incaricati; 10 
agosto: domanda al Provveditore 
per la sistemazione per l’anno 
1958-59; 10 agosto: possibilità di 
ritiro della domanda (revoca); 10 
agosto: termine per l'inoltro del- 
le domande di conferma; 20 ago- 
sto: presentazione delle domande 
di supplenza ai capì di istitutò; 
81 agosto: pubblicazione gradua- 
torie. definitive degli incaricati 
(dopo la decisione: dei ‘ricorsì); 10 
settembre: pubblicazione dei pro- 
spetti degli’ insegnanti abilitati 
per l’insegnamento richiesto; 15 
settembre: notifica da parte dei 
Capi di istituto ai Provveditori 
dei posti disponibili. 

Si fa presente inoltre che le 
schede da allegarsi alle domande 
sono di 5 tipi e precisamente: tab. 
C: per gli aspiranti ad incarico 
(vale ‘anche per gli stabili che 
chiedono in via principale altra 
provincia); tab, D: per gli aspi- 
ranti a supplenza; tab. E: per 
gli aspiranti a conferma; tab. F: 
per gli «stabili» che chiedono la 
nomina nella provincia nel cui «e- 
lenco» (degli stabili) sono iserit- 
ti; tab. G: per gli «stabili» che 
chiedono la sistemazione in altra 
‘provincia in caso di mancata no- 
mina nella provincia nel cui elen- 
co sono iscritti, 


IVAVI IN PORTO 


il giorno 27 maggio 1958 

'B. 5 «Loredan» (it.); B. 11 <P. 
Blessass (gr.); B. 14 a «Anastasia» 
(gr.); B. 20 «Enotria» (it.); B. 23 
«Lastovo» (jug.); B. 24 «Flavia» 
(iî.); B. 26 «Navalgiuliano» (it.); 
B. 31 «Leme» (it.)j B. 32 «Sparta» 
(ît.); B. 33 «Generoso» (it.); B. 
34 «D. Tripcovich» (it.); B. 35 
«Mondoro» (it.); B. 37 «Timavo» 
(it.); B. 38 «Tilly Boege» (ge.); 
B. 39 «Perla» (it.); B. 41 «Seven 
River» (li.); B. 43 «Africa» (it.); 
B. 44 «Sakarya» (tu.); B. 45 «Si- 
meon» (hond.); B. 45 «Drina» 
(jug.); B. 46-47 «Sally» (pa.). Diga: 
aSalvore» (it.). B. 29 «Saturnia» 
(it.). Arsenale: «Cellina» (it.), «Au- 
relia» (it.), «Muna» (1i.), «K. Bree. 
ze» (1i.), «Capri» (li.), «E. Maria» 
(pa.), «Al Damman» (cost.), B. 48 
«Abbazia» (it.). Ilva N.: «Everest» 
(it.). San Saobba: <«F. Brunner» 
(it.), «Asteria» (it.). Aquila: «Sta- 
mura» (it.). S. Rocco: «M. Maz- 
zella» (it.). B, 46 eVerax» (it.). 

MOVIMENTI 


27 maggio: «Flavia» da B. 24 a 
mare; «Stamura» dall’Aquila a 
mare; «Everest» dall’Ilva a mare; 
<Lastovo» da B. 23 a mare. 28 mag- 
gio: «Enotria» da B. 20 a mare; 
«Generoso» da B. 33 a mare; «Mon- 
doro» da B, 35 a mare; «Monreale» 
da B. 36 a mare; «S. River» da B. 
41 & mare; «Navalgiuliano» da B. 
26 a mare, 


Enorme scelta; 


delli in tutte le tinte e 
in tutte le taglie. Mar- 


che selezionate fra 


‘migliori italiane e ger- 
maniche. Tutti i costu- 
mi sono garantiti. Qua- 


37 mo- 


presso i 


Anche quest'anno 
luomo elegante lo 
preferirà per la sua 
FRESCHEZZA 
QUALITÀ 
INGUALCIBILITÀ 


È ripresentato in 
una confezione an- 
cora migliorata in 


100 TAGLIE 


Pag. 6 


GRANDI MAGAZZINI 


l'abito estivo 


MEXICO] 


conmonato Di L. 192300 


| Riempite 


OGGI 


lo scheda 
del 


1 


GIRO D'ITALIA 


Domani giovedì 
TAPPA 


ROMA - SCANNO Griinz 


12 X 
come «i Terealao 


@ eisultato sarò trasmesso dalla RAI giovedì 
. ole ore 20 nel Programmo Nozionile 


sul 


Dott, Bellomo - TRIESTE- Poliambulatorio - Via 6, Lazzaro, {6 - Giovedì 10- 12 


A, P. 795/San. 15-1-195: 


Dott. Giuseppe Bosutti 
SPECIALISTA 
ORECCHIO'. NASO - GOLA 
INALAZIONI  «AEREOSOL» 


Riceve dalle 11-12 e dalle 15-17 
e per appuntamenti. Telef. 93826 


VIA G. GALLINA 2, mezzanino 


Dott. Emerico Schaffer 


MEDICO-CHIRURGO DENTISTA 


Riceve: ore 4-13, 16-20 totti 
giorni escluso martedì e giovedì 
TRIESTE, VIA RISMONDG N. 11 

Telefono 29581 Di 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


AI MAGAZZINI 


: = TOLENTINO 


VIA XXX OTTOBRE 5 


lità e buon gusto, ma so- 


prattutto grandissima 
convenienza nei prezzi 


DISTRIBUZIONE DI PALLONCINI 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
@re 11,30-13.30 e 18-20 
XX SEPTEMBRE 20/101 


Welefono n. 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Via Cassa dì Risparmio 11 
U' piano, telefono 31447 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle, 
16.30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.30 


Prof. Domenico Longo 


— Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DULUA PELLE 
VENERED ENDOCRINE 
Via S, Caterina 6 - Tel, 29977 
Orario: 11-13. 19-20. 


A 
È 


i 
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IL PICCOLO 


‘ Mercoledì, 28 maggio 1958 


Le prime 
reazioni 
dei partit 


Continuazione dalla 1.a pagina 


Quanto ai repubblicani, è 
probabile che abbia nuociuto 
ad essi l’alleanza con i radicali 
e la posizione troppo polemica 
presa nei confronti degli am- 
bienti ecclesiastici. Comunque, 


grazie alla legge elettorale e || 


alla buona utilizzazione dei re- 
sti, hanno guadagnato due seg- 
gi rispetto al '53. Questo gua- 
dagno è molto importante; il 
loro aumento e quello dei so- 
cialdemocratici permette alla 
DO di pensare con fondatezza 
2d un Governo basato su una 
formula di centro-sinistra. Ha 
sorpreso il fatto che i social- 
democratici con un aumento di 
Voti minore di quello dei libe- 
rali abbiano conseguito lo stes- 
so aumento di seggi; il fatto è 
che a danno dei liberali ha gio- 
‘cato una sfavorevole utilizza- 
zione dei resti che questa volta 
avveniva in sede circoscriziona- 
le. Per esempio i 40 mila voti 
‘avuti dai liberali a Bologna so- 
mo andati in buona parte di- 
spersi, Nella passata legislatu- 
ra i liberali erano quattordici: 
‘hanno guadagnato quindi quat- 
tro seggi. Anche i socialdemo- 
cratici passando da 19 a, 23 gua- 
dagnano quattro seggi. Mentre 
l'aumento dei voti socialdemo- 
cratici viene probabilmente dal- 
le nuove leve, quello dei libe- 
rali è senza dubbio in parte 
frutto della campagna condot- 
ta da Malagodi, 

A destra Lauro e Covelli si 
sono rovinati a vicenda e i lau- 
rini hanno nettamente visto 
battute le loro. speranze al pun- 
to che nemmeno Lauro è stato 
eletto. Quanto ai missini, infi-| 
ne, che passano dai 29 seggi 
dell'altra Camera ai 25 di og- 
gi, hanno risentito del declino 
prevedibile nel Meridione, che 
mon. ha compensato  l’afferma» 
zione nel Settentrione. A. parte 
ogni altra, considerazione il tra- 
collo dei due partiti monarchi- 
ci è veramente eccezionale: 
‘avevano nell'altra Camera qua- 
Tanta seegi, ne hanno ora in 
due ventitrè, 

Naturalmente è cominciata 
subito la caterva delle riunio. 
ni dei partiti. Oggi si è riunita 
la direzione d.c. per prendere 
atto della vittoria. Il Consiglio 
dei Ministri si riunirà invece 
giovedì, 

Ii Presidente del Consiglio 
‘ha fatto poco prima: delle 19 
alcune dichiarazioni ai giorna- 
listi relativamente ai risultati 
elettorali: «Esprimo . il mio 
compiacimento — ha detto il 
sen. Zoli — per l'alto senso di 
civismo del quale ha dato pro- 
va l'elettorato italiano e per i 
risultati delle elezioni. Inoltre, 
come presidente del consiglio 
Dazionale della Democrazia cri- 
stiana esprimo la mia soddi. 
sfazione per il fatto che il po- 
polo italiano ha confermato la 
sua fiducia verso la Democra- 
zia cristiana, malgrado l'a. 
Sprezza della campagna con- 
dotta contro di essa», s 

Quanto al Ministro Tambro- 
mi, egli.ha parlato ripetuta- 
mente con i giornalisti in que- 
Sti ultimi tre giorni, comuni. 
cando i dati elettorali. 

Circa i risultati, il Ministro 
ha detto: «Ritengo che potrete 
commentare da soli questi ri- 
sultati. Io posso dire che, per 
quanto attiene alla differenza 
fra i risultati del Senato e 
quelli della Camera. va tenuto 
presente che le leve elettorali 
che nel 1953 determinarono 
uno spostamento a sinistra so- 
no le stesse che avendo com- 
piuto nel quinquennio i 25 anni 

anno votato ‘per il Senato. 
Questa è una opinione nersona- 
le, ma credo rispettabile». 

Il Ministro ha -diindi rispo- 
sto ad alcune domande postegli 
dai giornalisti circa una prima 
analisi del voto, dicendo che a 
destra vi è stata ina evidente 
frantumazione del corpo elet- 
torale. 

A sua volta l’on. Fanfani ha. 
dichiarato: «Durante la campa- 
gna elettorale, nell’ interesse 
della democrazia e al servizio 

- dell’Italia, chiesi più voti per 

la DC. L'invito è stato accolto 
dagli elettori. Essi hanno .au- 
mentato in numero assoluto e 
in percentuale i voti della DC, 
come risulta in modo definiti- 
vo per il Senato, e sta prean- 
nunciandosi per la. Camera, 
seppure in modo ancora non 
completo. Al Senato la DC sfio- 
Ta ormai la maggioranza asso- 
iluta, E malgrado. l'handicap 
della riforma elettorale è pre- 
vedibile che alla Camera la DC 
miglîorerà le sue posizioni di 
partito di maggioranza rela- 
tiva». 

Malagodi ha detto: «Il PLI 
ha fatto, domenica, un passo 
avanti, La,discesa dei suoi vo- 
îti, continua dal 1946 al 1953, sì 
® mutata in un apprezzabile 
‘progresso sul piano nazionale. 
Im percentuale, si nota accanto 
ad esso la stazionarietà dei vo- 
ti socialdemocratici, il regresso 
repubblicano-radicale e il re- 
gresso generale dei monarchici 
e dei missini. Di fronte a ciò 
stanno i progressi della DC e 
del PSI e il mantenimento del. 
le posizioni complessive del PCI, 

«Non conosciamo ancora — 
ha continuato Malagodi — Ja 
composizione dei gruppi parla- 
mentari della DC e del PSI. 
Prevalgono i' centristi o i si- 
Nistri democristiani? Gli auto- 
momisti o i carristi socialisti? 
In ogni caso è evidente che la 
situazione è oggi più intricata, 
€ più difficile ancora che dopo 
3 7 giugno 1953, Una cosa è 
senz'altro chiara, La crisi in 
cui ci troviamo è una grave cri- 
si dello Stato democratico, e 
il dovere di ogni democratico 
sincero è di prendere posizione 
immediatamente e ‘concreta 
mente sui grossi problemi zela- 
tivi alla sua struttura, che so- 
no stati messi in evidenza dal 
Ja campagna. elettorale e .dal 
suo esito, Dinanzi a un social 


I VOTEPER LA CAMBRA NELLE 92 PROVINCE 


CITTA? 


AGRIGENTO è 3 as 
ALESSANDRIA . +. 
ANCONA è + es 08 
AOSTA (So olor ai 
AREZZO a se 
ASCOLI PICENO + 04 
ASTI 0, gioca 
AVELLINO è. + + 40% 
BARI i, 
BELLUNO + +0 0.» 
BENEVENTO . è 00% 
BERGAMO . + è 0% 
BOLOGNA . è +03 
BOLZANO i è 060% è 
BRESCIA wc 030 n 
BRINDISI ‘è a 0360: 
CAGLIARI «Lu. 
CALTANISSETTA ‘3... 
CAMPOBASSO + è è + è 
CASERTA (a leccio 
OATANIA LO a 
CATANZARO . +.» + 


CHENTLAa sla (asta ce 


COMO, oca ana ente 
COSENZA + è 4 330% 
CREMONA è è + + 
CUNEO è è 6 è ads 
ENNA l/s ce lalca loca sta 
FERRARA è è è 36 
FIRENZH «a spl ale 
FOGGIA ila de a 0 è 
FORLI” . + 00 0 e ei 
FROSINONE è è 8 è è 
GENOVA è + 0 006 00 
GORIZIA Lu 6 000 
GROSSETO ‘. + 4 è # a 
IMPERIA ‘# è è 0488 
L'AQUILA + ue 0060 
LA SPEZIA . « «a... 
BATINA Sa spore dette 
LIO: ene nen 
LIVORNO: «00 è 04 
IOCCRENE 
MACERATA . è 0 0% 
MANTOVA (co cale le ee 
MASSA + ala) sie nda 
MATERA ele Ria a a 
MESSINA! Le +00 8 4 
MILANO? ee ea ele” 
MODENA: + è, + 0 ee è 
NAPOLI i.e è 0 0 0 6 
NOVARA a ate 
NUOROTERt eda pete 
PADOVA al alacianiea 


PALERMO è è è è è è è 


PARMA Se ei 
PAVIA sioni 
PERUGIA]: + 0 ie 
PESARO 0 4 10% 
PESCARA è a 00000 
PIACENZA sii d © è Le 
PiSAGSi ia Igie 
PISTOIA. +. #0 
POTENZA: Lava ietoe 
RAGUSA . LL... 
RAVENNA ... 0 
REGGIO CALABRIA . . 
REGGIO EMILIA... 
RIN, 
ROMA: dale ardea 
ROVIGO ‘. LL... 
SALERNO . sai 5 
SASSARI: 2/0 evase 
SAVONA LC, ai 
SIENA ia a 
SIRAGUSA. Liu «coe 
SONDRIO 0.4. 
TARANTO ottica, 
TERAMO gi, 
TORINOMR satin 
TRAPANI . «L00464 
TRONPO\; 0 ar 
TREVISO «gi, sos 
CRIESTHERGION ai. 
UDINE senno 
VARESEI Ln 10078, 
VENEZIA N. 
VERCELLI +... 
VERONA Sl 
VIGENZA; (a fa ee 
VITERBO, 2 


E «questi voti — a suo dire — 
rendono reale sin d'ora la mi. 
naccia di. Governi monocolori 
clericali o di coalizione che di 
fatto si reggano sull'appoggio 
dei partiti della destra monar- 
chica e fascista, aprendo in que- 
sto modo la via anche in Ita 
lia ad UNa profonda degenera: 
zione reazionaria contraria al 


comunismo che progredisce, di- 
nanzi alla tentazione di con- 
trapporvi un. regime deriocri- 
stiano, si impone più che mai 
il mantenimento di una demo- 
crazia genuina, libera e aperta». 

Togliatti: «I voti ottenuti 
dalla DC sono in stretto rap- 
porto con la illegale e vergo- 
‘gnosa intimidazione esercitata 
dalle autorità, religiose nonchè 
con le illecite pressioni ammi 
nistrative e di ogni altra natu 
ra compiute ai danni della li- 
bertà elettorale dagli apparati 
governativi e dal padronato». 


la volontà e agli interessi 
popolani». y 

Im una dichiarazione rila- 
sciavta all'«Avanti» a commen- 
to dei risultati elettorali, Nen- 
ni ha nilevato che essi «sono 
assai buoni, anche se_l’atmo- 
Sfera prometteva di più», 

«Dal punto di vista interno 
— ha detto ancora Nenni — 
la nuova Camera non sarà per 
la DC più facile della prece- 
dente. Al Senato essa rasenta 
la maggioranza assoluta grazie 
al carattere antidemocratico e 
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maggioritario della legge elet- 
torale in vigore e che il nuovo 
Parlamento dovrà modificare 
assieme alla legge elettorale e 
a molte, altre cose», 

Îl segretario del MSI, Miche- 
lini, commentando i risultati 
delle elezioni politiche, ha di- 
chiarato: «A parte la soddisfa- 
zione perchè siamo l’unico par- 
tito di destra che ha retto sulle 
posizioni, debbo rilevare un ri- 
sultato quanto mai sorpren- 
dente fra i dati della Camera 
e quelli del Senato. Infatti, 
per il Senato, il MSI ha otte- 
nuto 1.119.000 voti più 334.000 
voti in collegamerto con. il 
PNM che, nei collegi in cui sia- 
mo stati collegati, ha avuto 
assegnati circa un terzo dei col- 
legi stessi. Quindi non é azzar- 
dato poter assegnare altri 200 
mila voti, dei 334,000 al MSI il 
che porta il movimento ad un 


totale di 1.318.000. voti come 
minimo, 


C'è poi il caso Lauro, Se 
condo alcuni avrebbe detto ap- 
prendendo i risultati elettora- 
li: «Mi ritirerò dalla vita poli- 
tica: trasferirò la mia flotta 
fuori del porto di Napoli, mai 
più le prue delle mie navi ve- 
dranno il.golfo di questa città». 

La notte che il comandan- 
te Lauro avrebbe trascorso nel- 
la sua villa in via Crispi sa- 
Tebbe stata delle più dramma. 
tiche. Suo nipote, il dott, Gat- 
ti, lo ha dovuto continuamente 
assistere per aiutarlo a ripren- 
dersi dai due drammatici col- 
lassi nervosi che lo hanno col- 
to proprio mentre le notizie 
che affluivano nella sua villa 
dai seggi elettorali segnalavano 
la sua sconfitta, Oltre all'affer- 
mazione ‘che Lauro fosse sta 
to colto da collasso cardiaco, si 


era detto in queste ultime ore 
che il leader del PMP avesse 
improvvisamente rassegnato le 
sue dimissioni dalle cariche ri- 
coperte in seno al partito, 

A tal proposito però il sena- 
tore del partito on, Greco, vice 
direttore del «Roma», ha di 
Chiarato: «Sono notizie asso 
lutamente prive di fondamen- 
to. Il PMP e il suo capo han- 
no accettato con serenità, sep- 
pure con una certa amarezza, 
il verdetto del corpo eletto- 
rale», 

Infine «L'Osservatore Roma- 
No» così commenta i risultati 
delle elezioni politiche italia- 
ne: «Chi ha seguito 1’, Osserva- 
tore Romano” durante la cam- 
pagna elettorale contro la di- 
visione delle forze democrati- 
che mediante l’azione e la po- 
lemica anticlericale, che non 
solo: distrasse tutta la parte 
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laicista dal vero pericolo anti 
democratico per fantasticare 
sull’incubo confessionale, ma 
la indusse ad aggredire la DC 
come se invece di essere il par- 
tito più forte a difesa della li- 
bertà e della democrazia, ne 
fosse essa il pericolo maggiore; 
chi ha quindi seguito il nostro 
giornale nella conseguente giu- 
stificazione delle preoccupazio- 
ni e dell’appello dell’Episcopa- 
to e della unità di voto dei 
cattolici, non può non ricono 
scere le giuste previsioni, la 
inoppugnabilità di tutte le ra- 
gioni opposte a nemici e ad 
avversari d'ogni campo, dla 
smentita all'accusa ‘unanime 
che il nostro fosse un artificio 
elettorale, non un convinto e 
positivo proposito di salvezza 
cristiana e civile, L’argine de- 
mocratico cristiano ha tenuto. 
Non solo. Cresciuta la piena, 
si è alzato e rafforzato», 


RADIO e TELE VISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua tede» 
sca i 7: Giornale radio - Indi: 
Senza freni, taccuino del XLI 
Giro d'Italia - 8.15: Crescendo 
= 10.50: Giornale radio - il: La 
Girandola, giornalino radiofoni- 
co della «Radio per le stuole» = 
11,30: Musica sinfonica - 11,50: 
Giornale radio - 12: Vi. parla 
un medico - 12.10: Orchestra di- 
retta da Nello Segurini - 12.50; 
Domisoldò - 13.10: Radioero- 
naca della partenza della tappa 
Viterbo-Roma - 13.25: Altalena 
musicale - 14.20: Chi è di sce- 
na?.e Cinema - 16; Le opinioni 
degli altri - 16.15: Melodie e 
ritmi Indi: Radiocronaca dello 
arrivo della tappa Viterbo-Roma 
= 17.15: Canta Antonio Basurto 
» 17.80: Civiltà musicale d'Ita- 
lia - 18: Attraverso il Polo con 
la_ spedizione Fuchs - 18.25; 
XLI Giro d’Italia, ordine d'ar- 
rivo della tappa Viterbo-Roma 
‘= 18.45: La settimana delle Na- 
zioni Unite - 19: Gli archi di 
Morris Stoloff - 19.15: Il ridot- 
to: cinema - 19.45: La voce dei 
lavoratori - 20: Canzoni gale » 
20.30: Radiosport - 21: Passo 
tidottissimo - 21.30: Andrè Pre- 
vin al pianoforte - 21.45: Il Con- 
vegno dei cinque - 22.30: Con- 
certo del Trio di Trieste - 28.15: 
Musica da ballo, 


Il PROGRAMMA 


9: Giornale radio = 9,30: Or- 
chestra della canzone diretta da 
Angelini = 10: Appuntamento 


alle dieci - 18: Orchestra diret- 
ta da Pippo Barzizza - 13.50: 
Il discobolo - 13.55: Altalena 
musicale - 14.30: Giuoco è fuori 
giuoco.» 14.45: Per voi, un pro- 
gramma con.l’orchestra di Mar- 
cello De Martino - 15: Radio- 
cronaca del passaggio a Civita- 
wecchia del XLI Giro - 15.20: 
Parole in musica - 15.45: Ser- 
gio. Centi e la sua chitarra. - 
16: Terza pagina - 17: Alle cin- 
que in punto... un programma. 
di Antonio Amurri - 18: eTom 
Jones» romanzo di Henry Fiel- 
ding, 4.a puntata - 18.30: Bal- 
liamo con Kurt Edelhagen e 
Perez Prado - 19: Classe uni- 
cai 19.30: Altalena ‘musicale = 
20: Radiosera,- Indi: Commen= 
ti e interviste del XLI Giro di 
Italia - 20.30: Passo ridottissi- 
mo - Indi: Senza freni, taccui» 
no sonoro del Giro. d’Italia » 
(20.50: Le chitarre di Speedy 
West e Jimmi Bryant - 21: Pro- 
grammissimo con le orchestre 
di Armando Fragna e Armando 
Trovajoli e Lelio Luttazzi e i 
suoi solisti - 22: Primavera Eu- 
ropa, trasmissione per gli euro- 
pei di domani - Alì termine: 
Georges Jouvin e il suo com- 
plesso - 23: Siparietto,. 


Il PROGRAMMA 


19: Correnti della medicina 
contemporanea = 19.15: Girola» 
mo Frescobaldi - 19.30; La ras- 
segna: teatro - 20. Concerto 
dj ogni sera; musiche di E. Y- 
saye e A. Dvorak - 21,20: «La 


giustizia» racconto drammatico 
di Giuseppe Dessì con Wanda 


avete molte 
probabilità di trovare; 
l’Api d’oro 


“carne in scatola “punt 


Anche oggi 


potrebbe capitarvi 

di trovare uno dei molti 
portafortuna d'oro 22 K. 
del peso di 8 grammi, 
nascosti nelle scatole 

di carne e di trippa 
Manzotin. Controllate 
sotto i coperchi, 


ANZ 


a su 


Capodaglio e Antonio Crast « 
22,85: Storia del Jazz. 


LOCALI 
(TRIESTE) 


7.30: Giornale triestino - 12.40: 
Gazzettino giuliano - 14/30: Ter- 
za pagina - 17.15: Libro aper- 
to: anno 3.0 n. 81 «Augusto Le- 
vi».a cura di Nera Fuzzi - 17.80: 
«Dialoghi delle carmelitane» o» 
pera in 8 atti di Francis Pou- 
lene = Atto 8.0 » 18.45: Carto- 
line romane - fantasia con la 
orchestra diretta da Guido Cer- 
goli = 19.05; «I triestini a tea- 
tro» di Maria Grazia Rutteri + 
19.15: Con Franco Vallisneri e 
Gianni Safred - 20: La-voce di 
Trieste. 


TELEVISIONE 


12.20; Le avventure di Cam- 
pione: la cattura di campione, 
telefilm - 13: Telegiornale - 
16.15: XLI Giro d’Italia, ripre- 
sa diretta dell'arrivo della tap- 
pa Viterbo-Roma - Al termine: 
77.0. Lanceri del Bengala: La 
legge del taglione, telefilm - 17 
e 55: Eurovisione: collegamen» 
to tra le reti televisive euro- 
pee - Belgio: Bruxelles, attua» 
lità sportiva - Nell’intervallo 
18.45 circa; Telegiornale - 19.45: 
Canzoni in fermo posta - 20.30: 
Telegiornale - 21: Servizio spe- 
ciale del telegiornale per il XLI 
Giro d'Italia - 21.15: Tutti im- 
provvisatori, rassegna di talen- 
ti presentata da Leonardo Cor- 
tese - 22.15: I viaggi del tele» 
giornale: GM italiani nel Tan- 
ganika 22.45: Telegiornale, 
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IL GIRO D’ITALIA IRROMPEA VITERBO 
Cinque uomini in fuga: i I 
al traguardo primo Defilippis|{raltalia tSpagna(2-2) 


Un minuto e 50 secondi più tardi arriva il grosso - Gemi- 
niani, Iturat, Coletto e Azzini con il vincitore «= Altri ritiri 


NOSTEO SERVIZIO PARTICOLARE 
Viterbo, 27 
A Nino Defilippis ha fatto 
bene la lavata di capo che un 
amico — moi presenti — gli 
ha jatto stamane al raduno di 
partenza fiorentino, alle Casci- 
ne. «Ho qualcosa che non va 
dentro di me...» cercava di scu- 
sarsi il «Cit». 
«Tu hai delle ubbie — con- 
celuse reciso l’amico. — L’uni» 
ca cosa che non va in te è... la 


muovi, ti vengono a prendere; 
sei un testone; devo spiegarte- 
lo io che significhi ciò? Ancora 
ti temono, ecco tutto». Nino 
stiracchiò un sorriso strano, si 
abbassò il berrettino sugli oc- 
chi e andò a sedersi, solitario, 
sotto le frasche. 

Che abbia rimuginato dentro 
di sè non ci è dato sapere; è 
certo però che la scudisciata 
morale gli ha giovato: perchè 
Defilippis oggi è stato attivis- 
simo e il successo l’ha cercato 
presto partecipando ad una 
delle prime fughe della giorna- 
ta. Una vittoria «voluta» e co- 
struita pedalata per pedalata, 
la sua e maggiormente bella 
perchè è la prima raggiunta al 
Giro dalla sua squadra.” 

Purtroppo l'impresa di Defi- 
lippis lascia un. po’ d’amaro in 
Casa bianconera: coincide in- 


ORDINE 'D’ARRIVO 


1) DEFILIPPIS NINO (G. 
S. Carpano) che percorre i K 


, alla media 
di km. 35,124; 

2) Iturat Vincente (G. S. 
Ignis) s.t.; 3) Geminiani R. 
(St. Raphael Quinquina - San 
Marino) s.t.; 4) Azzini Carlo 
(S. Pellegrino Sport) s.t.; 5) 
Coletto Tino (G. S. Carpano) 
s.4.; 6) Benedetti 6.96" e con 
lo stesso tempo 62 corri i 
‘cui tutti i migliori. 
Conterno, Cassano, Filippi, 
Gaggero, Furloni, Piazza, Bu-, 
rati e Vamnitsen, 


fatti con l'abbandono. dello 
sfortunato Conterno, sofferente 
per uno strappo ad un tendine, 
Stamane il prof. Scaglietti, in- 
terpellato, aveva consigliato a 
«Penna bianca» l'immediato ri 
poso; e lui disse che no, che 
sarebbe partito. Ma il dolore 
più forte della volontà, lo ha 
costretto a fermarsi a Poggi- 


donsi. ‘ 

Avevamo scritto ieri che U 
caldo e gli effetti dei «bom. 
bardamenti», cui quasi tutti si 
sono sottoposti nella tappa a 
cronometro, avrebbero sortito 
oggi effetti disastrosi. Possiamo 
dire ora che la clemente tem- 
peratura ci ha risparmiato 
qualche drammatico episodio: 
il cielo imbronciato ci ha re- 
galato per almeno due terzi del 
percorso se non proprio la più 
deliziosa brezza, almeno un'aria 
respirabile. E gli «scoppi» più 
clamorosi sono rientrati. Qual 
cuno c’è stato, intendiamoci: 
Vannitsen, ad-esempio (in non 
perfette condizioni fisiche) ha 
preferito la via più facile della 
strada... ferrata. Con lui, per... 
comoda solidarietà hanno pre- 
so il treno Filippi, Cassano, 
Gaggero e Furloni, malgrado 
le affettuose insistenze del sig. 
Ghigi. L’atletico Piazza e il 
compagno suo Buratti 
non attendevano altro: già in 
grave ritardo dopo pochi chilo- 
metri di corsa, i due credettero 
saggia cosa imitare Vannitsen 
e compagni, Cosìcchè le squa- 
dre Ghigì e Molteni, da questa 
sera, sono ridotte ai minimi 
termini. 

E poichè, sino a Poggibonsi 
abbiam dovuto registrare altri 
fatterelli poco piacevoli, per 
non annoiarvi, vi racconteremo 
soltanto della jella di Fallari- 
ni: il quale come ben sapete, 
dopo essere stato costretto da 
una improvvisa bronchite ad 
abbandonare il Giro di tre anni 
orsono (esordiente e terzo in 
classifica); dopo aver trascorso 
în seguito, dieci giorni tra la 
vita e la morte per un grave 
incidente stradale (investimen- 
to), oggi che la jorma stava 
raggiungendo pienamente, ha 
avuto la testa mezzo rotta da 
una bottigliata portagli con 
troppo entusiasmo da un in- 
cauto tifoso. Intervento medica 
e coraggioso proseguimento di 
Pippo con vistoso turbante. 

Unica nota lieta il ringrazia: 
mento di Boni alle felicitazioni 
giuntegli dalla carovana per la 
sua meo-paternità. Assicurano 
sia un pupo bello e molto buo- 
no quello che la Marisa di Pra- 
tolino gli ha regalato. Sfido: 
con quel cognome e con la ve- 
nustà materna... 

Ma ritorniamo al Giro. I 
partenti alle 11.37 sono ridotti a 
97 per via di quei 15 che Bal 
dinî — col suo incredibile ex- 
ploit a cronometro — ha man- 
dato fuori tempo massimo, 

Su Firenze grava un’afa in- 
sopportabile. Îl sole frantuma 
corridori e seguito. Tra î primi 
però c'è qualcuno che nel sole, 
trova l’alleato migliore: è i 
solito, hidalgo spagnolo dagli 
occhi di can bastonato, Baha- 
montes, Come la strada s’im- 


penna, Federico Martin s'alza 
sui pedali e comincia a dondo- 
lare; poì risiede sul sellino e si 
guarda d’attorno. Con uno sfor- 
zo gli son giunti accanto Ra- 
nucci (attivo come sempre: og- 


T'otosport 


BALDINI); st 


CLASSIFICA GENERALE 


1), PETTINATI 235.35’23”; 

2) Moser a 16”; 3) Baldini a 
ll”; 4) Botella a 2225”; 5) 
Brankart s 3°8"'; 6) Pambian- 
co a 618”; 7) Geminiani a 
655”; 8) Tinazzi a 7°; 9) Gaul 
a 76”; 10) Poblet a 7715"; 11) 
Fornara a 727; 12) Adriaens- 
sens a 7'46''; 13) Bobet Luison 
a 83; 14) Tosato a 818"; 15) 
Ranucci s 840"; 16) Lorono 
a 96”; 17) Baffi a Y°13"; 18 
Nencini a 9°19; 19) Debruyrie 
@ 957”; 20) Fallarini a 104; 
21) Keteleer a 10°21"’; 22) Ba- 
‘hamontes a 10°35”’; 28) Coletto 
a 1050”; 24) La Cioppa a 
1121”: 25) Defilippis a 1224”; 
26) Plankaert a 1229”; 27) 
Bonì a 13'20”; 28) Sabbadin a 
13'36"; 29) Barale a 1418”; 30) 
Dall’Agata a iT'14”. 


gi poi, sì viaggia verso la natale 
Montefiascone...), Plankaert, 
Barbotin, e ve la dò a mil 
le a indovinare — Brankari! 
Questo diavolo di belga non è 
più soltanto elemento di riguar- 
do: comincia a jar paura. Dove 
vada a trovare tante energie — 
dopo la superba prova nella cro- 
nometro di ieri — soltanto lui 
lo sa. Logico che 1 «ecomandan- 
ti» non gli diano troppa confi- 
denza: Baldini, Bobet e For- 
nara s’incaricano di riportar 
lui e compagni nel gregge. 
Ma codesta è la giornata dei 
piani tattici: Gouget (uomo di 
Bobet) parte e Fabbri (compa- 
gno di Baldini) gli fa sentire 
il fiato nella schiena. L’appor- 
to di Azzini non produce effet- 
to alcuno: vengono raggiunti. 
La media non è altissima, ma è 
sempre notevole considerando 
il sole e la strada ad otto-volan- 
te: i «grandi» controllano la 
situazione dalle prime posizio- 
ni, manovrando prontamente 
coi gregari di lusso, La verde 
e ridente Vai d'Elsa, con le sue 
torri, induce il «cavalier erran- 
te» Bahamontes a prender d’as- 
salto ogni... salitella che incon- 
tra sul suo cammino: eccolo 
ancora in azione. A lui s'aggan- 
cia «Pennellone» Fabbri, poi 
Ranucci, poj Pambianco, Ba- 
rale, Sabbadin, Defil 


riuscita: a Poggibonsi il drap- 


pello transita con 40” sul grup- 
po. Vantaggio che potrebbe au- 


mentare se Fornara e Gemi- 
niani non decidessero di far 
parte della loro compagnia. Ma 
«tanto momini» non possono 
passare inosservati e Coppi (lui 
în persona!) dà la sveglia. Ri- 
congìungimento 
Staggia (km. 49). 
Un certo movimento per la 
disputa del T. V. di Siena: Vi- 
to Favero riesce a precedere 
Menini, Brandolini e Derycke. 
Sull’abbrivo della volata si jor- 
ma un «undici» a ridosso di 
Menini che ha preso il largo. 
Ha inizio qui la superba av- 
ventura del giovane «Sanpelle- 
grino». La più lunga e meritoria 
fuga della giornata. Durerà un 
centinaio di chilometri sino al- 
la rampa che sale a Montefia- 
scone, Ma Menini — che mel 
frattempo ha vinto il G. P. del. 
la montagna sul Radicofani e il 
T. V. di Bolsena, portando îl 
suo attivo fino a 4° — ha do- 


solino traditore incontrato sul 
ponte del torrente Rigo e della 
macchina della sua Casa che, 


pine 
Gaggero. E’ un bel quintetto 
{no non è un errore di com- 
puto: Fabbri e Pambianco ov- 
viamente, non tirano); ma ap- 
punito per. questo il loro tenta- 
tivo non ha molte possibilità di 


generale @ 


vuto | cedere metà del vantag- 
gio tanto faticosamente gua- 
dagnato per colpa di un sas- 


lontana, lo costringe a cambia- 
te da sè il tubolare afflosciato. 

Finale epilettico: Geminiani 
lascia il gruppo di prepotenza, 
prende il povero Menini allo 
stremo e lo «salta». Nel paese 
di Ranucci (Montefiascone) è 
un francese che si guadagna il 
traguardo a premio e gli ap- 
plausi di quella brava gente, 
delusa in sommo grado. 

Sotto le frasche stamane De- 
filippis deve aver rimuginato 
qualcosa di decisivo: ecco che 
scatta uscendo dal grosso come 
una’ fiondata; anch'egli supera 
Menini di slancio e în breve è 
su Geminiani. Frattanto alle 
loro spalle si scatena la «bagar= 
te»: i più forti (e fortunati) 
sono Coletto, Azzini e Iturat i 
quali vengono a trovarsi nella 
posizione di «trait-d’uniony tra 
la coppia di testa e il gruppo. 
Ingrato compito: perciò pigia- 
no più forte sui pedali, riuscen» 
do a raggiungere i due. Decisia- 
ne allo sprint. Se Defilippis 
non vincesse questa volta c'è da 
togliergli il saluto. Coletto com- 
pie un piccolo capolavoro «ti 
rando» alla morte l'amico sino 
ai duecento metri e il «City ri- 
trova finalmente se ‘stesso, con 
uno splendido scatto che an- 
nienta il sorprendente Iturat. 

Le grandi firme continuano 
a viîgilarsi anche superato lo 
striscione  d’arrivo: possono 
dormire sonni tranquilli, giac- 
chè sono giunti tutti nello stes- 
so gregge. A 1’50” dal vincitore. 

Centoquarantadue chilometri 
sono una modesta razione. E 
facili per di più. Da Viterbo @ 
Roma non dovrebbero succedere 
sconvolgimenti; ma non ci sen- 
tiremmo di garantire al bravo 
Pettinati la conservazione del- 
la Maglia rosa anche all'ombra 
del Campidoglio. Ne riparlere- 
mo domani sera. 


Arnaldo Verri 


Il Torino vorrebbe 
anche Varglien 


Torino, 27 

Petris e Mazzero, siunti a 
Torino domenica sera, sono 
stati sottoposti ieri a visita 
medica dai sanitari granata: 
l'esito è stato pienamente po: 
sitivo ed i due attaccanti sono 
apparsi. molto soddisfatti d 
poter entrare a far parte del 
la squadra torinese, 

Quelli di Petris e Mazzero 


non dovrebbero essere î soli 
acquisti che la direzione gra. 
nata farà per rafforzare la 
squadra: si parla infatti anche 
di trattative in corso con l'In- 
ter per avere. Massei. Questi è 
un oriundo e il Torino come 
oriundo ha già Tacchi. 

Definitivamente insabbiate 
sono invece le trattative con la 
‘Roma per avere Morbello, men- 
tre non è escluso che dalla 
Triestina oltre a Mazzero e Pe- 
tris si acquisti il giovane cen- 
trosostegno Varglien: per ora 
si tratta semplicemente di vo- 
ci, ma nei giorni prossimi si 
dovrebbero avere notizie più 
precise, 


CAMPIONATI MONDIALI DI HOCKEY 


Sensazionale pareggio 


Oporto, 27 

Risultati della terza giorna- 
ta dei campionati mondiali di 
hockey a rotelle: Belgio batte 
Danimarca 9-40 (5-0); Spagna 
e Italia 2-2 (1-1); Svizzera e 
Francia 2-2 (1-1); Portogallo 
batte Olanda 140 (7-0), 

Nella partita contro la Spa- 
gna l'Italia ha schierato i se- 
guenti giocatori: Bolis, Forti, 
Prinz, Villa, Panagini; riserve: 
Tavoni e Noro, Le reti per gli 
azzurri sono State realizzate 
nel primo tempo al 13° su «ri- 
gore» da Panagini, e nella. ri- 
presa al 14 ancora da Pana- 
gini, 

Classifica. generale dopo la 
terza giornata: Portogallo i, 4, 
D, 8; Spagna i, 4, p. 6; Italia 
i. 3, p. 5; Olanda i, 4, p. 4; 
Francia i. 3, p., 3; Belgio i, 2, 
p. 3; Svizzera i, 3, p, l; In- 
ghilterra i. 2, p.:0; Germania 
i. 2, p. 0; Danimarca i. 3, p, 0. 


Pugilato a Roma 


Ai punti Garbelli 
batte Sandy Manuel 


Roma, 27 
Primi nisultati della riunio- 
ne di pugilato al Palazzetto 
dello Sport: pesi leggeri: Ca- 
muso (Roma) batte ai punti in 


6 riprese Maciariello (Napoli). |. 


Pesi welter: Bianchini (Arez- 
zo) batte per abbandono alla 
quarta ripresa Piu (Sassari). 
Pesi piuma: King Joe (Nige- 
ria) batte ai punti in 8 ripre- 
se Sergio Milan (Venezia). Pe- 
si medio-massimi: Rinaldi (An- 
zio) batte ai punti Janssen 
(Berlino). Pesi welters: Garbel- 
li (Milano) batte ai punti in 8 
riprese Manuel (Nigeria), Pesi 
welters: Wright (Detroit) batte 
per k.o.t. all’8.a ripresa Ruellet 
(Parigi), 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


| Ottanta metri di perdita 
sono nulla per Lord Mayor 


A lIsmone il Premio Turati di galoppo a San Siro - Battuto 
Checco Prà da Arizona - A Trieste Barbano in grande forma 


Soltanto un cavallo dalla clas- 
se di Lord Mayor, poteva for 
nire l'impresa di vincere una 
corsa, dopo aver perduto quasi 
un centinaio di metri al via. 

Ciò è avvenuto infatti dome- 
nica ad Agnano, nella disputa 
del Gran Premio Napoli di lire 
4:200.000 sui 2.100. Lord Mayor, 
che veniva guidato invece che 
da Romolo Ossani, dal figlio di 
questi (Cencio) Gioacchino, al- 
lo stalico della macchina rom- 
peva in modo clamoroso assie- 
me a Pappone e Stelladea, e 
quando si riprendeva distan- 
ziava dai primi che erano ca- 
peggiati da Esotico, Gonio e 
‘Nievo, quasi la bellezza di cen- 
to metri, Un altro cavallo che 


non fosse stato Lord Mayor 
avrebbe preferito ritirarsi, piut- 
tosto che logorarsi in un inse- 
‘guimento. che poteva anche 
non dare i frutti sperati. Ma il 
giovane Ossani chiese al suo 
allievo una prova di tempera- 
mento, che Lord Mayor non gli 
negò. E fu. così che si lanciò 
all'inseguimento dei fuggitivi, 
‘che presto -acciuffò e superò 
uno alla volta, tagliando primo 
il traguardo nel buon tempo di 
1.22.5 che senza la grave rottu- 
Ta in partenza, si sarebbe tra- 
sformato in un ottimo 1.20. Do- 
po quest’ultima prova di tena- 
cia e di pura classe, si può sen- 
z'altro vedere in Lord Mayor 
il capofila per la genezione 1955. 

A San Siro il Premio Turati 


precisare che prove ben più im- 
pegnative attendono il campio- 
nissimo, prima fra tutte il Gran 
Premio Città di Trieste in pro- 
gramma domenica nella nostra 
città. Sarebbe troppo bello, an- 
che se possibilissimo date le 
sue smaglianti condizioni di 
forma, che Tornese a ogni sua 
comparsa sulle nostre piste, ne 
migliorasse il record. 

Ma, si sa, che il più forte è 
sempre dl più seguito e control. 
lato, e al primo passo falso, an- 
che il più criticato. Ma per 
‘Tomnese, in questo momento le 
critiche non possono esistere, 
‘perchè le imprese delle quali si 
è reso memorabile, non fanno 
che ingigantirlo, accumulando= 


lo assieme al suo guidatore Bri- 


di 7.000.000 sui 1.600 metri, era 


A TORINO UN AMICHEVOLE ALLA LUCE ARTIFICIALE 


La Nazionale della Jugoslavia 
piega di misura la Juventus (2-1) 


Nel primo tempo 1-0 - Sivori pareggia a metà della ripre- 
sa ma Rajkov segna il gol della vittoria - Giuoco brillante. 


ghenti in un vivissimo elogio. 
La Totip triestina chiude la 
nostra rassegna, Barbano l’ha 


la. corsa maggiormente attesa 
negli ambienti del galoppo. Il 
duello fra Ismone (Parravani) 


Torino, 27 
Nelle prime battute la, Jugo- 
slavia, pur mostrando una cer- 
ta superiorità tecnica, sembra 
non trovare lo spunto finale in 
area, anche per le condizioni 
del campo, assai scivoloso. Al 
Y11 su tiro di Sekularac Mat- 
trel non t.attiene la palla che 
però esce a lato; un minuto do- 


po Stivanello sciupa a quattro 
Passi dalla rete, 

Al 21’ una, staffilata di Ognia- 
novic da fuori area colpisce la 
traversa, Azione di contropiede 
Charles - Stivanello - Boniperti; 
il tiro di quest’ultimo chiama 
Beara a un fantastico volo. Due 
minuti dopo bella azione jugo- 
slava con gran tiro di Veseli- 
movie, neutralizzato in tuffo da 
Mattrel. Verso la mezz'ora su 
azione ficcante della Juventus 
Beara deve gettarsi successiva- 


e =" 
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La Triestina ha intavolato 
trattative con il Messina per il 
centromediano Evangelisti e 
con il Cagliari per la mezz'ala 
‘Letari. Fruendo del regolamen- 
to della Coppa Italia, che con- 
sente il cartellinamento proy- 
visorio per tre calciatori, la 
Triestina vorrebbe provare i 
due probabili acquisti nel cor- 
so del torneo. L’atletico n, 5 
Evangelisti ha destato la più 
favorevole impressione sia nel- 
la partita pareggiata dal Mes- 
sina a Valmaura come pure 
nella partita del girone di ri- 


GIUOCHERANNO IN COPPA ITALIA 


Evangelisti e Letari 
in prova alla Triestina 


[Stra Letari è la mezz’ala de- 


stra dai capelli rossi che nell’in- 
contro Triestina -Cagliari ha 
meritato la palma del migliore 
in campo per somma di lavoro 
come pure per qualità. Evange- 
listi conta 25 anni, Letari 24. 
E’ poco probabile invece che 
la Triestina possa utilizzare 
nel prossimo torneo l’ala sini- 
stra irlandese Mac Parland 
poichè le trattative saranno 
concluse dal consigliere Primo 
Rovis appena tra 8-10 giorni. 
Il nazionale irlandese conta 26 
anni, 


E 


Due chiacchiere con Pieri 
la perla del nostro basket 


Una amara lettera della Goriziana sull’an- 
damento e ile sorti del campionato di Serie A 


Prima di riunirsi ai compa- 
gni di viaggio per Budapest, 
Gianfranco Pieri ha voluto ve- 
nire a salutare parenti ed ami- 
ci e concedersi qualche tuffo 
ristoratore nelle acque del no- 
stro golfo. Una buona occasio- 
ne per scambiare quattro chiac- 
chiere con un bravo ragazzo a 
cui la fama non ha guastato 
ll carattere. Perchè \in effetti 
di vera glonia si tratta, in 
quanto Pieri è oggi considera- 
to uno dei migliori giocatori in 
senso assoluto del cestismo eu- 
ropeo. Di lui ha tessuto le lo- 
di il grande Busnel, le crona- 
che degli incontri disputati dal 
iSimmenthal sono sempre sta- 
te riempite abbondantemente 
dal suo nome e dalle sue pro- 
dezze. 

Pieni è partito tre anni fa 
da Trieste, dopo che nel cam- 
pionato 1954-55 aveva avuto 
modo di mettersi in bella lu- 
ce, contribuendo alla conqui- 
sta del secondo posto da. par- 
te della Ginnastica, Era stato 
immesso nella squadra diret- 
tamente dagli ‘«juniores», ma- 
nifestando subito doti eccezio- 
nali ed un talento cestistico 
fuori del comune. Niente anti- 
camere e pochissima panchina 
per lui. Una stagione è basta- 
ta a farlo conoscere fuori del- 
le mura di casa, avendo sapu- 
to in particolare attirare P’at- 
tenzione ‘di quel buon conosci 
tore di cose cestistiche che è 
il dott. Bogoncelli di Milano. 
Una civcostanziata proposta, 
che facéva cambiar corso alla 
esistenza di tutto il nucleo fa- 
miliare, era alla base dell’ac- 
cordo per cui il nostro si tra- 
sfeziva subito a Milano. Una 


prima stagione in sordina, una 
seconda in netto miglioramen- 
to e poi la... consacrazione at- 
tuale, 

Ci ha confessato che per lo 
incontro di Bologna non era 
affatto tranquillo. La ragione 
confermava le speranze di una 
franca vittoria, in quanto, ana- 
lizzati i rispettivi valori, re- 
stava ancora un buon margi- 
ne a favore della Simmen- 
thal. Ma giocare a Bologna, 
dove i milanesi hanno sem- 
pre avuto poca fortuna, era 
‘pur sempre considerato un 
‘grosso rischio. «E’ andata be- 
ne alla fine ed ora pensiamo 
alla Copna d'Europa», Ci ha 
detto Pieri che sperava che 
nella comitiva di viaggio per 
Budapest facessero parte an- 
che Romanutti e Riminucci. 
Il primo, che ha disputato una 
formidabile stagione, si è in- 
fortunato, ma molto  legger- 
mente, venerdì sconso nel cor- 
so di un allenamento, Per il se 
condo Pieri spera che abbia 
potuto conciliare i suoi do- 
veri di bravo universitario con 
gli interessi della squadra che 
tanto lo ha aiutato. 

‘A Budapest i milanesi incon- 
treranno la Honved, da essi 
battuta nel torneo di andata 
per otto punti. L'incontro si 
presenta difficile, ma la vitto 
ria non impossibile se Rubi- 
ni, che arriverà in aereo diret- 
‘tamente da Roma, dove ha già 
ripreso i suoi impegni natato- 
ri stagionali, potrà contare su 
tutti i migliori elementi. An- 
‘che perdesse con meno di otto 
punti di distacco la Simmen- 
ithal sarebbe ammessa alla se- 
mifinale della Coppa Europa, 


dove dovrebbe incontrarsi con 
i sovietici della Dynamo di 
Riga, Traguardo non irrag- 
giungibile per Pieri ed i suoi 
compagni che non hanno smes- 
so mali gli allenamenti e che 
sperano di poter dare al ba- 
sket italiano ancora una gran- 
de magnifica soddisfazione, 

L'Unione Ginnastica Gori- 
ziana ci ha invece inviato tra- 
mite il suo sportivissimo pre- 
sidente Bigot una lettera con- 
tenente espressioni di ringra- 
ziamento per l'appoggio avuto 
sempre dalle nostre colonne e 
d:' riconoscenza per il giusto 
apprezzamento dell’opera com- 
piuta dai dirigenti, giocatori e 
tifosi della società isontina a 
favore dello sport cestistico 
giuliano, 

Nella stessa lettera sono con- 
tenute anche però parole di 
amarezza per la incongruenza 
di certe decisioni federali, la 
poca sensibilità di quei diri- 
genti che non si sono astenuti 
dal decidere in merito ad un 
ricorso nel quale era interes 
sata la società del loro cuore, 
ed in genere per la poca se- 
Tietà di tutto l'apparato fe 
derale, 

Spiace moltissimo anche a noi 
che troppi incontri siano stati 
decisi sui tavolini della CTF o 
della CADI, e non possiamo 
perciò che riaffermare la no- 
stra simpatia per la Goriziana, 
che sa sportivamente accetta- 
te anche le tegole in testa, 
senza fare drammi e anzi, cer- 


tamente proponendosi di pren- 
dersi una bella rivincita nella 
prossima stagione. 

M. V. 


RETI: Sekularac al 32° del p. 
del s. t. JUVENTUS: Mattrel; 


JUGOSLAVIA; Beara; 
‘Krstic; Petakovic, Veselinovic, 
ARBITRO: Liverani di Torino. 
la pioggia caduta fino a pochi m 
iniziato poco dopo le ore 21.30. 
nella maggior parte sono 


mente sui piedi Charles e di 
Sivori salvando in corner. Ma 
al 32° Sekularac conclude una 
brillante azione condotta con 
Petakovic, con un tiro da ven- 
ti metri a parabola che si in- 
fila sotto la traversa. 

Due minuti dopo Mattrel è 
chiamato al lavoro di nuovo 
per deviare in corner un tiro 
di Rajkov. Al 35° Sivori ha la 
palla del gol, mà pressato in 
area tira cadendo e la palla 
esce a fil di palo sotta il por- 
tiere in tuffo. Al 41’ clamoroso 
errore di Veselinovic il quale, 
«sso in area in coppia con Se- 
Ku. rac, tira & lato a porta 
VUOLa, 

Nella ripresa (nel frattempo 
gli spettatori sono saliti a -cir- 
ca 35 mila) le squadre presen- 
tano formazioni immutate, Il 
gioco ,è sempre veloce; al 6 
esce Petakovie ed è sostituito 
da Lipozinovic. Dopo un tiro 
lungo di Sekuralac sulla tra- 
versa, al 21’ Sivoni pareggia: 
punizione di Boniperti a tre 
quarti di campo e gran tiro di 
40 metri di Montico che sor- 
prende Beara; il pallone sfug- 
ge alla presa del portiere e 
batte sulla traversa rimbalzan- 
do in campo, irrompe Sivori 
che segna di testa. 

Ai 28° uno scontro tra Char- 
les e Beara su allungo in pro- 
‘fondità di Boniperti costringe 
il portiere jugoslavo ad uscire 
dal campo; lo sostituisce Kri- 


Veselinovic finta e lascia a 
Rajkov, il quale insacca raso- 
terra nell’angolino. Al 38’ esce 
Emoli, sostituito da Corradi al 
posto del quale subentra Bol- 


‘di. Un minuto dopo Veselino- 


vie solo davanti a Miattrel gli 
tira fra le braccia, E' invece 
la Juventus al 42° che perde la 
occasione per pareggiare: azio- 
ne Boniperti-Sivori che si tro- 
va solo davanti a Krivokuca 
ma il portiere riesce a deviare 
il tiro con un braccio. 


Otto i gironi 
della Coppa italia 


LA TRIESTINA CON L'UDINESE, 
IL MARZOTTO E IL RAVENNA 


Milano, 27 

Il consiglio direttivo della 
Lega nazionale, convocato te- 
legraficamente alle ore 22 di 
ieri sera a Milano, ha termi- 
nato i suoi lavori alle ore 2 
della notte, Durante la riunio- 
ne il presidente della Commis- 
sione di controllo della FIGC, 
avv. Nunzio Pericone, ha in- 
formato la Lega nazionale che 
è tuttora in corso l'istruttoria 
nei confronti dell'Atalanta, 
penultima classificata nel cam- 
pionato di Serie A, Il presi 
dente della Commissione di 
controllo ha precisato che ta- 
le istruttoria potrà concluder- 
si o con il proscioglimento del- 
la società inquisita o con il 
rinvio a giudizio della stessa, 
entro il 3 giugno prossimo, 

‘Tenuto conto delle necessità 
organizzative degli spareggi di 
campionato e della fase elimi- 
natoria della Coppa Italia, il 
consiglio direttivo della Lega 
nazionale ha deliberato: di 
rinviare gli spareggi previsti, 
in forza del noto lodo, fra ia 
17.a classificata della Serie A 
e la 2.a classificata della Se- 
rie B; di non ammettere alla 
Coppa Italia 1958 le squadre 
dell'Atalanta, del Verona, del 
Bari. 

Il comitato direttivo, appli- 
cando l'articolo 8 del regola- 
mento di Coppa Italia appro- 
vato nella sessione di Monte- 
catini, ha inoltre deliberato di 
assegnare all’A. C. Prato il po- 
sto vacante nei ruoli della 
Coppa Italia 1958 in seguito 
all'esclusione dell'A, C. Verona, 

Pertanto, i ruoli della Cop- 


affluiti 


t.5 Sivori al 21°, Rajkov al 32° 
Corradi, Garzena; Emoli, Ferra- 


rio, Montico; Stacchini, Boniperti, Charles, Sivori e Stivanello. 
Sijakovic, 


Crnkovie; Boskov, Zebec, 
Ognianovie, Sekularac, Rajkov. 
NOTE; Terreno assai pesante per 
inuti prima dell'incontro, che, è 

Spettatori circa. 35 mila, che 
all’ ultimo momento. 


pa Italia 1958 sono stati così 


stabiliti: Serie A: 1) Juventus; 
2) Fiorentina; 3) Padova; 4) 
Napoli; 5) Roma; 6) Bologna; 


7) Lanerossi Vicenza; 8) To- 


rino; 9) Milan; 10) Udinese; 
11) Internazionale; 12) Genoa; 


dri: 


thal Monza; 5) Palermo; 6) 
Zenit Modena; 7) Como; 8) 


13) Sampdoria; 14). Alessan- 
15) Lazio; 16) Spal, Se- 
rie B: 1) Triestina; 2) Vene- 
zia; 3) Marzotto; 4) Simmen- 


e Peveron (Pacifici) che erano 
i due più appoggiati alla vigi- 
lia, si è risolto con una bella 
vittoria del primo, che dopo 
“aver lasciato condurre il rivale 
e il compagno di scuderia di 
questi Checo, fino alla dirittura 
d'arrivo, gli ha sopravvanzati 
nettamente nel rettilineo fina- 
le. Buono il tempo del vincitore 
1.41.2 con il terreno pesante. 


vinta, dimostrando di possede- 
re attualmente la. forma dei 
giorni migliori. Il cavallo di 
Petnini partito veloce come al 
solito, dopo un giro (era allo- 
Ta in quarta posizione) aveva 
già le carte in regola per ag- 
giudicarsi la vittoria. Infatti 
quando Abar logorata Pervin= 
a “i ano il al 
E lo, Barbano che una volta tan- 
ne i Saimentere: domenica. e |t0 Mon aveva avuto un percor: 
‘Roma, nel Gran Premio del|S0 oneroso, avendo trovato su- 
Presidenie della Repubolc, [bito una comoda posizione al 
Lo sforzo prolungato del qua- e 2 n È ni I 
le è stato protagonista Checco | ‘AVa Sulla roana | ont 
Prà, per nisalire la cormente do-|© AOPO una bellissima lotta, 1a 
do la collisione avuta in par- batteva di precisione sul tra- 
tenza del Premio Locatelli a |&ardo. °° È 
Firenze, è stato fatale al ca-| Se bravissimo è stato il vin- 
vallo di Ubaldo Baldi. Pur es-|citore (1.215 a dieci anni non 
sendo riuscito a superare tutti|si fa spesso) non meno bravi 
e a insediarsi al comando, in|sono stati i battuti. Abar ha 
Tetta d'arrivo Checco Prà si è {fatto dimenticare la brutta pro- 
trovato ‘a ‘corto d'energia, ed è | va della settimana precedente, 
stato agevole per la compagna | dimostrandosi accorta ‘e com- 
di scuderia Arizona, batterlo di | battiva, mentre Pervinca ha 
precisione. sul traguardo, Tem-|dato ancora una chiara esibi- 
po della vincitrice 1.24.1 al km. | zione di velocista di valore. 
- Tornese- ha vinto passeggian- GER. 
do il Premio Prato della Valle ti 
im programma a Ponte di Bren- 
ta. Il sauro di Brighenti non si 
è impegnato lungo l’intero per- 
corso. restando fino alla penul- 
tima curva nella scia di Bam- 
baia che era:la battistrada. Poi 
‘Tornese ha accelerato e ha vin- 
to comodamente sul piede chi- 
lometrico di 1.19.7, Gli spetta 
fori che s’aspettavano il record 
della pista detenuto da Miste- 
To (1.188) cedesse, sono rima- 
sti un po’ delusi. Ma bisogna 


Brescia; 9) Prato, Serie C: 1) 
‘Reggiana; 2) Vigevano; 3) Sa- 
rom Ravenna; 4) Carbosarda; 
5) Pro Vercelli; 6) Siena; 7) 
‘Biellese, 

Tl consiglio direttivo ha sud- 
diviso le 32 squadre partecipan- 
ti alla Coppa Italia 1958 in 8 
gironi di 4 squadre ciascuno; 
girone A: Juventus, Torino, 
Pro Vercelli, Biellese; girone B: 
Genoa, Sampdoria, Alessan. 
dria, Vigevano; girone C: Mi 
lan_ Internazionale, Simmen. 
thal Monza, Como; girone D: 
Padova, Lanerossi Vicenza, Ve- 
nezia, Brescia; girone E: Udi. 
nese, Triestina, Marzotto, Sa- 
to Ravenna; girone F: Bolo. 
gna, Spal, Zenit Modena, Reg: 
a girone G: Fiorentina, 


Premio Città di Trieste 
Quattro gli avversari 
dall’asso Tornese? 


Domenica prossima, 1 giu 
gno, si. correrà all’ippodromo 
di Montebello il Premio Città 
di, Trieste di lire 4 milioni, 
prova del campionato. d’Italia 
(Coppa d'Oro), metri 1660 al- 


‘Prato, Carbosarda, Siena; gi 
Tone H: Napoli, Roma, Lazio, 
Palermo. 7 


| OGGI FINALE DELLA COPPA CAMPIONI 


= {la pari, Probabile campo dei 
partenti: Tornese, Gebel, Orco, 
Cronus, Keeper's Diane; sussi- 


Esanriti i 75 mila 
Bruxelles, 217 
La comitiva del Milan, che 


Madrid nella finalissima della 
Coppa dei campioni, è giunta 


a Bruxelles fin da ieri sera, do- 
po sedici ore di viaggio in tre- 


no. I giocatorè a disposizione di 


Viani, compreso Liedholm, che 
direttamente 


è arrivato oggi 
dalla Svezia, sono î ‘seguenti: 
Soldan, Beraldo, Maldini, Ber- 
gamaschi, Buffon, Fontana, Ra- 
dice, Zannier, Danova, Cucchia- 
toni, Grillo, Schiaffino, Maria- 
ni, Zagatti, si 
In quanto alla formazione 
Viani non ha voluto pronun- 
ciarsì rispondendo, a chi glielo 
chiedeva, che potrà comunicar- 
la soltanto poche ore prima del- 
l’incontro. Certa appare comun- 
que la presenza di Schiaffino. 
Interrogato su un pronostico 
Viani si è limitato a ricordare 
che nel corso degli ultimi quat- 
tro anni il Milan e il Real Ma- 
drid si sono già incontrati quat- 
tro volte e il risultato è stato 
di due vittorie per parte, per 
cui è logico che ì milanisti non 
siano disposti a considerarsi 
battuti in partenza, I giocatori 


P. MeParland, ala sinistra 
della Nazionale irlandese, è 
in trattative con la Triesti- 
na, Ha chiesto. un premio 
d’ingaggio di 5000 sterline 


A Bruxelles il Milan è popolare 
ma il Real Madrid ancora di più 


domani sera incontrerà il Real 


stono incertezze per la parte 
cipazione di Checco Pra, leg- 
germente indisposto, mentre 
sembra da escludersi la presen- 
za di Crevalcore e Oriolo, 

e. i 


Per il torneo quadrangolare 


A-Monfalcone allenamento 
della rappresentativa dilettanti 


Oggi a Monfalcone ultimo ak 
lenamento della rappresentati. 
va dilettanti Friuli- Venezia 
Giulia che parteciperà al qua- 
drangolare di Pesare l’1 e il 2 
giugno prossimo, Questi i gio- 
catori convocati: Casalanguida 
(Edera), Petelin e Gruber 
| Giuggesana), Michelini (Crda 
Trieste), Donda, Battigelli, Zo- 
rat e Santostefano (Pieris), Ci 
cogna e Pasian (Gradese), 
Sabbadin e Brumat (San Ca; 
ciano), Faveri (Edera Turria- 
co), Martinis (S, Gottardo Udi. 
ne), Pacor (Amoco), Catania 
(Sant’Anna) e Oblack (Cava 
Romana). Si gioca sul campo 
dei Cantieri di Monfalcone al 
le 15.30. 
TA 

Coppa «Casa della Lampada». Ri 
sultati delle partite di ieri: Acegat- 
‘Muggia 32-29 (46-16); Don Bosco- 
Excelsior 43-40 (20-21), ‘Riposava 
CRDA. Monfalcone. 


posti = Numerose comitive. dalla. Spagna 


rossoneri, dal canto loro, di 
fronte agli intervistatori si so- 
no limitati alle solite vaghe: 
espressioni di speranza e di fi- 
ducia. La cosa che più li ha 
impressionati a Bruxelles è sta- 
ta l’accoglienza. Tutto si sareb- 
bero aspettato fuorchè di tro- 
vare anthe qui ad attenderli, 
alla stazione i cacciatori di au- 
tografi e è soliti tifosi che scan- 
divano i loro nomi. Il fatto è 
che numerosissimi sono gli ita 
liani che lavorano in Belgio, 
senza contare tutti quelli che 
sono arrivati per l’Esposizione 
universale. 
La seconda cosa, che ha stu- 
pito i giocatori italiani, è stato 
il clima: cielo sempre nuvoloso 
con frequenti scrosci di pioggia 
e soprattutto una temperatura 
tutt'altro che primaverile. Ef. 
fettivamente questo maggio non 
ha portato molto sole ai belgi 
e le probabilità che domani il 
cielo sia azzurro sono molto 
scarse per non dire nulle. Le 
statistiche dicono che qui c’è il 
sole un giorno su dieci, quando 
va bene. Ci sono quindi novan- 
ta probabilità su cento che la 
partita si disputì sotto un cielo 
grigio, per non dire sotto la 
pioggia. Ma qualunque sia il 
tempo, lo Stadio sarà pieno în 
ogni ordine di posti. ci 

I biglietti sono tutti esauriti |. 
ormai da diverse settimane, no- 
nostante che opportuni lavori 
abbiano aumentato di diecimi- 
la posti la capienza normale, 
portandola da 65 a 75 mila 
spettatori. Glì italiani saranno 
numerosi grazie soprattutto ai 
minatori che affluiranno da tut- 
to il Belgio; ma addirittura 
enorme sarà il numero degli 
spagnoli, che stanno arrivando 
a Bruxelles con' ogni mezzo: 
auto, autobus e treni speciali. 

Per quanto, insomma, l’in- 
contro si disputi in campo neu- 
tro, l'atmosfera sarà quanto 
mai calda. I pronostici peraltro 
sono abbastanza nettamente in 
favore del Real Madrid; i suor 
Di Stefano, Kubala, Rial e 
compagnia sono più conosciuti 
e più quotati degli italiani, se 
non altro perchè hanno già 
vinto le due precedenti edizioni 
di questo grande torneo. 
Le due squadre stanno tra- 
Scorrendo în assoluta tranquil- 
lità la vigilia. Gli spagnoli sono 
a Bruzelles da sabato scorso în 
una comitiva enorme che tra 
giocatori, allenatori e accompa- 
gnatori, comprende quasi cin- 
quanta persone. Il loro allena 
tore argentino Carniglia ha na- 


turalmente dichiarato che è fi- 
ducioso di riportare a Madrid 
per là terza volta consecutiva 
il titolo di campione d’Europa. 
Come è noto l'incontro comin» 
cierà domani alle ore 18 e sarà 
trasmesso per Eurovisione. 
e 
Corsa per veterani. La «Società 
Ciclisti Veterani» indice per il gior- 
no 1.0 giugno uns gara ciclistica 
riservata ‘alle categorie veterani e 
‘preveterani. La partenza della cor- 
sa avrà luogo ‘a Basovizza alle 9.30 
e. l’arrivo. avverrà nella medesima 
località per le 11 circa. Percorso: 
Basovizza, Padriciano, Trebiciano, 
Autostrada, ‘Trebiciano, Opicina, 
Prosecco, S. Croce, Aurisina, Auto- 
strada, Basovizzansi, Basovizza, 


i e_e 
Gli uomini 
alti e bassi, magri e grassi 
possono acquistare l'abito 
in fresco lana 


Casablanca 
a L. 18.500 


PITASSI 


Le signore 
visitino il reparto abiti 
estivi, creato per loro: il 
più vasto d'Italia 


TRIESTE-GORIZIA-UDINE-PORDENONE 
PADOVA - VICENZA - MILANO 


IL PICCOLO 


DULLES IN VACANZA DOPO UN ALTRO COLLOQUIO CON IKE 


RISER 
SULLA SITUAZIONE FRANCESE 


Nota di protesta olandese agli Stati Uniti 
per la fornitura di armi al Governo Sukarno 


OAWASHINGTON 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 

Il Segretario di Stato Dulles 
è stato ricevuto oggi alla Casa 
Bianca dal Presidente Hisen- 
hower, con il quale ha discus- 
£c in merito alla situazione 
francese. Dulles, il. quale era 
accompagnato dal  Sottosegre- 
tario di Stato. Herter, ha di. 
chiarato al termine dell'incon- 
tro, durato quasi un’ora: «Ab 
biamo parlato in merito alle 
ultime notizie dalla Francia, 
Voi sapete qual è la nostra po- 
Ibica. Si tratta di un problema 
francese e, mentre seguiamo la 
situazione molto attentamente 
e con profondo interesse, non 
înterferiamo in essa minima- 
mente», Il Segretario di Stato 
parte questa sera in volo per 
New York, donde raggiungerà, 
per una breve vacanza, la sua 
villa sul lago Ontario. La si- 
tuazione francese è stata og- 
getto di uno scambio di vedu- 
te anche durante una riunione 
svoltasi stamane tra il Presi- 
cente e i leaders repubblicani 
del Congresso, È 

Gli, avvenimenti di ieri in 
Francia e le notizie dalla Tu- 
nisia. vengono riferite con 
grande rilievo dai giornali 
newyorkesi. «Con lo spettro 
della guerra civile che incom- 
be sulla Francia — scrive il 
«New York Times» — le forze 
divergenti che hanno: gettato 
questo sventurato paese nella 
sus crisi attuale si trovano ora 
costrette a far fronte alla real- 
tà e a ricercare una soluzione 
che deciderà il destino della 
nazione». Secondo il giornale, 
«Il nodo cruciale della situa 
zione consiste ora nel proble- 
ma se il Governo Pfiimlin sia 
ancora in grado di organizzare 
la difesa. Il grosso dell’esercito 
francese — prosegue il giorna- 
le — è in Algeria sotto gli o- 
dini dei generali dell’insurre- 
zione, e la fedeltà dei contin- 
genti militari ancora nella me- 
tropoli non è ancora stata di- 
mostrata. La Marina, uno dei 
capi della quale ha annuncia- 
to il suo appoggio per la Giun- 
ta algerina, sarebbe ancora 
sottoposta agli ordini di Pari- 
gi, ma è forse lacerata da con- 
fitti di coscienza». 

Il «New York Times» sotto- 
linea il fatto che tale situazio- 
ne si determina nel momento 
in cui <i comunisti hanno com- 
piuto il gesto che si attendeva, 
da loro ‘e preso il controllo del 
nuovo movimento di resisten- 
za ordinando ai sindacati di 
lavoratori, che contano circa 
2 milioni di membri, di met- 
tersi in sciopero», e mentre «al 
l'altra estremità dell’orizzonte 
politico i potenti conservatori 
minacciano di togliere il loro 
appoggio al Gabinetto a meno 
che il Presidente Coty non 
chiami tutti i partiti per stu- 
diare di mettere. il Governo 
nelle mani del gen. De Gaulle», 

Il repubblicano «New York 
‘Herald Tribune», da parte sua, 
afferma che <il fatto di sapere 
se De Gaulle alla fine dei con- 
ti prenderà il potere non è la 
vera questione importante. Ciò 
che conta innanzi tutto è di 
sapere se è il Governo di Pa- 
rigi — che si trovi nelle mani 
di Pflimlin o in quelle di De 
Gaulle — a dirigere l'Algeria, 
oppure se è l'Algeria a dirige- 
re Parigi. TI giornale conclude: 
«Chiunque debba comandare 


in Francia, ciò che importa è 
che. egli prenda il potere con 
mezzi costituzionail e chè lo 
eserciti restituendo all’Algeria 
Una direzione incontestabil 
mente civile», 

L'Ambasciatore olandese ha 
consegnato al Segretario di 
Stato Dulles una nota di pro- 
testa del suo Governo per le 
consegne di armi statunitensi 
all’Indonesia. - L'Ambasciatore 
olandese sì è intrattenuto a 
colloquio con Dulles per circa 
un'ora, parlando con lui delle 
recenti informazioni stampa 
della concessione all'Indonesia 
di armi portatili ed ‘altro equi. 
paggiamento militare per un 
valore di 1.200.000 dollari, 

Bonaventura Caloro 


nt 


Ad Algeri si allende 
la decisione di Parigi 


Algeri, 27 

La conferenza stampa odier- 
ha si è svolta in un'atmosfera 
calma, Prima della conferenza 
stampa hanno avuto luogo due 
riunioni d'emergenza del «su- 
per» Comitato di Salute pubbli 
ca, 


Il portavoce alla conferenza 
stampa ha dichiarato che il 
messaggio di De Gaulle è stato 
accolto dal Comitato di Salute 
pubblica «con grande soddisfa- 
zione e profonda gioia». I visi 


che si attendevano un gesto 
più spettacolare e positivo da 
parte del generale. «In questo 
momento a Parigi — ha detto 
il portavoce — ne deciso il 
fato della Francia, Come. di. 
cevo l’altro giorno, il dado è 
tratto. Non v’è altra scelta: noi 
© i comunisti. Per non distur- 
bare gli avvenimenti paragini 
— ha continuato — vi prego 
di non farmi parlare troppo. 
Speriamo di potervi dare do- 
mani la grande notizia che 
aspettate. Aspettiamo domani». 

Il portavoce del Comitato di 
Salute pubblica era attorniato 
dai dirigenti del comitato al- 
gerino Soustelle e Delbecque. 
Questa è la prima volta che 
questi uomini politici parteci- 
pano alla conferenza stampa 
serale, indicando così la deli 
catezza dell'attuale situazione. 

Il portavoce ha successiva- 
mente. confermato che durante 
il suo soggiorno a Parigi. Ab- 
dessalam, collaboratore di Sid 
Cara, membro quest'ultimo del 
Comitato di salute pubblica al. 
gerino, si è incontrato con. il 
Presidente Coty, dietro richie- 
Sta del Capo dello Stato. 

I. portavoce ha definito «es- 
senzialmente false» le infor- 
mazioni di stampa straniera, 
secondo cui in Corsica si è ve- 
Tificato un «putsch» militare; 
Sì è trattato invece di un mo- 
vimento popolare e l’esercito è 
intervenuto soltanto per evi- 
tare gravi scontri tra la folla 


dei membri del comitato, tut-|e gli agenti di polizia. 


tavia, indicavano chiaramente 


cidente avvenuto oggi a Ou Ti- 
zi. Quzou, nella Cabilia, dove 
lina bomba ha causato un mor- 
to, quattro feriti gravi e 20 o 
530 leggeri, nel corso di un co- 
mizio, il portavoce ha precisa- 
to che si è trattato di un inci- 
‘dente: una bomba a mano è 
caduta dalla cintura di un sol 
dato ed è esplosa toccando 
terra. 


COLLOQUIO. DI. BROSIO 


con il sottosegretario Rountree 


Washington, 27 

L’Ambasciatore d’Italia a Wa. 
shington Manlio Brosio, si è 
Tecato questo pomeriggio al Di- 
partimento di Stato americano 
dove ha avuto un colloquio di 
circa 45 minuti con il Segreta 
rio di Stato aggiunto William 
‘Rountree in merito «alla situa- 
zione in generale nel Medio 
Oriente e nell'Africa del Nord». 


—_——+—_——_ 


L'AMBASCIATOREJUGOSLAVO 
convocato da Gromyho 


Mosca, 27 

L'Ambasciatore jugoslavo a 
Mosca, Veljko Mitehounoviteh, 
è stato ricevuto oggi dal Mini- 
stro degli Esteri sovietico, An- 
idrei Gromiko, annuncia da Mo- 
sca l’agenzia «Tanjug», L’agen- 
zia precisa che il colloquio ha, 
avuto luogo su richiesta del 


Per quanto concerne un so Ema sovietico, 
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KRUSCEV DA’ UN: COLPO ALLA DISTENSIONE E UNO ALLA. TENSIONE 


L'U.R.8.S. vuole la pace 


con il solito minaccioso «ma» 


Il patto di non aggressione offerto alla NATO 
di Parigi dovrebbe avere la durata di 25 anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ua Vienna, 27 
«Non. esistono rampe per il 


lancio dei missili. atomici in | 


Cecoslovacchia, Polonia e Ger- 
mania Est») — ha dichiarato a 
Mosca ‘il Presidente del Con- 
siglio sovietico, HKruscev —. 
«Ma L'URSS doterà questi Pae- 
sì delle armi atomiche se si 
renderà necessario, per difen- 
dersi dalle Potenze della NA- 
TO e dalla politica aggressiva 
dell'America», —* 

Kruscev ha parlato in ma- 
niera abbastanza  distensiva 
per il resto del suo discorso, 
assicurando che L’URSS vuole 
la pace «ma è in possesso di 
armi intercontinantalin. Queste 
sono le dichiarazioni ufficiali 
che giungono @ conclusione 
della seduta della NATO ros- 
sa che ha chiuso praticamente 
i suoî battenti, sabato, verso 
mezzogiorno. Dopo che gli Sta- 
ti firmatari del ‘Patto di Var- 
savia erano stati convocati per 
alcune ore. Notoriamente la se- 


LA CORTE E! KARLSRUNE HA DATO RAGIONE ALGOVEMO. 


"Vietato ad Amburgo 
il referendum atomico 


Oggi Theodor Heuss parte per il Canadà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 27 

La Corte di Giustizia di 
Karlsruhe ha vietato questa se- 
ra alla città iibera di Amburgo 
di dar corso al referendum po» 
polare, previsto per il giorno 
8 giugno prossimo, sulla dotar 
zione di armi tattiche atomiche 
alla Bundeswehr. La Corte di 
Giustizia ha così accolto. la 
richiesta del Governo federale 
per la sospensione del sondag- 
gio deciso dalla città di Am- 
burgo, 

Dopo l'approvazione da par- 
te del Parlamento federale di 
‘una legge in base alla quale le 
forze armate tedesche possono 
essere dotate di armi atomiche, 
l'opposizione socialdemocratica. 
che si era accanitamente op- 
posta in sede di aibattito a 
questo progetto, manifestò la 
intenzione di procedere în varie 
città tedesche a tenere referen. 
dum popolari nei quali sarebbe 
stato chiesto agli interpellati 
se fossero 0 nofavorevoli a taie 
dotazione di armi atomiche. Il 
«Governo federale si oppose sU- 
bito a questo progetto Gefinen- 
dolo incostituzionale in quanto 
interferente con i diritti del 
Governo di prendere decisioni 
in materia di difesa nazionale, 
e decise di ricorrere alla Corte 
suprema di Karlsruhe se i so- 
cialdemocratici avessero cerca- 
to di attuare il loro piano. 

In molte città dove vige una 
amministrazione socialdemo- 
cratica, è stato, però deciso di 
tenere questo referendum e 
quindi il Governo è ricorso alla 
Corte, come aveva detto. La. 


| 


dum, ma lo sospende in attesa 
che la questione sia esaminata 
a fondo e sia oggetto di una 
decisione formale della Corte. 

Domani il Presidente della 
Repubblica federale prof, Heuss 
parte in aereo per il Canadà. 
Dopo una visita ufficiale a quel 
Paese, Heuss visiterà sempre 
ufficialmente, gli Stati Uniti. 
Sarà, accompagnato dal Mini. 
stro degli Esteri von. Brenta- 
no e dal Sottosegretario alla 
Cancelleria, Ambasciatore von 
Eckard. Alla Presidenza, Heuss 
sarà temporaneamente sostitui- 


.| to dal Presidente del Senato: 


Willi Brandt. 
Ferruccio Troiani 


——_____+—_—_— 


PARALIZZATO IL TRAFFICO 
tra Francia 6 Italia 


Ventimiglia, 27 

Il traffico internazionale alla 
Stazione ferroviaria Wi Venti- 
miglia è stato oggi parzialmen- 
te. paralizzato dallo sciopero 
dei ferrovieri francesi. Dopo le 
14, ora d'inizio della agitazione, 
sono giunti a Ventimiglia sol 
tanto tre convogli provenienti 
dalla Francia: il treno n, 39 è 
arrivato da Nizza alle 19.30, il 
«Trans Europa Express» prove- 
niente da Marsiglia, giunto alle 
19.50. con leggero, ritardo e una 
automotrice proveniente da 
Nizza alle 21. Buona parte de- 
gli operai che giornalmente si 
tecano al lavoro dalla riviera 


ingiunzione odierna della Cot-|ligure in Francia hanno fatto 


te riguarda solo Amburgo, ma 
si prevede che verrà estesa an. 
che a Brema, Francoforte ed 
altre città dove si è deciso di 
tenere questo referendum. La 
ingiunzione della Corte non vie- 
ta definitivamente il referen» 


ritorno a Ventimiglia a causa 
dello sciopero proclamato dalle 
aziende di Nizza e Cannes ove 
sono occupati. Al valico stra- 
dale italo-francese di Ponte 
San Luigi il traffico (si svolge 
normalmente. h 


duta «militare» che ka fatto 
seguito a quella economica del 
Comecon (per la cooperazione 
e l’aiuto economico dei Paesi 
del blocco dell'Est) era stata 
convocata per il giorno 24 mag- 
gio. Gli esperti militari dell'Est 
hanno risolto, si vede, tutti i 
loro problemi nel giro di po- 
che ore. 

Questo fa ritenere che la se- 
duta sia stata convocata per 
rispondere agli occidentali che 
si sono muniti a Copenaghen 
e ricordare loro che: «anche 
all’Est la NATO è presente». 
Le delegazioni che hanno par- 
tecipato alle due sedute di Mo- 
sca sono ormai rientrate. al 
completo nei Paesi di prove- 
nienza. Solo quest'oggi, però, 
è stato reso noto per la prima 
volta, il testo completo del co-. 
municato conclusivo della se- 
duta delia NATO rossa di Var 
savia, 

Lc parte più importante del- 
le decisioni assunte dalla con- 
ferenza dei Paesi firmatari del 
Patto militare dell'Est, è con- 
tenuta nel comunicato stesso, 
dove viene offerto all’Occiden- 
te un «Patto di non aggressio- 
ne per la durata di venticir- 
que anni» fra le Potenze della 
NATO di Parigi e quelie del 
blocco militare rosso di Var- 
savia. 

Il comunicato precisa che: 
«Tanto nell'esame della situa- 
zione internazionale, come in 
quello deì mezzi da impiegarsi 
per raggiungere î comuni scopi 
della pace, î congressisti han- 
no raggiunto pieno e completo 
accordo». Una dichiarazione 
degli Stati associati al Patto 
di Varsavia è stata inoltre 
adottata dal comitato esecuti- 
vo del consiglio militare. Tale 
dichiarazione è in genere una 
ripetizione delle note prese di 
posizione dell'URSS sulla si- 
tuazione internazionale e delle 
‘sue accuse contro le Potenze 
occidentali e ‘contro VONU. 
Fra l’altro viene precisato che 
a riguardo del patto di non ag- 
gressione fra l'Est e la NATO 
di Parigi, la Granbretagna ha 
già assunto posizione positiva. 
Le Potenze del Patto di Varsa- 
via si dichiarano disposte ad 
inviare ad una: eventuale «con- 
ferenza al vertice» un numero 
molto ridotto di delegati di ta- 


| luni dei Paesi che essi rappre- 
‘sentano, quali: l'Unione Sovie- 


tica, la Polonia, la Cecoslovac- 
chia e la Romania. 

Nella conclusione del comu- 
nicato viene precisato che, con- 
formemente alle dichiarabzioni 
ufficiali fatte dal maresciallo 
Koniev, ulteriori riduzioni del 
potenziale militare umano so- 
no giù state ordinate per 4 
Paesi del blocco militare del 
VESt. Fra queste disposizioni 
figurano riduzioni, da parte so- 
vietica, fino a trecentomila uo- 
mini, nel corso dell’anno, e gli 
stessi segnatari del Patto, ri- 
durranno le loro truppe nel 
modo seguente: Romania 59 
mila uomini; Bulnnria 23 mila: 
uomini... Polonia 20. mila;, Ce- 
coslovacchia 20 mila; Albania 
mille; in tutto -119 mila uomi- 
ni checaggiunti ai-300 mila so- 
vietteîi, ranpresenterebbero 419 
mila uomini. Solo l'Ungheria 
non riduce la sua armata na- 
zionale ma un'intera divisione 
sovietica abbandomerà il terri 
torio ungherese. Nello stesso 
comunicato viene, inoltre, pre- 
cisofo ehe ‘anche le trunne so- 
vietiehe di stanza în Romania 
verranno ritirate progressiva- 
mente in patria ad assorbimen= 
to completo, 


| 


La proposta per la firma del 
‘Patto di non aggressione è con- 
tenuta nella conclusione del 
comunicato stesso ed è così for- 
mulata letteralmente: «IL co- 
maunicato esecutivo ha appro- 
vato la proposta di un patto 
di non aggressione tra gli Sta- 
ti firmatari del Blocco di Var- 
savia e îe Potenze della NATO. 
I dettagli di questa proposta 
verranno prossimamente pub- 
blicati». 


A. B. Alemanni 


O E 


HAVI AMERICANE A GRETA 


Atene, 27 

L'agenzia di Atene annuncia 
che una squadra americana di 
10 unità sotto il comando del. 
l'ammiraglio Brown si trova a 
Suda (Creta), dove rimarrà si 
no a domani, Questa squadra 
della VI Flotta comprende tra 
l’altro l’inerociatore «Des Moi- 
nes» e la portaerei «Saratoga». 


ERE N AE I DI ZI i II I I 


New York, 27 

Il Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite si è riunito 
per esaminare la protesta del 
Libano contro la R.A.U. Alla 
seduta hanno preso parte i de- 
legati libanese e della R.A.U. 
allO.N.U., senza però aver di. 
ritto di voto, Il delegato ira- 
lteno Al Jamali ha proposto di 
aggiornare la seduta per dare 
tempo al Consiglio ‘della Lega 
araba di esaminare la vertenza 
tra il Libano e la R.A.U. Egli 
ha suggerito che :il Consiglio 
di sicurezza potrebbe riprende- 
Te i suoi lavori martedì prossi. 
mo. Il delegato sovietico Sobo- 
lev dal canto suo ha detto che 
«forse sarebbe preferibile at- 
tendere i risultati. dell'esame 
della questione da parte della 
Lega araba e quindi decidere 
se e quando il Consiglio di si- 
surezza debba riunirsi». 
proposta di Al Jamali è stata 
muindi adottata. Il Consiglio si 
riunirà muovamente martedì. — 

Si apprende frattanto-che il 
Primo Ministro libanese Sami 
Solh ha promesso che <il Go- 
verno non presentetà alcun 
progetto di legge al Parlamen- 
to per emendare la Costituzio- 
ne, Ciò eliminerà, qualsiasi pos- 
sibilità per il Presidente Ca- 
mille Chamoun di ripresentar- 
s1 candidato per la. rielezione. 
LI Fronte nazionale di opposi- 
zione ha già dichiarato tutta- 
via che la crisi non dovrà con- 
sìiderarsi risolta anche con l’al 
lontanamento di Chamoun. La 
soluzione proposta da Solh, re- 
sa nota da Radio Beirut, indu- 
ce l'opposizione, guidata dal- 
l'ex premier Saeb Salam, a por. 
si sulla difensiva. 

Il Primo Ministro aveva in 
progetto una dichiarazione al 
la Camera ma non ha potuto 
tarlo per la mancanza del quo- 
Tum, avendo i deputati dell’op- 
posizione boicottato la seduta. 
Pertanto il Primo Ministro 
Solh è stato costretto a legge- 
te la dichiarazione alla radio, 
nella speranza di guadagnare 
l'appoggio popolare alla. causa 
del Governo. Poco prima, del 
discorso di Solh, il Presidente 
Ghamoun aveva. detto, priva- 
tamente, di non avere influen- 
zato nè in un modo nè nell’al- 
tro la decisione del Governo di 
non emendare la Costituzione. 
La settimana scorsa, Chamoun 
aveva detto ai giornalisti che 
egli non aveva mai annunciato 
la sua intenzione di ripresen- 
tare la. propria candidatura; 
tuttavia non aveva mai fatto 
‘una precisa dichiarazione che 
non si sarebbe presentato, 

«Non permettete agli oppor- 
tunisti di infrangere la repu- 
tazione del Libano e il suo pre- 
stigio nel mondo — ha. detto 
ulla radio il Primo Ministro. — 
Tornate al lavoro. Qual è il 
crimine dei libanesi. innocenti 
che sono stati uccisi, che han- 
no perso i loro figli e sono sta- 
ti terrorizzati dalle bombe? 
Qual è il crimine dei commer- 
cianti i cui negozi sono stati 
distrutti? Qual è il erimine dei 
*avoratori .di povere condizio- 
ni che non hanno potuto pro- 
curarsi i mezzi di sostenimen- 
to per sè e per la famiglia a 
causa delle violenze?». 

Il Primo Ministro Solh ha 
nuovamente ribadito che gli e- 
lementi. dell’opposizione  filo- 
masseriani ricevono armi e in. 
coraggiamento dalla Siria e 


DOMANI NELLA CHIESA DI SANT'IGNAZIO 


Solenni esequie 
per il card. Stritch 


“Intimatio, di mons. Dante a tutti i porporati 
Eisenhower esprime profondo rinereseimento 


Roma, 27 

Rivestita degli abiti cardina. 
lizi, la salma del Cardinale Sa- 
muele Stritch, è esposta da 
questa mattina in una grande 
sala, acconciamente addobbata, 
nel collegio dei religiosi ame- 
ricani che. sorge sul Gianicolo. 
La salma vi era stata traspor- 
tata poco prima dell'alba, Es- 
sa: resterà esposta fino a. do- 
mani sera! quando sarà tra- 
sportata in forma privatissima 
nella chiesa di Sant'Ignazio 
ove giovedì mattina saranno 
celebrate solenni. esequie. La 
assoluzione al tumulo sarà im- 
partita dal decano del’ Sacro 
Collegio Cardinale Eugenio Tis- 
serant, poi la salma sarà tra- 
slata, a bordo di un aereo spe- 
ciale, a Chicago ove verrà, se- 
polta nella tomba di famiglia, 

A rendere l’estremo saluto 
al Cardinale Stritch si sono 
recati membri del Corpo diplo- 
matico, personalità ecelesiasti- 
che e laiche, molti appartenen- 
ti alla colonia americana di 
Roma, 4 

Il Prefetto delle cerimonie 
apostoliche, monsignor Dante, 
ha ricevuto in. mattinata di- 
sposizioni direttamente dal 
Ponteficè per i funerali. Come 
è consuetudine, domani nel po. 
meriggio, prima della. deposi- 
zione della salma nc' » triplice 
cassa, sarà steso il rogito alla 
presenza dei maestri delle ceri- 
monie apostoliche, Monsignor 
Dante, intanto, ha già redatto 
la pasa in lingua latina 
a tutti i Cardinali perchè in- 
tervengano alla «Cappella pa» 
pale» per le esequie del porpo- 
Tato defunto, Im base ‘alle istru. 
zioni contenute nella «Intima. 
tio» stessa, i Cardincli dovran- 
no intervenire alla Messa fu- 


Inebre indossando abiti viola- 
‘cei di lana, il rocchetto e le 


scarpe nere; per poi assumere 


‘all’interno del tempio la cappa 
violacea di seta. senza ermel- 
lino, È 

Ogni Cardinale, passando in- 
nanzi alla salma impartirà ad 
essa l’assoluzione .ed. andrà 
quindi a prendere posto nel 
resbiterio negli appositi stal- 
i riservati ai membri del Sa- 
cro Collegio. Sugli ultimi istan» 
ti di vita del Cardinale, il suo 
segretario monsignor» Hardi- 
man, ha detto: «Egli ci ha in. 
segnato come si muore». 
. Eisenhower ha espresso oggi 
il suo profondo rincrescimento 
per la morte del’ Cardinale 
Stritch, «La sua guida. spiri. 
tuale — dice il Presidente nel- 
la sua dichiarazione — ha con. 
tribuito in notevole misura al 
bene comune, in America e, ora 
che essa è venuta'a mancare, 
la sua assenza sarà sentita 
grandemente». 


——- 


Shalzati dallo scooter 


È Ù 
sono travolti da un'auto 
; Pisa, 27 

Due giovani livornesi, Mauro 
Ciardi di 20 anni e Roberto Pe. 
tracchi li 18 anni, sono. morti 
in un incidente avvenuto in lo- 
calità Madonna Dell’acqua. I 
due giovani, che viaggiavano a 
bordo di una motoleggera, si 
sono dapprima, scontrati con 
una Lambretta, e in seguito al. 
l'urto sono stati sbalzati a ter- 
ra. Proprio in quel momento so- 
praggiungeva una «1100» che è 
piombata sui due giovani ucci- 
dendoli sul colpo. Il conducen- 
te della «1100», Abramo Aliber- 
ti, era in viaggio di nozze con 
la consorte Luisa Ferrari. I due 
giovani coniugi sono rimasti 
sconvolti dalla disgrazia di cui 
suo stati involontari protago- 
nisti. 


Lal. 


SU PROPOSTA DEL DELEGATO 2)RARENO 


Rinviato dall'ONU 
ildibattito sul Libano 


La soluzione suggerita dal Governo di Beirut 
potrebbe mettere fine alla sanguinosa erisi 


dall'Egitto per condurre la lo- 
ro lotta contro il Governo. 

L'appassionato radiodiscorso 
di Solh potrebbe creare una 
prima frattura in seno alle 
forze dell'opposizione. 


Sommergibile avvistato 
al largo di Bio de Janeiro 


Rio de Janeiro, 27 
Un «oggetto sospetto» — pre- 
sumibilmente un sommergibile 
— è stato individuato al largo 
di Rio de Janeiro ieri, ma si è 
allontanato‘ appena unità an- 
tisommergibili ed un sommer- 


gibile si sono avvicinati — ha 
annunciato oggi la Marina. 

Questa è la seconda volta 
che un sommergibile non iden. 
tificato viene avvistato in una 
settimana al largo della costa 
orientale sudamericana. Mer- 
coledì scorso unità da guerra 
argentine hanno attaccato, e 
forse affondato, un sommergi- 
bile non identificato 

Il Ministero della Marina ha 
annunciato che l’unità. anti 
sommergibile «Benevento» com. 
piva normali manovre al largo 
del porto di Rio de Janeiro, 
ieri, quando un «oggetto so- 
spetto» è apparso quattro volte 
sui suoi schermi 


. Mercoledì, 28 maggio 1958 


BS 


Townsend ha lasciato di nuovo l'Inghilterra; il colonnello, 
di cui si è tornato a parlare in questi giorni per i suoi 
incontri con la Principessa Margaret, è partito in aereo dal- 
Yareoporto di Ferryfield, nel Kent, diretto a Ostenda, Nel. 
la foto, Peter Townsend alla. sua partenza da Ferryfield 


———- 


ZZZ 


LA GIRANDOLA DE 


i 


LLE CIFRE VA SPEGNENDOSI 


È tornato infine il silenzio 


nella bolgia di Palazzo Viminale 


A Roma città i soli partiti che hanno guadagnato in percentuale 
sono P.S.I., monarchici laurini e covelliani e repubblicani -radicali 


Roma, 27 

La girandola delle cifre va 
spegnendosi, per far luogo, ora, 
alle considerazioni, alle inter- 
pretazioni, a quel lavoro di al- 
chimia politica che caratteriz 
zerà i prossimi giorni. Al quar- 
to piano del Palazzo Viminale, 
dove ha sede il servizio elet- 
torale centrale, i 38 cervelli 
elettronici hanno smesso sta- 
sera di sfornar dati, riassunti, 
confronti, le telescriventi non 
picchiano più mumeri su nu- 
meri; La posta pneumatica che 
dal quarto piano faceva perve- 
nire i brevi scheletrici comu- 
nicati alla sala riservata ai 
giornalisti, giù al pianterreno, 
ha cessato di funzionare. 

T rappresentanti della stam- 
pa hanno abbandonato stasera 
il campo dopo aver pratica: 
mente bivaccato in quel gran 
salone per .due giorni di segui- 
to. La ridda delle cifre che è 
passata dalle Prefetture al Vi. 
minale, dal Viminale alle varie 
agenzie di stampa, alla sala 
stampa di piazza San Silvestro 
che è il centro nevralgico del- 
l’attività dei corrispondenti dei 
vari giornali italiani, rimbal- 
zando alla vicina sala della 
stampa estera, e poi attraver- 
so i telefoni e le telescriventi 
è tornata in ordinati elenchi e 
dati completi e. precisi nelle 
varie città, è impressionante. 
Di ‘più, a chi rimane fuori di 
questo rumorosissimo ambien- 
te, sembra addirittura inconce- 
pibile che da tanta apparente 
confusione scaturisca l’ordina= 
to servizio. 

A Roma è stato uno sforna- 
re continuo di edizioni straor- 
dinarie fino a tarda sera. Le 
sedi della DC, per ordine di 
‘Piazza del Gesù, sono state im- 
bandierate fin. dal momento 
che si è delineata certa la vit- 
toria, democristiana (il trico- 
lore esposto accanto alla ban- 
diera dello scudo crociato). 

La Roma elettorale presenta 
un quadro senza dubbio inte- 
ressante. Centosessantamila ro- 
mani in più hanno votato il 
25 maggio e per conseguenza 
tutte le liste hanno riportato 
un maggior numero di voti, ri- 
spetto al 7 giugno 1953. Da que. 
sto punto di vista, ogni partito 
può dirsi soddisfatto; la valu- 
fazione cambia se si esamina- 
no — come è giusto — le per- 
centuali. In base alle percen- 
tuali risulta un dato che può 


(Roma città, s'intende) i soli 
partiti che hanno guadagnato 
in percentuale sono: PSI (da 
85 a 125%), monarchici lau- 
rini e covelliani che, conside- 
rati insieme; passano’ da--82-a 
8,8%, e PRI che, con l'apporto 
dei radicali, è salito da 2,1 a 
25%. Il PSDI è rimasto an- 
corato al 3,2 del 1953, Tutti 
gli altri partiti, aumentando i 
voti, hanno visto scendere le 
percentuali: PCI da 23,5 a 22,1; 
DO da 33 a 325; MSI da 14,2 
a.12,6: *PLI da 45 a 44; 
Raggruppando i partiti se- 
condo l’affinità, si hanno, i 
seguenti spostamenti: destra 
(monarchici e MSI) da 22,4 a 
214%; centro (DC e PLI) da 
375 a 36,9%; centro-sinistra 
(PSDI, PRI e radicali, Comu- 
nità) da 6,7 a 6,3%; sinistra 
(PCI e PSI) da 32.a 34,6%. 
L'aumento delle sinistre è in 
parte provocato dallo sposta- 
mento verso il PSI dei voti di 
unità popolare e dei socialisti 
indipendenti che nel 1953 era- 
no su posizioni di centro-sini- 
stra. (circa 15 mila voti, oltre 
quelli effettivamente guadagna- 
ti dal PSI). L'effetto di questi 
spostamenti sull’ attribuzione 
dei seggi non è rilevabile, per- 
chè Roma-città fa. parte della 
più vasta circoscrizione laziale 
(meno Rieti, che è stata aggre. 
gata all’Umbria); nell'ambito 
della. quale sì attfibuiscono i 
seggi. Lo spoglio dei voti pre- 
ferenziali ci farà sapere tra 
un paio di giorni, quali depu- 
tati sono stati confermati e 
quali sostituiti da forze muove. 
Per il Senato si conoscono 


EER ‘paradossale; a Poma 
il 


gia i designati; per l'aumento |, 


della popolazione, i seggi sono 
passati da 16 a 17, tutti i par- 
titi hanno conservato le ese: 
denti posizioni, mo il (PSI 
che si è assicurato il muovo 
posto. Così, accanto al sen, Al- 
berti, debutterà l'avv. Giorgio 
Fenoaltea (eletto a Rieti), fra- 
tello dell’Ambasciatore nel Ca. 
hadà; degli otto democristiani, 


sei (Restagno, Cerica, Menghi, 
De Luca, Battista e Angelillo) 
sono veterani, uno (Gerini) 
torna a Palazzo Madama dove 
era già stato nella prima le- 
gislatura, l’altro (Micara, Sin- 
daco di Frascati e nipote del 
Cardinale) è un novellino. Dei 
4 comunisti, Minio torna per 
la terza volta, D'Onofrio non è 
nuovo (nel ’58 optò per la Ca- 
mera), Molè era stato eletto 
a' Parma e Mammuccari è al 
primo laticlavio. Per il MSI, 
una conferma (Turchi) ed un 
nuovo (Michelini) che forse 
opterà per la, Camera, permet- 
tendo a Ferretti di tornare al 
Senato. I monarchici avevano 
il generale Leonetto Taddei ed 
ora hanno Fasciotti, laurino. 

Il più alto numero di voti è 
stato. guadagnato «da Molè 
(PCI) nel IV Collegio (56.347), 
seguito dal democristiano Car- 
rara, mel VI Collegio (55.916). 
Il minor mumero è andato al 
candidato Lattanzi (Comuni 
tà), nell'VIII. Collegio (709). 


Per la Camera, a Roma-Città, 
il maggior numero di voti è 
toccato alla DC (377.546), capo- 
lista anche nel ’53 (329.264); 
meno voti di tutti al Fronte 
unito del soldato italiano, car 
peggiato dal signor Pace (919); 
il partito cattolico di riscossa 
nazionale ne ha avuto 3607 e la, 
lista capeggiata da L’Eltore 
(professore universitario, depu- 
tato uscerite, assessore comu- 
nale) appena 4899. 
Lentamente tutto riprenderà 
il suo ritmo normale, ora. Da 
questa mattina — segno di smo- 
ibilitazione,— era già comincia- 
ta la rimozione dei più che set- 
tecento tabelloni elettorali che 
erano stati installati nel corso 
della competizione elettorale. 
Il Ministero della Pubblica 


Istruzione ha invitato il Mini- 
stero degli Interni a sollecitare 
perchè nei locali scolastici pre- 


scelti come sedi di sezioni elet, 


torali, appena esaurite le ope- 
tazioni di spoglio previste per 
il 27 maggio, si proceda imme- 
diatamente alle operazioni di 


ripristino del materiale scola- 
stico. Speciale raccomandazione 
è stata inoltre rivolta perchè 
si proceda immediatamente al 
la disinfezione , dei locali da 
parte delle autorità sanitarie 
del Comune. e della Provincia. 

Anche la Stazione Termini va 
riprendendo il suo aspetto nor- 
male con il solito traffico turi- 
stico, dopo una settimana di 
superlavoro, Da notizie assunte 
presso il Compartimento ferro- 
viario di Roma alla sola Sta- 
zione Termini gli elettori che 
nei giorni'scorsi hanno lasciato 
Roma per recarsi a votare nel 
luogo di residenza, hannò ver- 
sato ‘alla sola biglietteria Ter- 
mini circa 200 milioni. Si calco- 
la che nei giorni 23 e 24 maggio 
siano stati venduti alla Stazio- 
ne Termini oltre 75 mila bi- 
glietti a riduzione, Per sopperi- 
te alle esigenze di questo ecce- 
zionale servizio era stata aperta 
al pubblico una biglietteria sup- 
plementare con quarantaquat- 
tro sportelli. 

G. C. 


= 
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La votazione per i deputati 


ROMA 


PCI 256.459, 22,1 per cento; 
Comunità "7.448, 0,6; PSI 145.000, 
12,5; PLI 51.709, 4,4; Fr. Unico 
Soldato Hal. 919, 0,1; PLI-PR 
28,619, 2,5; DO 377,546, 32,5; 
PNM 47.589, 4,1; PSDI 37,391, 
3,2; Part. cattolico di ricostru- 
zione centro pol. ital. 3.607, 0,3; 
PMP 4.352, 4,7; Fed. aut. social. 
democratica ital. 4,899, 0,4; MSI 
146.959, 12,6. 


‘MILANO 


PCI 191.177, 20,4 per cento; 
PMP 26.010, 2,8; Comunità 3.858, 
0,4; PLI 88.839, 9,5; MSI 48.446, 
5,2; PRI-PR 16.254, 1,7; PSI 
169.056, 18; DOC 284.456, 30,3; 
PSDI 86.116, 9,1; MARP 2.292, 
0,2; P. Naz. Lav. "96, 0,1; Conc. 
Europea Dem. CED "35, 0,1; 
PNM 20.447, 2,2. 


TORINO 
Comunità 17,462, 2,8 per: cen- 
to; PCI 139.236, 22,6; PSDI 


56.666, 9,2; PLI 39,276,-6,4; PSI 
84.252, 13,7; PRI-PR 9467, 1,5; 


MARP 13.721, 2,2; PMP 8.401; 


1,45 PNM 18.811, 3; Mov, Pro 
Pensione 2.921, 0,5; Mov. Ind. 
Divorzisti 2,397, 0,4; MSI 19,531, 
3;25 Autom»= Piemontese 2.756, 
0,4; DG 201,394, 32,7. 


nei principali capoluoghi 


GENOVA 


DO 169,622, 33,7 
PCI 124.539, 24,7; PLI 24.546, 
4,9; PSI 105.076, 20,9; MSI 
24,708, 4,9; Comunità 2.992, 0,6; 
PMP 2.986, 0,6; P. Naz. Lav. 
619, 0,1; PSDI 32.867, 6,5; PRI- 
PR 9.214, 1,8; PNM 6.752, 1,3. 


VENEZIA 


PCI. 39.460, 19,8 per cento; 
PLI 7.389, 3,7; PSDI 13.632, 6,8; 
PRI-PR 3,665, 1,8; MSI 9.681, 
4,9; PSI 44,248, 22,2; PNM 2.470, 
ini PMP. 3.086, 1,5; DC 76.117, 


er cento; 


BOLOGNA 


PSDI 27.643 9,4 per cento; 
PLI 16.880, 5,8; PCI 107757, 
37,0; DC 82.135, 28,2; PRI-PR 
4,680, 1,6; PSI 37.423, 12,8; 
MSI 11.023, 3,8; PNM 2.012, 
0,7; PMP 1.971, 01. 


FIRENZE 


PCI "7.816, 27,5 per cento; PSI 
45.186, 15,9; PLI 16.148, 5,7; PNM 
2,905, 1; MSI 16,083, 5,7; PSDI 
17.190, 6,1; DC 99.767, 35,2; PRI 
PR_5.305, 1,9; PMP 2.476, 0,9; 
P. Naz. Lav. 391, 0,1. 


NAPOLI 


DC 189.661, 31,7 per cento; 
Comunità, 4.932, 0,8; PCI 147.758 
24,65 PRI-PR 3.089, 0,5; PMP 
155.796, 26,0; PLI 11.506, 1,9; 
PSI 41.273, 6,9; PNM 6.814, 1,1; 
MSI 21,116, 3,5; Mov. naz. it. 
474, 0,1; Part. catt, di risc. cen. 
tro pol. it. 561, 0,1; PSDI 16.565, 
2,8; Mov. econ, it, sociale 190; 
Part, naz. lavoro 161. 


BARI 


PCI 30,066, 19,0 per cento; PLI 
2.665, 1,7; PSDI 3.624,.2,3; PNM 
9.507, 6,0, PSI 29,700, 18,8; PMP 
3.931, 2,5; PRI-RAD 1.816, 11; 
MSI 18.278, 11.6; DO 58.570, 37. 


PALERMO 


PCI 52.538, 18,1 per cento; 
DC 122.187, 42,1; PNM 21192, 
73; PLI 9.822, 3,4; PSI 28.935, 
10; MSI 28.896, 10; PRI-PR 
2.544, 0,9; C. Pol. Ital. Part. 
Cattolico 450, 0,2; PSDI 12.885, 
4,4; PMP 10.049, 3,4; C. Europea 
Dem. CED 455, 0,2. 


—__————y_——_ 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 


na 


ELEZIONI 1958 


Finalmente conoscete i risultati della lunga e accanita baitaglia elettorale. Che il vostro partito 


sì sia più o meno affermato, siate sempre sicuri di voi stessi e dimostratelo con uno smagliante 
sorriso: un sorriso Durban’s, quindi! Durban's è infatti l’unico dentifricio che contenga Owerfax 


ed Azymiote che doni il più bel sorriso del mondo! 


Mercoledì, 28 maggio 1958 


AVVISI EGCNOMMGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I., via Ss, Pel- 
lico n, 4 pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con Telativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle efferte, delle 
caselle istituite nei nostri nf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque\giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 


STENODA' 


PARRUCCHIERA mezza lavo- 
Tante capace manicure cercasi, 
Salone Marisa, telef. 31539. 


2ADI 

PRATICANTE ufficio 18.enne 
patente auto, Indirizzare refe- 
Tenze Cass, 24087 D UPI, 
RAGAZZA apprendista latteria 
caffè. Presentarsi subito Indi 
Tizzo UPI 2217 D, 
SIGNORINA 
busta per neg 
renze. Cassetta 63915 D UPI 
STENODATTILOGRAFA con 
perfetta conoscenza tedesco ed 
inglese cerca primaria Indu- 
stria. Cassetta 1358 D UPI. 


zione - esportazione contabilità, 


azienda locale, Of. 
ferte con referenze dettagliate 
a Cassetta 44186 D UPI 


VALET de chambre chauffer 


assumerebbe 


6 gue estere cono- 
Sciute. Cassetta 
‘Trieste. 


E Rich. camere, pens. L. 25 


01 D 


intelligente e ro- 
Ozio cercasi, refe. 


12033 D UPI, 
12083 D 


YImp. Gen. ‘intrata del 3 
per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Off. pers. servizio L. 10 


CUOCA, domestiche friulane, 
slovene, istri 


stanzette 
37419, 


MATRIMONIALI 
bianca 41, Rosa, telefonare n. 
STANZA tipe salotto, indipen- 


dente, escluso 
Professore pittura, 
E UPI, 


————— 
F Off. cameree pens, L.25 


Uso cucina, 
, cercansi. Torre- 


24213 E 


dormire, cerca 
Cass. 24207 


altissime paghe ‘cercansi. Tor- 
rebianca 41, Rosa, telef. 37419, 


24213 A 
DOMESTICHE, 


prestaservizi, 
cameriere, personale fidatissi- 
mo offre Agenzia Leban, tele 
fono 96816. 12012 A 


1rr_rr—m6€ 
B Rich, pers. servizio L. 25 


CONIUGI soli cercano persona 
capace tuttofare anzianità in- 
differente, Telefonare 27069. 
24128 B 
DOMESTICHE stabili, came 
mere alte paghe cerca Agenzia 
Leban, Toro 8. 12012 B 
PRESTASERVIZI 2030 anni 
dalle 8-18, con referenze cerca. 
si, Tel. 94590. 24220 B 
RAGAZZETTA principiante, 
prestaservizi, cercasi subito. In. 
dirizzo UPI 24125 B. 
STABILE tuttofare referenzia 
ta cercasi, Beccaria 4, Ly È 


© Richieste d’impiego L. 10 
=" 


A. COLTO, serio, offresi subi 
fatte, perielio memenera con 

bile, perfe corrispondente 
italiano; eventualmente viag- 
giare Francia. Svizzera. Mitis- 


CAMERA 


campanello, 


131, destra, 
no 45616. 


no 32478. 


© eppretese. Cassetta ‘24131 STANZA mobiliata affittasi a 
CUPI. distinto signore; ‘bagno, telefo- 
no. Telefonare 91512, 241298 FP 
STANZA una 
scale affittasi. 
fonare 24716, 


STANZA una persona bagno 
XX Settembre 33-I1, 
24923 F 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria, c 


flo. 
che viaggiare, accetterebbe se- SSL 
zio incarico. Cass, 64003 C UPI. 
‘TORE offresi. qualsiasi 
lavoro o teli LU 2 
mentazioni, Tel, 40692, 135, 
RAGIONIERE triestino 19 am 


affittansi 


VUOTA 


24132 C 


VEDOVA media età offresi 
mezzagiornata, mansioni fidu- 


CAMERA mobiliata affittasi 
distinto escluso 

244, sinistra, 
scrupolosa, pulizia, 
bagno, vitto buono abbondan. 
te affittasi. Telefonare 36614, 


MATRIMONIALE affittasi. Via 
Stuparich 16, porta 18. 


Uomini affittasi, Visitare pome 
piazza 
MOBILTATA telefono affittasi 
persona distinta. Telef. 43629. 


qua corrente 


MOBILIATA bella, Rive, af 
fittasi a distinto, bagno. Telefo- 


STANZA con bagno contratto 
diretto stanza. con focolaio af- 
fittansi, Montina, Caccia 3, 


64059 
STANZE due affittahsi uso uf- 
ficio © professionista in quar- 
tiere e palazzo uffici 
Tiscaldamento, Cass, 
UPI, 


STANZE due vuote 
prontamente senza 
compenso. Telefonare 38269, 


bellissima escluso cu- 
cina affittasi 
sola. Cass. 63959 F UPI. 


G Istruzione 


donne, Galilei 
24127 F 


44192 F 
Uno oppure due 


Borsa 5, ultimo 
24219 F' 


affittasi. 
24206 F 


24215 F 


Persona ingresso 

Via Geppa, tele 

ore 17-18,30, 
24130 F 


F 


centrale, 
24040 F 


cucinino 


‘24209 E° 
signora distinta 


Li. 25 


cia anche ambulatorio medico, 
ca Cassetta 24216 


—————t—m 
D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA 14-15.enne per 
panetteria cercasi. Giulia 26. 
24123 D 
APPRENDISTA commessa li. 
breria, volonterosa, bella pre- 
o bienna- 
li, assumesi, Offerte ‘manoscrit- 
te, indicare età, titolo studio, 
referenze. | 32089 


FRANCESE 


e copia ultimo certificato sc0- 
lastico. Cass. 64001 D UPI, 

APPRENDISTA commessa 15 
anni con pratica cucito cerca- 
si, I età precisa, Cass, 


APPRENDISTA negozio abbi- 
gliamento centrale 14-15enne, 
hella presenza cercasi, Cassetta 
11999 D - UPI. 

BARBIERE mezzo lavorante 
capace cercasi. Indirizzo UPI 
44198 D. 

CHIMICO neotaureato assume 
tebbe piccola industria giulia- 
na. Inviare breve curriculum 
Cassetta 2041 D UPI, 
COMMESSA per Rivendita tar 
bacchi con referenze cercasi, 
Cassetta 63914 D UPI, 
GARZONA massimo 16 anni 
cercasi. Presentarsi subito Tin- 
toria Ziberna, via Monte Cen- 
gio 7. 1400 D 
IMPIEGATA ragioniera primo 
impiego con. eventuale cono- 
scenza delle lingue francese te 
desco assumesi prontamente. 
Offerte Cassetta 23919 D UPI 
LAVORANTE e mezza lavo. 
rante sarta uomo cercansi, San 


‘ore ufficio, 
MACCHINA 


mera cucina 


zio 4. 
camera, 


Ammimistraz. 
zio 4. 


vestiti bambina cercansi, Cas 
setta 24124 D UPI, 

PER lavoro letterario cerco 
laureato in lettere di 0 ali 
collaborare quale libero profes- | ret; 


Ore 10-12, 


BERLITZ School, lingue este 
te, lezioni individuali e Collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami, 
Corsi anche estivi, Ponterosso 
2, telefono 23121. 


perf insegna- 
si. Telefono 30061, dalle 15-18, 


12 _Î 
H Oggetti smarr, rinv. L. 25 


LUPINO nero, 
Mancia rînvenitore. Tel 50637, 


quadrata, smarrita. Consegna- 
Te Verso mancia Sanlazzaro 14, 


‘primo, sinistra. 
I Off.appart. bott. L, 25 


APPARTAMENTO Imobiliato 
bistanze eleganti bagno antica- 
giardino affittasi 
Cass, 24071 I UPI, 
INTI casa nuova, 
23 stanze, cucina, bagno, affit- 
tansi, Carli, S. Maurizio 4. 


APPARTAMENTO 2 
cucina, bagno; grande poggio- 
lo, soleggiatissimo affittasi, Am 
Iministrazione 


APPARTAMENTO centro, una 
camerino, 
spazzacucina, bagno, affittasi, 
Carli, S. Mauri 


APPARTAMENTO 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 

i servizi, soleggiato, 
giardino affittasi 


QUARTIERE camera 
Lazzaretto Vecchio 9, affittasi. 


135 G 
etto 


44188 G 


24211 H 
nome Roki 


24212 H 
orologio ‘polso, 


24145 H 


12510 I 
stanze, 


L Rich. appart. bott. L, 25 


APPARTAMENTO bi-stanze 
affitto 12.000 compenso 200.000 
cerco. Cassetta 24222 L UPI, 
APPARTAMENTO mobiliato 2 
stanze letto, Soggiorno, cucin: 
bagno cercasi in affitto per lu- 
glio-settembre, Offerte Cassetta 
24080 L UPI, 


Carli, S. Mauri 
12618 I 


cucinino 


M_ Vendite d’oceas. L. 25 


A.AA.A,, FRIGORIFERI da 
lire 93.000 in poi, cucine a gas, 
cucine elettriche, cucine econo- 
miche, lavatrici, elettrodome- 
stici, lampadari e casalinghi in 
genere presso Casalinga Trie 
stina, via S. Maurizio 16. Ven- 
dita rateale, 125 M 


CT 


24208 T 


TTTy[TuW[«,ffS8à 


A. SCAMPOLONI di tessuti 
nuovi arrivi: rasatello, popeli- 
ne, cretonne, fantasia stampa- 
ta, vendita a. peso grandiose 
occasioni, massima conventen- 
za. Emporio Scampolame, via 
® | Mazzini 40. 
FRIGORIFERI, lavatrici aspi- 
napolvere, cucine elettriche-gas. 
legna e carbone; 
To, alle migliori condizioni, Ne 
gozio Necchi, Battisti 12, 


MACCHINE cucire «Necchi 
nuove lire 50.500, 68,000, 72.000 
a mobiletto. Vendonsi con ga- 
ranzia. Altre Singer occasione, 
Ricamo gratuito. Macchine ma. 
glieria Dubied. Tullio: Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone; Cervi. 
gnano; Muggia, 
MACCHINE Singer Tientranti 
mobile; altre nuove mobiletto 
36.000. Settefontane 2. 64030 M. l:50107, 


ABERITVO no 


w GIUSTA DOSE ALCOOLICA 


IL PICCOLO 


AQUILOIL < 


È il primo olio ‘“’multigrade!? 
realizzato da tecnici italiani sul mercato ita. 


liano, sino dal 1954. 


AQUILOIL 


Esalta le eccezionali qualità 
con l'accoppiamento dei mi. 


dell’olio seletto 
gliori additivi. 


AQUILOIL 


assicura : Viscosità adeguata 


con qualsiasi 


temperatura, prontissimo avvia. 


mento nei climi più freddi, pulizia e protezione 


degli organi . meccanici, 
di carburante, 


MA: 


mobili; | Lo 
germaniche * Pfaif, 


63938 M 


DI Assortimento 
ferri da sti- 
meus 12, telef, 90279, 


T R; 
64062 M ELEVISORE 


Monte 18-II, Eva, 
N Acquisti d’occas, 


IN: per cucire vastis- 
sIMO assortimetito Jarvis rien 
tranti 45 ‘mila, mobiletti lisso 
48 “originali Vigorelli, 

'59 mila, originali 
automati 
che ‘originali svizzere Elna; 
Altre Singer occasione, Massi: 
ma garanzia, lunghe ‘rateazio. 
obiletti. 
Specializzata officina ripara 
zioni, Ditta Delponte, via Ti 
18M 
«General Ele 
‘trich» 21 pulgada, vendo pron- 
to. Rivolgersi S. Giacomo in 
24205 M 


L. 25 


fonare 30358, 


SIL AAA (ONT 


privo di sostanze nocive. 


AAAAAAA, COMPER (e) 
soprammobili quadri ceneserie 
‘mobili completi singoli. Tele- 
24214 N 


peti quadri soprammobili salot. 
ti mobili cucine. Telefonare n. 
x 64053 N 


sensibile risparmio 


A. BOTTIGLIE 
stracci 
Carpison n. 20, tel. 38008, 


metalli, 


tr 
NN Mobili e pianof. L. 25 


Vetro, ferro, 


_—————_—_m6 
P__ Rappr, piazzisti L. 25 
A.A.A. PRIMARIA. . fabbrica 
persiane avvolgibili in. legno 
Cerca’ rappresentanti bene in- 
troidotti per zona Trieste. In- 
vlare curniculum referenze as- 
sicurandosi segretezza, SPI, 
Cassetta. 109 A, Venezia, 

i 5664 Pi 
DITTA seterie et ricami Co- 
mo assumerebbe rappresentante 
munito automezzo, introdotto 
dettaglianti province: Venezia, 
Padova, Treviso, Udine, Indi- 
care età, Case attualmente rap- 


ferte, Scrivere Casella 1399 ‘Bb; 
SPI, Como, 


Q Auto, moto, cieli L, 40 


12, 44180 Q 
VESPE Lambrette 150 e 125. 
Via Cologna 23, telef. 55861. 

24218 Q 


R. Cap. soc. cess, az, L, 50 


URGEMI prestito L. 50.000 re- 
Stituzione 5 mesi pagando buon 
interesse. Cass. 24138 R. 


—__————__2_1_n 
S_ Case, ville, terreni L. 50 


ALA.A.A,TULTIMI appartamen- 
ti 34 stanze, attico 5 stanze 


AA. VIA POZZO 9, piano 8.0, 
stabile 5 anni, 
due stanze, cucina, WC-impian. 
to doccia, anticamena con fine- 
stra, cantina. Contanti 1 mi 
lione ‘700.000, saldo mutuo al 
3% per anni 14. Visita sul po- 
sto, oggi ore 14-16. 


GAUMA PUBBLICITÀ 


59 S 
'ALDISIO occasione tristanze 
centrale 1.000.000 contanti ri 
manenza mutuo; altri 700.000 
contanti in villa garage; altri 
centralissimi 2.000.000. contan- 
‘ti, signorili. Ss. Caterina 5. 


ALDISIO si accettano prenota- 
zioni con domanda già. appro- 
vata per appartamenti 3 stan- 
ze, accessori moderni, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4 

12610 S 
‘ALLOGGI proutingresso: qua- 
dristanze Crispi, Giardinpubbli. 
co, Camlalberto; tristànze Ro. 
smini; bistanze stanzetta San- 
vito; bistanze soggiorno Seve- 
70, vendonsi. A'TEC, Goldoni 1, 


24208, S 


i , Cucina, ri: 
postiglio, riscaldamento cen 
tralnafta vendonsi. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
126208 


5 bi 12616 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati Soleggiatissimi, via 
Giulia, 2-8-4 stanze, Vendonsi, 
An istraz. Carli, S. Mauri 


APPARTAMENTI corso co- 
struzione, 2-34 stanze, tinello, 


2 I stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno in: 
Poggioli, 


. Maurizio 4. 12608 $ 
APPARTAMENTO condominio 
;libero, camera, cucina, bagno 
installato, Tipostiglio, tutto ri- 
messo a nuovo vendesi. Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
ni 12607. S 
APPART. ji condominio 
leentrale TV piano, 3 stanze, cu- 
cina, delle quali 1 libera su 
bito vendesi. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4, 12614 Si 
APPARTAMENTO condominio 
Via Franca, 5 stanze, riposti 
glio, Stanzetta,: doppi servizi, 
riscaldamento autonomo, ve. 
Tanida giardinetto, vendesi libe. 
To. Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4. 12609 S 
APPARTAMENTO nuovo cen- 
trale 5 stanze, 2 bagni, acces. 
sori, centralnafta; altro 4 stan. 
Ze, vendonsi liberi, Alabarda, 
Spiridione 6. 24204 S 
APPEZZAMENTI piccoli -di 
terreno Grignano, per costru 
zione ville, soleggiatissimi ven- 
donsi, Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4. 12601 S 
CASETTA. 2 stanze cucinino 
bagno, veranda cantina, 150 
Ma. orto, vendesi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4 

12612 S 


MATRIMONIALE nuova lus- 
suosa vendo qualunque prezzo, 
Viale Miramare 17, intemo cor. 
te, falegname, 44197 NN 
MATRIMONIALE lussuosa 
nuova vendesi occasione causa 


acquistansi. 
1066 N 


ALA.A.A.A.A.A,A, 
MO stanze letto 
| mobili 


singoli 


to, cucine, 


(CUCINA usata con marmi ven- | 
desi 25.000. Via delle Linfe 42, 


Pilla 


ACQUISTIA- 
pranzo cucine 
soprammobili 
quadri. Tel, 23485. * 44179 NN 
ARMADI, guardaroba da 15 
mila in poi; attaccapanni im- 
bottiti laccati 9000; divanoletti 
12.000. poltroneletto 18.000; pan- 
chetteletto. 35.000; materassi 
3000, molleggiati 16.000, Gran- 
dioso assortimento carrozzine 
‘pieghevoli 4.500, doppiouso 13 
mila. Matrimoniali, salottilet- 
tinelli, 
Speciali, Tarabochia 6, 


CONSEGNA luglio Vendiamo, 
via Cologna, ultimo, tristanze, 
accessori, poggiuoli, Alabarda, 
Spiridione 6, x 24024 
LOCALE centralissimo, 

ma., 4 fori, adatto quals 
attività vendesi in condominio. 
Amministraz. Carli, S. Mauri 


‘partenza, Telefonare 93982, ore 
14-15, 24140 NN 
MATRIMONIALE usata, ma- 
trimoniale nuova, : vendonsi 
grande occasione, ratealmente, | 
Piccardi 66, 64036 NN 
PIANINO uso famiglia occa- 


Ù io 4 12617 S 

sione acquisterei, Offerte Cas-|Zi0 4. do 
NN UPI. LOCALE condominio occupa- 
Setta 24137 n to ora adibito negozio tappez- 


STRAOCCASIONE sala pran- 
zo noce scolpita mano signori- 
le; ingresso stile fiorentino, 100, 
mila trattabili. Telefonare n. 
30803. 24134 NN 


(0) Commerciali L. 35 


ARGENTO oro monete scam 
bio acquisto massima serità. 
Oreficeria Ponterosso 5, o 
CANTINE impianti. completi 
capsulaggio bottiglie catalogo 
gratis. Bellavita, Milano. via 
Parini, 5006 O 


Ziere vendesi. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 12602 S 
NEGOZIO frutta verdura oc- 
cupato con. contratto libero 
vendesi in condominio. Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
n 4, 12608 S 
NEGOZIO; barbiere, bene av- 
Viato, centrale vendesi in con- 
dominio, Amministraz. Carli, 


occasioni 
64060 NN 


44190 NN 


S'UPI. 


presentate, referenziando of- T 


Pag. 10 
Eine 


PER casetta con terreno cer- 
casi un milione prima intavo- 
lazione; 
Cassetta ‘44191 S UPI, 
TERRENO centrale per villa 
vendo inintermediari, Cassetta 
24132 S UPI. 

VIA Doda, prenotiamo appar 
bamenti soleggiatissimi 2 belle 
Stanze,:soggiorno, cucinino, ba- 
gno installato, 2 poggiuoli, ri- 
postiglio. Alabarda, Spiridione 
n, 6. 


valore due milioni. 


24204 S 


VILLA 7 stanze accessori con 
1000 ma. giardino-parco vende- 
Si. Alabarda, Spiridione 6, 


Villeggiature 


L. 50 


5661 PjA. 


WC 


DUINOCENTRO 
comunale) a metri 300 dal ma- 
Te, palazzina a quattro appar= 
tamenti 
No di: i n 
soggiorno con poggiolo, cucina, 
bagno, ripostiglio. Panora= 
Inici, consegna lo luglio ’58, 
quota contanti 1.500.000. = «JU» 
Les 23317», Piazza Tommaseo 
n 

PEIO - Trentino, ‘Albergo Cri- 

stallo, nuovo. Telefonare 38501, | 
dalle 14 alle 18, 


__ __—_—r—— 
CONDIZIONI GENERALI 


(scuola 


in condomin: jo, ognu= 
Inatrimoniale, grande 


11868 T 


112233 T° 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 


il testo 


in modo da renderne 


l'evidenza. La U.PI. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’éffetto dell’ay- 
Viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette ja sospert= 
sione o sostituzione degli av- 
Visi già ordinati. 

La pubblicazione di ogni 
&Vviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile dirit- 


‘ to di veto. 


Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste, 


I reclami 


possono essere 


presi in considerazione solo 


dietro 


presentazione | della 


Ticevuta dell'importo pagato 


per gli 


0.10 D 


Apoapa 
358868 
VIPPbbE 


avvisi. 


Orario ferroviario 


PARTENZE 


Poggioreate: = Luviane 
« Belgrado « Fiume { 
0 Il classe 

Udine 1 e Il classe 
Portogruaro Il classe 
Udine 1 e I classe 
Poggioreale Il classe 
Venezia - Milano 4 ci, 
Venezia © Roma - Mi 
lano » Torino + Zirigo 
1 e I classe 

Udine 1 e £1 classe 
Poggioreale IT crasso 
Monfalcone II ci. (non 
81 effettua la domenica) 


8.20 DD Udine + Tervisio 1 e IL 


Classe (sono ammessi i 
Viaggiatori per percorsi 
superiori ai 60 km.) 


8.30 DD Venezia » Roma - Mb 


848 D 
8.48 D 


945 A 
10,05 A 
12.20 D 
12.28 A 
12.58 R, 
18.30 A 
13.45 A. 
14.22 A 


lano - Parigi Te IM cl, 
Udine - Tarvisio - Viene 
na - Amsterdam 
Poggioreale è Lubiana 
1 e Il classe, 

Udine Le 11 alssse 
Venezia I e Il classe 
Udine I e Il ciasse 
Udine II classe 
Venezia 1 e Il classe 
Venezia II classe 
Poggioreale LI classe 
Udine. 1 e SI classe 


14.43 DD Venezia - Milano - Pa. 


Tigi » Calais 1 e Il clas- 
se (sono ammessi 1 viag. 
giatori di {1 classe 


16,10. DD Poggioreale - Fiume + 


(6.20 A 
6,48 D 
00 A 
86 A 
17.50 A 
27 A 
0. DI 
.50 A 
.07 A 
16 A 


U 
1 
1, 
“i 
7. 
18, 
19.14 
19, 
20. 
20. 
A 


21,50 A, 


Lubiana - Belgrado » 
Atene » Istanbui I e II 
Classe 

Udine 1.6 Il classe 
Venezia « Bari I 6 Il ch 
Venezia Le I1 classe 
Udine, Il classe 
Poggioreale LI classe 
Portogruaro 1 e I ci 
‘Udine - ‘Parvisio » Vien- 
na - Monaco 1 e 0 cl 
Cervignano LI classe 
Poggioreale £1 classe 
Udine Il classe 


05 DD Venezia - Milano - Ge- 


nova - Torino - Venti. 
miglia . Mersiglia I @ 
Il classe 

Udine I e TI classe 


22.05 DD Rome via Mestre le 


II classe 


‘—»;, ARRIVI 

1.05 D. Daine 

5.30 D Belgrado - Zegabria + 
Lubiana Poggioreale 

6.28 A Cervignano 

7.05 A Poggioreale 

17.20 A_Udine 

7.30 A Portogruaro 

7.40.DD Torino » Milauo 

8.10 A Udine 

8.25 DD Roma 

8.82:D Udine 

9.24 A Udine 

9.40 D Marsiglia © Ventimiglia 
* Genova - ‘l'orino + 
Milano - Venezia 

9.48 D' Moneco - Vienna è Tar 
visio - Udine 

11.39 A Poggioreale 

11.45 R_ Venezia 

11.55 D Udine 

13.85 A_Bam - Roma - Venezia 


14.05 DD Istenbui - Atene - Bel. 


15.10 A 


grado - Lubiana - Fiu- 
me - Poggioreale 
Udine È 


15.27 DD Calais - Perigi + Milano 


17.00 A 
17.18 A 


e Vi 
Udine 
Poggioreale 


17.88 DI» Tarvisio. Udine 


18.114 


18.50 A 
19.11 R 
19.53 A 
20.02 D 


Monfalcone» (non si ef 
fettus la domenica) 
‘Portogruaro 

Venezia 

Udine 

Lubiana » Poggioreale 


20.28 DD Perigi - Milano » Rome 


21.19 A 
21.26 R 


» Venezia 
Udine 


